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I nutrienti e le loro funzioni:

Ogni organismo per l’accrescimento, il mantenimento ed il funzionamento delle strutture corporee ha bisogno di sostanze chiamate alimenti. 

Ciascun alimento è formato da una miscela di sostanze chiamate nutrienti. 

Con il termine nutrienti si indicano le molecole semplici (quali glucosio, aminoacidi ecc.) e complesse (quali glucidi, proteine, vitamine, ecc.) che l'organismo è in grado di assorbire dagli alimenti che sono necessari per il metabolismo.

In base al nutriente presente in maggior quantità gli alimenti vengono suddivisi in gruppi alimentari:

	alimenti
	Nutriente principale

	Cereali e tuberi
	Glucidi

	Carne, pesce, uova
	Proteine

	Latte, formaggi, yogurt
	Glucidi, proteine, lipidi

	Legumi
	Proteine, fibra

	Oli e grassi
	Lipidi, vitamine liposolubili

	Verdura
	Acqua, fibra, vitamine, sali minerali

	Frutta
	Acqua, fibra, vitamine, minerali


I nutrienti si suddividono in: 

1 Proteine

2 Lipidi o grassi

3 Glucidi o carboidrati o zuccheri

4 Fibra

5 Vitamine

6 Sali minerali
Passiamo a vederli ora nel dettaglio, con un particolare attenzione, dove questo sia conosciuto, al fabbisogno del furetto:
proteine, Aminoacidi essenziali e loro funzione:

Le proteine sono costituenti fondamentali degli organismi viventi, ed occupano una posizione "centrale" nell'architettura (proteine strutturali) e nelle funzioni della materia vivente (proteine funzionali), per esempio enzimi, ormoni, fattori di crescita, vie coagulative, respirazione cellulare, proteine vettrici, ecc.). Le proteine sono fondamentalmente costituite da quattro elementi: carbonio, idrogeno, ossigeno ed azoto. 

Le molecole proteiche sono composte da unità di aminoacidi. 

Gli aminoacidi conosciuti sono numerosi, ma poco più di 20 (aminoacidi ordinari) sono rilevanti nell'alimentazione. 

Il fabbisogno di proteine è determinato da una serie di fattori tra cui le perdite obbligate di azoto, la qualità delle proteine, l'apporto calorico contemporaneo, lo stato fisiologico e l'attività fisica.

Gli aminoacidi componenti le proteine si uniscono fra loro con legami peptidici (-CO-NH-), dando origine a catene più o meno lunghe denominate peptidi. Il numero dei polipeptidi che si possono formare dai 20 aminoacidi ordinari è enorme e da qui la grande varietà di proteine esistenti e commestibili.
Dal punto di vista funzionale gli aminoacidi utilizzati vengono classificati in essenziali, semi-essenziali e non-essenziali. 

Gli aminoacidi chiamati essenziali devono essere presenti nella dieta, in quanto l’organismo non li sintetizza da solo.

Tra gli aminoacidi particolarmente importanti per i furetti sono, come vedremo nel dettaglio più avanti (parlando del fabbisogno alimentare dei carnivori stretti), l’arginina e la taurina, che devono necessariamente trovarsi nel cibo che mangiano.

Questo invece è l’elenco dei principali aminoacidi, con le loro relative funzioni, che i furetti possono ricavare dall’alimentazione:

Arginina (L-Arginina): Funzioni epatiche.

Fenilalanina (L-Fenilalanina): Sistema nervoso.

Isoleucina (L-Isoleucina): Formazione dell'emoglobina.

Istidina (L-Istidina): Sviluppo e riparazione dei tessuti.

Leucina (L-Leucina): Controlla la glicemia.  

Lisina (L-Lisina): Crescita e sviluppo delle ossa. Carente in molti cereali ed altri ingredienti. 
Metionina (DL-Metionina): Aiuta a metabolizzare i grassi, a disintossicare il sangue, lo sviluppo delle ossa, della pelle, del pelo, delle piume, ecc. Fonte eccellente di zolfo. È preposto al PH  dell'urina.  

Taurina (L-Taurina): La base di costruzione principale di tutti gli aminoacidi. Previene problemi  cardiaci e della vista. Una carenza prolungata di taurina, provoca nei gatti una lenta degenerazione della retina dell’occhio che porta a problemi oculari ed eventualmente a cecità irreversibile. Questa condizione è chiamata “degenerazione centrale della retina” (CRD). Il latte vaccino è una risorsa povera di taurina e i cibi vegetali ne sono praticamente privi. L’unica fonte ricca di taurina è la carne.  

Teonina (L-Teonina): Formazione del collagene. Aiuta a riparare la pelle.

Triptofano: è usato dal cervello per produrre serotonina. Stimola la liberazione dell’ormone della  crescita.

Valina (L-Valina): Sviluppo dei muscoli, riparazione dei tessuti.
grassi, Acidi grassi e loro funzione:

Comunemente chiamati "grassi", i lipidi comprendono una grande varietà di molecole, accomunate dalla caratteristica di essere insolubili in acqua. In combinazione con gli altri nutrienti, i grassi aumentano l’appetibilità del cibo e la sensazione di sazietà.

Nel furetto hanno una funzione prevalentemente energetica paragonabile a quella che hanno per noi i carboidrati: esso si è specializzato nel ricavare energia dai grassi, piuttosto che dagli zuccheri. 

Il livello minimo dei grassi della dieta dipende dalla composizione degli acidi grassi: vi sono degli acidi grassi essenziali che devono cioè essere introdotti con l'alimentazione, quali gli acidi grassi polinsaturi (acido linoleico o acido grasso ω 6, acido alfa-linolenico o acido grasso ω 3). 

Gli acidi linoleico e linolenico sono classificati come «acidi grassi essenziali» o EFA (dall’inglese Essential Fatty Acids) perché l’organismo è incapace di fabbricarli da sé e deve necessariamente introdurli  con gli alimenti. L’acido linoleico e l’acido linolenico sono fondamentali per la vita stessa e non mancano studiosi che li considerano come veri fattori vitaminici includendoli nel particolare gruppo che forma la vitamina F (o vitamina della pelle). 

L’ acido linoleico è essenziale per il mantenimento della funzionalità della cute, regolandone la permeabilità all’acqua. Esso è poi il precursore di numerose altre sostanze che intervengono nella crescita, nel mantenimento corretto delle membrane cellulari, della cute e del pelo, oltre al trasporto dei lipidi nel torrente ematico. I vegetali ne sono particolarmente ricchi, mentre i cibi animali ne contengono piccole quantità. 

L’attività biologica dell’ acido linolenico è essenzialmente antiaterogena, antinfiammatoria e antitrombotica. Ha la proprietà di abbassare il livello di colesterolo nel sangue; riduce il rischio di infarto e ridimensiona le affezioni cardiovascolari in genere. Rende il sangue meno viscoso, riducendo la possibilità di coaguli.

Un terzo composto, l’ acido arachidonico, è per noi essenziale solo in carenza di acido linoleico, ma ben diverso è il fabbisogno dei carnivori stretti, probabilmente compresi i furetti. L’acido arachidonico è indispensabile per le funzioni dipendenti dagli eicosanoidi, come funzione riproduttiva e aggregazione piastrinica. L’acido arachidonico e l’acido eicosapentaenoico (EPA) sono costituenti dei fosfolipidi delle membrane cellulari. Questi composti, quando si verificano danni cellulari vengono coinvolti nelle reazioni attivate dalle fosfolipasi di membrana.

Il cane, come la maggior parte degli animali, assume queste sostanze con la dieta, ma possiede anche una produzione endogena. Il gatto e, probabilmente, anche il furetto, invece, non sono in grado di sintetizzare l’acido arachidonico, poiché a livello epatico mancano dell’enzima d-6-desaturasi e l’enzima d-5-desaturasi ha bassi livelli di attività. 

Quindi, mentre il cane richiede la presenza del solo acido linoleico nella dieta, la dieta del gatto e del furetto deve contenere sia acido linoleico sia acido arachidonico. 

Gli acidi grassi essenziali linoleico e linolenico possono essere convertiti nell'organismo in altri acidi grassi polinsaturi definiti essenziali di derivazione, indispensabili per la biosintesi degli eicosanoidi (prostaglandine, prostacicline, trombossani e leucotrieni), metaboliti attivi in molte importanti funzioni corporee tra cui la contrazione della muscolatura liscia, l'aggregazione piastrinica, la risposta infiammatoria, ecc.
Gli acidi grassi di derivazione divengono "essenziali" (e devono quindi essere introdotti con l'alimentazione) quando il metabolismo degli acidi grassi da cui derivano sia alterato. Per la sintesi dei derivati sono infatti necessari alcuni enzimi che con l'età non sono più presenti. Un'alimentazione corretta deve tener conto di questi fenomeni.

Riassumendo, tra gli Omega-6 l’Acido Arachidonico e tra gli Omega-3 l’Acido Eicosapentaenoico (EPA) e l’ Acido Docosaesaenoico (DHA) hanno un particolare importanza per i carnivori stretti. 

Il rapporto ottimale tra acidi grassi polinsaturi a lunga catena ω-3 / ω-6 per svolgere in modo adeguato le loro funzioni è di circa 1:10.
Il rapporto tra Acido Arachidonico (Omega-6) e Acido Eicosapentaenoico (Omega-3) risulta efficace nel valutare l’equilibrio tra le azioni controllate dagli Eicosanoidi, e utile nell’instaurare un regime dietetico ottimale.
Acido arachidonico: favorisce le reazioni anti-infiammatorie. Carne e latte sono le fonti più ricche di acido arachidonico. Mentre per noi umani o per altri animali, come i cani, è un acido grasso semi-essenziale in quanto possiamo sintetizzarlo trasformando con enzimi l’acido linoleico, i carnivori stretti non hanno questa capacità, per cui l’acido arachidonico rappresenta per loro un acido grasso essenziale, che deve trovarsi nella loro dieta.

Acido linoleico (omega 6): si trova nell'olio di girasole e di mais, di borragine, di noci, di oliva di soia; sintetizza la prima o la seconda serie di prostaglandine; il tipo di grassi degli oli può influenzare la sintesi delle benefiche prostaglandine di prima serie o delle dannose prostaglandine di serie 2.

Acido linolenico (omega 3): presente soprattutto nei pesci di acqua fredda (tonno, merluzzo, salmone, sgombro) e nei semi di lino, ha una valenza preventiva nelle patologie cardiocircolatorie e vascolari.

Nella dieta del furetto la quantità di grassi dovrebbe essere compresa tra il 15 ed il 30% sulla sostanza secca, di cui circa l’11-16% dovrebbe essere costituita da acido linoleico. 

Per evitare l’irrancidimento e la distruzione degli altri nutrienti, dovuti ad un’alta concentrazione di acidi grassi polinsaturi, il C.N.R. raccomanda che siano conservati con vitamina E (tocoferoli). 

Personalmente eviterei le marche che utilizzano conservanti come BHA e/o BHT al posto della vitamina E per evitare l’irrancidimento dei grassi; i motivi sono ben descritti nel paragrafo sugli additivi pericolosi.

Il rapporto vitamina E/acidi grassi (mg/g) deve essere 0,5 per assicurarsi che sia soddisfatto il fabbisogno di vitamina E. 

Le conseguenze della carenza di acidi grassi nella dieta sono riportate nel paragrafo sugli errori alimentari.

glucidi o carboidrati e loro funzione:

I glucidi, chiamati anche (impropriamente) carboidrati, sono sostanze chimiche composte da carbonio, idrogeno e ossigeno e possono essere definiti come derivati aldeidici e chetonici di alcoli polivalenti. I glucidi (carboidrati) presentano una duplice funzione, plastica ed energetica: plastica, in quanto entrano nella costituzione di strutture essenziali per gli organismi viventi, energetica, in quanto forniscono all'organismo energia per le prestazioni funzionali. Poiché l'organismo ha la capacità di sintetizzare i glucidi da altri nutrienti, i carboidrati non possono essere considerati propriamente nutrienti essenziali; esiste tuttavia la necessità di mantenere il livello di glicemia entro un intervallo di valori adeguato al fabbisogno. Nel caso degli zuccheri semplici aggiunti essi infatti forniscono soltanto energia. Gli alimenti contenenti carboidrati complessi, invece, oltre a fornire energia a più lento rilascio, rispetto a quelli semplici, apportano anche altri nutrienti fondamentali all'equilibrio generale della dieta.

	In rapporto alla loro complessità vengono classificati in:
Monosaccaridi
Contengono da 3 a 9 atomi di carbonio e sono le strutture più semplici dei glucidi. I monosaccaridi di importanza biologica comprendono il glucosio, il fruttosio ed il galattosio. Il glucosio è scarsamente presente in natura a parte piccolissime quantità nella frutta e nella verdura. Il fruttosio è presente come tale nella frutta e nel miele.
Disaccaridi
Si possono considerare come l'unione di due molecole di monosaccaridi legati tra loro da legami glucosidici. I disaccaridi di importanza biologica comprendono il saccarosio, il lattosio e il maltosio. Il saccarosio è composto da glucosio e fruttosio e si trova nella frutta, specialmente nella barbabietola e nella canna, da cui viene estratto per produrre lo zucchero da tavola. Il lattosio è contenuto nel latte ed è formato da glucosio e galattosio. Il maltosio (glucosio e glucosio) deriva dalla fermentazione (o dalla digestione) dell'amido.
Oligosaccaridi
Il termine oligosaccaridi è usato generalmente per i composti formati da 3 a 10 monosaccaridi. Esso comprende zuccheri quali il raffinosio, lo stachiosio ed il verbascosio, composti da galattosio, glucosio e fruttosio e contenuti soprattutto nei legumi. La produzione di gas a seguito della fermentazione di questi zuccheri nell'intestino crasso spiega il meteorismo provocato soprattutto in alcuni soggetti dal consumo di prodotti leguminosi.
Polisaccaridi
Il termine polisaccaridi è usato generalmente per i composti formati da più di 10 monosaccaridi.
L'amido
Costituisce la riserva energetica del mondo vegetale. Le principali sorgenti di amido sono i cereali (pane, pasta, riso) e le patate. è presente sotto forma di granuli a struttura semicristallina: la cottura dei cibi altera tale struttura (processo di gelatinizzazione), rendendo l'amido digeribile. Il raffreddamento dei cibi, che conduce a parziali fenomeni di ricristallizzazione dell'amido, ne riduce parzialmente la digeribilità.
Il glicogeno
è di origine animale. Negli alimenti (carne, fegato) il suo contenuto tuttavia è privo di significato nutrizionale essendo presente in minime quantità: dopo la morte dell'animale il glicogeno a causa dell'anossia si trasforma in acido lattico.



Non sono stati effettuati studi approfonditi sul fabbisogno di carboidrati nel furetto, ma è probabile che il loro organismo possa fare a meno di carboidrati per lungo tempo senza risentirne se la loro dieta è sufficientemente ricca di grassi (che contengono glicerolo) e proteine (che contengono amminoacidi glicogenici). Il loro organismo, infatti, è specializzato nel metabolismo dei grassi piuttosto che dei carboidrati per il soddisfacimento del fabbisogno energetico; le ridotte dimensioni del loro pancreas, il basso livello intestinale di saccarosio e la loro limitata capacità di convertire il fruttosio in glucosio sembrano indicare che il fabbisogno di carboidrati del furetto (circa il 20% della loro dieta) debba venire soddisfatto essenzialmente da carboidrati già metabolizzati di origine animale. 

I glucidi di origine vegetale (cereali, frutta, zucchero, ecc…) sono nocivi per la salute del furetto!!

Fibre e loro funzione:

Col termine "fibra alimentare" si indicano i polisaccaridi (carboidrati) non a base di amido componenti le pareti delle cellule, il parenchima o alcune secrezioni dei tessuti vegetali e la lignina che sono resistenti alla digestione da parte degli enzimi dell'intestino di organismi non specializzati in tal senso (al contrario degli erbivori).

Le fibre vengono classificate in insolubili, in grado di assorbire acqua, e solubili, maggiormente fermentabili. 

1 fibre insolubili: la cellulosa, parte delle emicellulose e la lignina presenti principalmente nella crusca di cereali. Sono caratterizzate soprattutto dalla loro capacità di fissare acqua (la cellulosa purificata può assorbirne da 5 a 10 volte il suo peso, la crusca ne assorbe circa 25 volte). Determinano: aumento della massa fecale, accelerato transito intestinale, riduzione del tempo di contatto con la mucosa intestinale di sostanze e sono potenzialmente nocive (tossiche, cancerogene, ecc.)

2 fibre solubili: i galattomannani, le pectine, le gomme e mucillagini. Sono contenute principalmente nella frutta, in alcuni legumi, nelle verdure e nei fiocchi d'avena. Hanno la proprietà di formare gel (ad esempio, il guar forma un gel circa 100 volte maggiore del loro peso iniziale) e di essere altamente fermentabili. Determinano: rallentamento dello svuotamento gastrico e senso di sazietà, rallentamento del transito intestinale, un aumento dell'eliminazione degli acidi biliari, una riduzione dell'assorbimento e della produzione di colesterolo.
La maggior parte degli alimenti di origine vegetale contiene sia fibra solubile che insolubile, con prevalenza di un tipo di fibra o dell'altro. In generale le verdure e i semi eduli (cereali e legumi) sono buone fonti di cellulosa, mentre altri prodotti integrali sono più ricchi di emicellulose. I legumi e i prodotti di avena sono le fonti migliori di gomme; le mele e gli agrumi contengono una maggiore quantità di pectina. 

Mentre le fibre insolubili attraversano il tratto digestivo del furetto senza apportargli alcun beneficio, quando non sono addirittura dannose, le fibre solubili sono necessarie, in minima quantità, anche ai carnivori stretti per il trofismo della flora batterica e della mucosa enterica.

Per minima quantità si intende circa l’1,5% sulla sostanza secca. 

Purtroppo, la quasi totalità delle crocchette in commercio difficilmente scende sotto il 3% di fibre, dato che anche i cibi cosiddetti specifici per furetti sono derivati da quelli per gatti.

Ma il furetto, rispetto al gatto, possiede una microflora intestinale meno sofisticata e utilizza con meno efficienza i carboidrati (e anche le fibre lo sono). Gli unici carboidrati, fibre comprese, che il furetto assumerebbe in natura sono quelli contenuti nello stomaco delle prede.

Per le conseguenze di eccessi di fibre e altri carboidrati nella dieta rimando al paragrafo sugli errori alimentari.

Vitamine e loro funzione:

Il nome vitamina è formato dalle parole vita e ammina, con il significato di “ammina di importanza vitale”.

Le vitamine sono composti organici (ammine) di varia struttura chimica, necessarie, in piccole quantità, a tutti i viventi per la crescita, la salute, il normale metabolismo e il benessere fisico. 

Hanno una funzione bioregolatrice: intervengono infatti come componenti essenziali di importantissimi sistemi enzimatici e regolano il metabolismo delle cellule. 

Ogni organismo ha un fabbisogno specifico di vitamine, sia per tipo che per quantità, fabbisogno che può cambiare moltissimo tra specie e specie. 

L’eccesso di una o più vitamine (soprattutto quelle di sintesi) provoca sindromi anche gravi, chiamate genericamente ipervitaminosi, diverse a seconda della vitamina in eccesso, che possono anche essere mortali. La carenza e/o l’assenza di una o più vitamine provoca stati anche gravi che complessivamente prendono il nome di ipovitaminosi e avitaminosi. 

Non tutti i meccanismi d’azione delle vitamine sono stati comunque ancora completamente chiariti.

Nei trattamenti di preparazione e conservazione degli alimenti, sia a livello industriale che familiare, si può verificare una perdita del contenuto vitaminico. 

Le cause di queste perdite sono la luce, l’ossigeno atmosferico, il calore, l’acidità del mezzo (pH), il metodo di cottura degli alimenti. 

L’esposizione all’aria e alla luce influenza molto il contenuto in vitamina, quindi non bisognerebbe mai lasciare passare troppi giorni dal momento dell’acquisto di alimenti, soprattutto, al momento del consumo.
Le vitamine possono essere sintetizzate solo dalle piante; gli animali devono pertanto procurarsele ingerendo direttamente i vegetali, o animali che se ne cibano.

Ad eccezione della vitamina D, che può essere prodotta autonomamente dall’organismo, tutte le altre devono essere presenti nella dieta. 

Nel corso di diete particolari, nelle malattie da malassorbimento o durante la gravidanza e l’allattamento, il fabbisogno vitaminico aumenta. 

Alcune vitamine, come il fillochinone e molte del gruppo B, vengono prodotte dalla flora batterica che vive come comunità endosimbionte nell’apparato digerente dell’uomo e di molti altri animali (quali i ruminanti e le termiti); tale apporto vitaminico integra quello derivante dall’alimentazione.

 

VITAMINE LIPOSOLUBILI


Le vitamine liposolubili, come dice il nome, si trovano disciolte nella parte grassa degli alimenti che le contengono. Se introdotte in quantità superiore al fabbisogno, si accumulano come riserva nel fegato e non vengono eliminate attraverso le urine. 

Questo, se da un lato è positivo, dall’altro può essere pericoloso perché può causare fenomeni di ipervitaminosi (eccesso di vitamine) che è riscontrabile soprattutto con l’introduzione incontrollata di vitamine di sintesi (farmaci e/o integratori). L’assunzione di supplementi vitaminici non può sostituire una buona alimentazione. La vitamine ovviamente non forniscono energia.

Sono liposolubili le vitamine dei gruppi A, D, E, K.

Sono ricchi di vitamine liposolubili molto alimenti di origine animale e vegetale.
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VITAMINE IDROSOLUBILI
Le vitamine idrosolubili sono i composti vitaminici che, per la loro struttura chimica, tendono a sciogliersi in acqua. Queste vitamine generalmente non si accumulano per cui è necessario un costante apporto con l’alimentazione.

Le vitamine idrosolubili contengono elementi come ferro, molibdeno, rame, zolfo e cobalto. 

La cottura, la conservazione, la raffinazione riducono il loro contenuto nei cibi.

Sono idrosolubili le vitamine del gruppo B e le vitamine C, H.

Sono ricchi di vitamine idrosolubili molti alimenti di origine vegetale e animale.
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Segue l’elenco delle vitamine ed un brevissimo sunto delle loro funzioni:

Vitamina A (retinolo): favorisce lo sviluppo corporeo e svolge azione antinfettiva e antioftalmica, mantiene efficiente l’apparato respiratorio, riproduttivo e digestivo.

Vitamina B1 (tiamina): stimola l'appetito ed è antineuritica. 
Vitamina B2 (riboflavina): entra nel metabolismo lipidico e protegge la vista.
Vitamina B3 (niacina): antipellagrosa e antidermatitica.
Vitamina B6 (piridoxina): entra nel metabolismo proteico e ha funzione dermoprotettiva. 
Vitamina B8 o H o H1 (biotina): contribuisce anche all’utilizzazione delle proteine, dell’acido

    folico, dell’acido pantotenico e della vitamina B12. Senza di essa, la produzione di grassi 

    nell’organismo è impedita. la carenza di tale vitamina favorisce le formazioni batteriche e le

    dermatiti.  

Vitamina B9 (acido folico): è particolarmente importante nella fase di formazione del feto, tanto 

    che ormai è prassi farla assumere come integrazione alle donne in gravidanza: la  

somministrazione previene l'insorgere di gravi disturbi nella crescita come danni al sistema  nervoso, parto prematuro, anemia. In condizioni normali il nostro organismo si rifornisce di acido folico attraverso gli ortaggi a foglia verde, il lievito di birra, i cereali, i legumi, il fegato. 

Vitamina B12 (cobalamina): la mancanza di tale vitamina può dar luogo ad anemie e a disfunzioni  gastroenteriche. Va associata con l’acido folico.

Vitamina C (acido ascorbico): antiscorbutica; la sua mancanza predispone alle infezioni e può causare emorragie. 

Vitamina D (calciferolo): antirachitica. 
Vitamina D3 (colecalciferolo): favorisce l’assorbimento e l’utilizzo del calcio e del fosforo.

Vitamina E (tocoferolo): antisterile. Antiossidante e protegge le membrane cellulari. Aumenta la fertilità e la riproduzione. Raccomandata in casi di problemi alla pelle e come anti-infiammatorio. 

Vitamina K (naftochinone): la sua mancanza può causare anemie ed emorragie (per ridotta capacità di coagulazione del sangue).

Vitamina M (acido folico): favorisce la formazione dei globuli rossi e la sua mancanza predispone  agli stati anemici. 

Vitamina P (bioflavonoidi): processi infiammatori ed eruzioni cutanee sono favorite dalla carenza di tale vitamina.

Vitamina PP (acido nicotinico): giova nei casi di disturbi circolatori periferici, nella cura delle  dermatosi e come sostentamento nelle malattie enteriche. 

Le “non-vitamine B”

Colina: la colina non è una vitamina del complesso B; tuttavia, allo stesso modo delle vitamine del complesso B agisce come co-enzima nel metabolismo. Presente nell’organismo di tutte le cellule viventi ed è ampiamente contenuta nei tessuti degli animali e delle piante. La fonte più ricca di colina è la lecitina, ma vi sono altre fonti dietetiche sempre ricche, quali il lievito di birra, il tuorlo d’uovo, il fegato e il germe di grano. Rappresenta, insieme all’inositolo, il costituente base della lecitina. La colina sembra essere utile, prima di tutto, per l’utilizzazione dei grassi e del colesterolo nel corpo. La lecitina funziona da agente emulsionante che mantiene i grassi in soluzione nel sangue e in altri fluidi organici. Ha effetto antiossidante cellulare.

Inositolo: anche l’inositolo fa parte delle non-vitamine B, ma è strettamente collegato con la colina e la biotina. La vitamina B6, l’acido folico, l’acido pantotenico e il PABA hanno anche un’associazione di attività molto stretta con l’inositolo. Presente nei legumi, negli agrumi, nel riso, in alcune carni (maiale, vitello, fegato) nel lievito di birra e nelle melasse crude non raffinate. Nei tessuti animali si presenta come una componente dei fosfolipidi, sostanze che contengono fosforo, acidi grassi e basi azotate. Nelle cellule delle piante si presenta sotto forma di acido fitico, un acido organico che lega il calcio e il ferro in un complesso insolubile e interferisce con la loro assimilazione. Rappresenta una fonte di acidi grassi essenziali e, unitamente alla colina, esercita un ruolo epatoprotettivo. L’inositolo è attivo nelle membrane cellulari e nell’inviare messaggi che segnalano il controllo delle funzioni cellulari nel sistema nervoso. 

   Come la colina, anche l’inositolo è presente nella lecitina.

 PABA: l’acido para-aminobenzoico non è una vitamina del complesso B, ma è strettamente legata a questo complesso vitaminico. Il PABA è idrosolubile e viene considerato unico in quanto è “una vitamina nella vitamina” e si presenta in combinazione con l’acido folico. 

Il PABA è presente nel fegato, nel lievito, nel germe di grano e nelle melasse.

Lecitina: dato che abbiamo parlato dei suoi costituenti, spendiamo 2 righe sulla lecitina e le sue proprietà. La lecitina è presente in tutte le cellule vegetali ed animali. Si trova in abbondantemente nei semi di soia e in quantità minore anche negli oli vegetali, nel tuorlo d'uovo, nelle noci, nei cereali. Quella di origine vegetale fornisce grassi polinsaturi, quella di origine animale fornisce invece grassi saturi. Ricca di colina, inositolo, ferro, fosforo, iodina, calcio, grassi polinsaturi. 

Sono presenti anche vitamine E, F e zolfo. 

È un emulsionante naturale dei grassi, mantiene in sospensione il colesterolo presente nel sangue, impedendo che si depositi sulle arterie. Combatte quindi l'eccesso di colesterolo, prevenendo arteriosclerosi, infarto, ictus cerebrale, calcoli biliari. Riduce le lipoproteine a bassa densità (LDL) nocive, ed aumenta quelle ad alta densità (HDL) benefiche. Entra a far parte della struttura delle pareti cellulari e rafforza l'azione antiossidante delle vitamine A ed E. Favorisce la digestione dei grassi. Contribuisce alla depurazione di fegato e reni. È inoltre un notevole alimento per le cellule cerebrali, in quanto le arricchisce di fosfatidilcolina (fosfolipide), però non sempre presente nella lecitina di soia in commercio, quindi ci si dovrà rivolgere a prodotti sicuri. 

oligoelementi e loro funzione:

Come è noto la quasi totalità della materia vivente è composta per il 90% da Carbonio, Idrogeno, Ossigeno ed Azoto, e formano la struttura portante di ciascuna cellula vivente.  

Altri elementi, come Calcio, Fosforo, Potassio, Sodio, Cloro, Zolfo e Magnesio, hanno una localizzazione in particolari tessuti di cui sono costituenti essenziali. Per questa loro funzione costitutiva-costruttiva sono denominati "elementi plastici".  

Altri ancora, pur essendo presenti in piccolissime quantità, sono indispensabili per la vita stessa, e partecipano alla composizione della materia vivente, essendo presenti soprattutto in molecole dotate di un particolare dinamismo. Queste sostanze sono gli OLIGOELEMENTI.  
Gli oligoelementi hanno diverse "destinazioni d'uso", ma tutti concorrono, specie se nelle bilanciate quantità occorrenti, a favorire un equilibrato ed omogeneo sviluppo, scheletrico -muscolare dei giovani soggetti, a migliorare il tono e lo stato di salute generale dei soggetti atleti, come pure a rallentare, sempre in ambiti ragionevoli, il processo d'invecchiamento, incidendo quindi positivamente a livello osseo, sanguineo e muscolare. Si può quindi giungere alla logica ed indiscutibile conclusione che la mancanza o la carenza degli oligoelementi porta certamente a notevoli danni organici.  

Per assorbire i minerali l'organismo deve prima trasformarli in chelati. La chelazione è un meccanismo chimico utilizzato nel mondo vegetale e animale attraverso il quale una molecola biologica incorpora all’interno della propria struttura un minerale, usualmente uno ione metallico. Una volta chelato, il minerale perde le sue proprietà fisiologiche o tossiche,  in quanto viene sequestrato all’interno della struttura dell’agente chelante e con esso viene eliminato.
Quindi, per facilitare l'assimilabilità alimentare, aumentandola fino a 4/5 volte, dei suddetti oligoelementi, li si può sottoporre a chelazione. La chelazione è una lavorazione particolare con gli aminoacidi ed è molto importante perché permette che i minerali vengano assorbiti in modo ottimale e non siano eliminati; è, quindi, un processo mediante il quale i minerali vengono resi digeribili dall'organismo.
La stessa chelazione può avvenire in modo contrario nell'organismo, da parte di sostanze chimiche che sottraggono i minerali, invece di renderli utilizzabili. Principale causa di questo fenomeno è l'inquinamento atmosferico, alimentare e farmacologico.
N.B. Le funzioni dei sali minerali sottoelencati non sono specifiche per i furetti, bensì sono la descrizione dell’azione a livello biochimico degli oligoelementi considerati: a livello molecolare questa azione vale anche per il furetto ma, mancando dati sul fabbisogno e sul metabolismo del furetto per molti di questi elementi, la seguente descrizione ha un carattere informativo generale e NON SPECIFICO PER I FURETTI.
Calcio: interviene nella formazione delle ossa e dei denti (ne contengono circa il 99% del totale), nell’attività ritmica del cuore, nella coagulazione del sangue, nel metabolismo del ferro, nell’attività di alcuni sistemi enzimatici, nella produzione del latte dopo il parto. Entra nel meccanismo di moltiplicazione e differenziazione cellulare, nella permeabilità della membrana, nell'equilibrio acido-base dei fluidi corporei. Garantisce la trasmissione degli impulsi nervosi, la contrattilità dei muscoli ed è un calmante del sistema nervoso. L’assorbimento del calcio diminuisce quando il rapporto fosforo-calcio è eccessivamente alto, mentre è favorito dalla ottimale presenza del fosforo, magnesio, vitamina A e D (la vitamina D è anche definita "calciofissatrice"). Il calcio viene eliminato con le feci, l'urina e il sudore. L'attività fisica favorisce il metabolismo osseo del calcio. 

Cloro: agisce in maniera interdipendente col sodio e potassio (presente soprattutto come cloruro di sodio e di potassio), regola la quantità e la ripartizione dell’acqua intra ed extracellulare (sodio e cloro dall’esterno ed il potassio dall’interno della cellula), quindi la pressione osmotica (di scambio) e l’equilibrio acido-base dell’organismo (il pH). In equilibrio con gli ioni calcio e magnesio, il sodio, cloro e il potassio regolano tutte le funzioni cellulari (circa il 70% del cloro totale si trova nel liquido intracellulare), con particolare riferimento alla eccitazione del sistema nervoso, del muscolo cardiaco e del muscolo scheletrico. Durante la contrazione muscolare condizionano i trasporti ionici attraverso la membrana cellulare. Il cloro fa parte del succo gastrico sotto forma di acido cloridrico. La reintegrazione del cloro, sodio e potassio, quando necessaria, va sempre fatta unitamente all’assunzione di acqua. Questo evita i fenomeni negativi di una eccessiva concentrazione di questi sali a livello intra ed extra cellulare.
Cobalto:  Il cobalto è considerato un minerale essenziale ed è parte integrante della vitamina B12, o cobalamina. Il cobalto agisce come sostituto del manganese nell’attivare una serie di enzimi (come dipeptidasi e glicilglicina) nel corpo. Il cobalto sostituisce lo zinco in alcuni enzimi e ne attiva altri. E’ necessario per un normale funzionamento e mantenimento dei globuli rossi e di tutte le altre cellule del corpo. Gli alimenti più ricchi di cobalto sono le carni, specialmente fegato e rognone, le ostriche, le vongole e il latte. Il cobalto deve essere assorbito come componente della vitamina B12. La maggior parte della quantità assorbita, una volta usata dal corpo, viene eliminata attraverso l’urina. Il cobalto viene immagazzinato nel fegato, nei reni, nel pancreas e nella milza.
Ferro: oligoelemento componente dell’emoglobina del sangue (contiene circa il 65% del ferro totale) deputata al trasporto dell’ossigeno a tutti i tessuti e cellule del corpo, della mioglobina (proteina globulare presente nei muscoli con proprietà simili all'emoglobina) e dei citocromi (cromo-proteine). Fa parte di molti sistemi enzimatici come la catalasi e l'aldossilasi. La produzione dei globuli rossi (eritropoiesi) è regolata dall’eritropoietina alla cui sintesi concorrono il ferro, l'acido folico e la vitamina B12. Il ferro viene immagazzinato nel fegato sotto forma di ferritina ed emosiderina. La biodisponibilità, quindi la possibilità di assorbimento, è nettamente superiore se il ferro è contenuto nel cibo di origine animale (ferro in forma eme) rispetto a quello vegetale (ferro in forma non-eme). Infatti il ferro di origine animale può essere assorbito fino a circa il 35 % mentre il ferro di origine vegetale può essere assorbito fino al 10%. Nell’uomo, per essere assorbito in maniera ottimale necessita della presenza della vitamina C. Viene eliminato con le feci, l'urina, il sudore e le mestruazioni. 

Fosforo: contribuisce alla formazione delle ossa (85% del totale) e dei denti, dei tessuti molli e dei liquidi extracellulari (circa il 15%), delle membrane cellulari (fosfolipidi), del sistema nervoso e di alcuni enzimi. Interviene nell'equilibrio acido-base dei fluidi del corpo e nello scambio dei messaggi ormonali all'interno della cellula (fosfoproteine). Ha un ruolo importante nel metabolismo dei grassi e delle proteine, nella fosforilazione dei protidi e degli zuccheri (processo di formazione di ATP e ADP nei muscoli). Favorisce il rapido sviluppo dei tessuti dell’organismo e contribuisce alla assimilazione delle vitamine B2 e B3. Importante per la sintesi RNA/DNA, salute nervosa, contrazioni muscolari, funzioni renali ed altre. Si dovrebbe far assumere in egual misura sia il fosforo che il magnesio, la quantità di entrambi però deve essere la metà della quantità del calcio. La carenza di vitamina D limita l’assimilazione di fosforo, processo che avviene nell'intestino tenue. Il fosforo viene eliminato con le urine (circa il 60%) e con le feci. Il fosforo presente negli alimenti di origine animale è più biodisponibile rispetto agli alimenti di origine vegetale.

Iodio: oligoelemento legato all'attività ormonale, interviene nei processi di morfogenesi e accrescimento dei vari organi. È un importantissimo componente degli ormoni tiroidei (tiroxina e triiodotironina detti anche T3 e T4) che regolano l'attività metabolica generale, il funzionamento neuromuscolare, la dinamica circolatoria ed il metabolismo intermedio dei sali minerali e dell’acqua. Viene eliminato principalmente con le urine.

Magnesio: coinvolto in molti processi metabolici, aiuta a regolare il bilanciamento acido-alcalino, favorisce l’assunzione degli altri minerali, in particolare del calcio. Contribuisce alla mineralizzazione e sviluppo osseo (60% del magnesio totale presente nel corpo) ed alla eccitabilità neuromuscolare. Insieme al calcio interviene in moltissimi sistemi enzimatici e nella coesione tra le molecole proteiche intracellulari. È implicato nella biosintesi delle proteine, dei grassi e degli acidi nucleici. Entra nella glicolisi che trasforma il glucosio in energia.
      La presenza eccessiva di fitati (componenti dei vegetali) interferisce negativamente nell'assorbimento di magnesio. Viene eliminato attraverso le feci, l'urina e la sudorazione.

Manganese: svolge un ruolo molto importante come antiossidante prevenendo la formazione di forme tossiche di ossigeno. Si ritiene che possa avere un ruolo nel processo degenerativo di invecchiamento. Il manganese agisce come attivatore di numerosi enzimi necessari per l’utilizzazione della colina, della biotina, della tiamina e dell’acido ascorbico. Il manganese è un catalizzatore nella sintesi degli acidi grassi, del colesterolo e dei mucopolisaccaridi. Partecipa anche alla produzione delle proteine, dei carboidrati e dei grassi ed è necessario per la regolazione dello zucchero nel sangue. Tra le funzioni del manganese troviamo il benessere del sistema nervoso e del cervello, il mantenimento della produzione degli ormoni sessuali, il normale sviluppo dello scheletro, il buon funzionamento del sistema immunitario e la formazione del sangue. Il manganese è importante nella cura dell’anemia da carenza di ferro, e per l’utilizzazione della tiamina e della vitamina E. Il manganese è un elemento importante per la produzione del latte materno, la formazione dell’urea e del collagene. E’ fondamentale per la formazione della tiroxina, un componente della tiroide. La protrombina e la vitamina K si formano con l’aiuto del manganese.
Potassio: agisce in maniera interdipendente col sodio e cloro. Regola la quantità e la ripartizione dell’acqua intra ed extracellulare (sodio e cloro dall’esterno ed il potassio dall’interno della cellula), quindi la pressione osmotica (di scambio) e l’equilibrio acido-base dell’organismo. Il sodio tende a trattenere acqua mentre il potassio tende ad eliminarla (circa il 95% del potassio totale si trova nel liquido extracellulare). In equilibrio con gli ioni calcio e magnesio, il sodio, cloro e potassio regolano tutte le funzioni cellulari, con particolare riferimento alla eccitazione del sistema nervoso, del muscolo cardiaco e muscolo scheletrico. Durante la contrazione muscolare condizionano i trasporti ionici attraverso la membrana cellulare.

      Oltre il 90% del potassio contenuto negli alimenti viene assorbito a livello dell'intestino tenue. Un eccesso di sudorazione porta alla deplezione soprattutto di sodio, cloro e potassio, anche se bisogna considerare che l’allenamento prolungato comporta un adattamento anche nella capacità di risparmio salino. La reintegrazione del sodio, cloro e potassio, quando necessaria, va sempre fatta unitamente all’assunzione di acqua. Questo evita i fenomeni negativi di una eccessiva concentrazione di questi sali a livello intra ed extra cellulare.

Rame: fa parte della citocromoossidasi a livello della catena respiratoria mitocondriale, e della lisil-ossidasi che interviene nella formazione del collagene e dell'elastina nei tessuti connettivi; inoltre facilita la cessione del ferro da parte degli enterociti alle proteine di trasporto (incorporazione del ferro nell'apotransferrina) e facilita il trasporto del ferro nei mitocondri degli eritroblasti, ha funzioni antiossidanti entrando nella catena enzimatica della superossidodismutasi rame - zinco dipendente, regola la produzione catecolaminica catalizzando la trasformazione della dopamina in adrenalina ad opera dell'enzima dopamina beta idrossilasi. 
Selenio: oligoelemento attivo sotto forma di seleniocisteina. Invece la sua presenza come seleniometionina diventa disponibile solo se gli alimenti ingeriti contengono metionina. L’assorbimento del selenio avviene nell’intestino tenue. è un importante antiossidante: previene la formazione dei radicali liberi agendo sulla perossidazione lipidica delle membrane cellulari, particolarmente se associato alla vitamina E. Contribuisce a rafforzare il sistema immunitario, previene le malattie cardiocircolatorie, protegge la cute, gli occhi e i capelli, diminuisce i rischi di insorgenza del cancro al colon, intestino, polmone e prostata. I muscoli e il fegato provvedono a rifornire di selenio il cervello e le ghiandole endocrine (ipofisi, tiroide e ghiandole sessuali) che lo utilizzano per svolgere le loro funzioni. Viene eliminato quasi totalmente attraverso le urine e le feci e, una parte minore, con il sudore e la saliva.
Sodio: normalmente agisce in maniera interdipendente col cloro e il potassio. Regola la quantità e la ripartizione dell’acqua intra ed extracellulare (sodio e cloro dall’esterno ed il potassio dall’interno della cellula), quindi la pressione osmotica (di scambio) e l’equilibrio acido-base dell’organismo. Il sodio tende a trattenere acqua mentre il potassio tende ad eliminarla. In equilibrio con gli ioni calcio e magnesio, il sodio, cloro e potassio regolano tutte le funzioni cellulari. Intervengono nei processi nervosi di eccitazione e conduzione degli impulsi ai muscoli scheletrici e al cuore. Durante la contrazione muscolare condizionano i trasporti ionici attraverso la membrana cellulare. Il livello di sodio nell'organismo è regolato dall'aldosterone. Nell'organismo il sodio si trova anche sotto forma di lattato, bicarbonato e fosfato di sodio. La reintegrazione del sodio, cloro e potassio, quando necessaria, va sempre fatta unitamente all’assunzione di acqua. Questo evita i fenomeni negativi di una eccessiva concentrazione di questi sali a livello intra ed extra cellulare.
Zinco: lo zinco inibisce l’attività della 5-alfa-reduttasi fino al 30%, se si associa poi piridossina (vitamina B6) e anche acido azelaico, l’efficacia aumenta. Lo zinco è usato per ridurre la secrezione sebacea, nei processi di cicatrizzazione per lesioni interne ed esterne (aumenta la velocità di guarigione delle ferite), nella terapia dell'acne e della dermatite seborroica. è indispensabile per la crescita corporea (la pelle, le ossa, e gli organi riproduttivi), per la riparazione dei tessuti, per una normale risposta immunitaria. è importante per la digestione dei carboidrati e per il metabolismo del fosforo. Partecipa alla sintesi dell'acido nucleico che controlla la formazione di varie proteine nelle cellule, importante per l’assorbimento delle vitamine, utile nei processi di cicatrizzazione (inoltre inibisce le lipasi dei batteri, lieviti, saprofiti della pelle). Più di duecento enzimi per essere attivi hanno bisogno dello zinco, indispensabile per la formazione delle proteine, per alcuni aspetti delle funzioni ormonali, per le funzioni cerebrali, per la vista, per il senso del gusto.
Zolfo: presente in tutte le cellule del corpo umano, è parte fondamentale degli aminoacidi solforati (metionina, cisteina e taurina), ormoni, vitamine ed enzimi. Costituente di composti attivi nei tessuti, cartilagini e tendini. La sua azione di utilizzazione delle proteine viene potenziata in presenza delle vitamine del complesso B. Agevola l'eliminazione delle scorie azotate e delle tossine derivanti dall’attività fisica.

Il fabbisogno energetico:
Come tutti i carnivori stretti, il furetto ha un metabolismo molto rapido e necessita, quindi, di alimenti facilmente digeribili e con un alto valore energetico. Purtroppo mancano studi specifici in questo senso sul furetto e molti dei dati riportati sono ricavati dall’esperienza clinica e dalla letteratura su gatti e visoni. 

A complicare ulteriormente il problema della dieta, intervengono anche i cambiamenti del metabolismo in seguito a diversi fattori, cosa che, ovviamente si riflette sul fabbisogno alimentare. 

Uno di questi fattori è il ciclo stagionale, con i relativi cambiamenti dei periodi di luce diurna, che hanno le seguenti ripercussioni sull’organismo del furetto: rallentamento del metabolismo ed accumulo di grassi durante l’autunno-inverno, con conseguente aumento del peso corporeo; aumento del metabolismo e mobilitazione dei grassi e calo di peso in primavera-estate. 

Questi cambiamenti metabolici comportano anche differenze di peso tra estate ed inverno che, nello stesso furetto, possono arrivare anche fino al 30-40%.

Inoltre, il metabolismo cambia anche nelle diverse fasi del ciclo di vita (gravidanza, allattamento, crescita, mantenimento e vecchiaia), rendendo necessarie modificazioni nei parametri della dieta. 

Sarà necessario, quindi, tarare non solo l’apporto energetico della dieta, ma anche le percentuali dei nutrienti; in caso contrario, l’apporto quotidiano di energia potrà anche essere sufficiente, ma l’apporto di proteine, grassi, vitamine e sali minerali potrà essere inadeguato e nocivo per la salute del furetto. 

In cattività è importante adeguare l’alimentazione all’età ed alle condizioni fisiologiche e salutari dell’animale.

1 Gravidanza e allattamento: in questo periodo, che dura circa 3 mesi, la furetta abbisogna di una dieta da individuo giovane, con cibi freschi in abbondanza e supportata da integratori vitaminici e salini (specialmente sali di calcio). I fabbisogni in gravidanza e lattazione sono diversi; comunque, tenendo presenti i fabbisogni specifici, è possibile somministrare prodotti commerciali anche in queste fasi della vita. 

In media, durante la gravidanza e lattazione, il fabbisogno energetico della furetta aumenta fino a 1,5-2 volte la quota di mantenimento, per salire fino a 3-4 volte durante il picco di lattazione. Per quanto riguarda, invece, l’integrazione vitaminica-minerale è diversa tra gravidanza e lattazione ed è comunque un discorso talmente complesso che dovrebbe essere riservato esclusivamente al Medico Veterinario.

2 Crescita: in 16 settimane dalla nascita i cuccioli raggiungeranno il 90% del peso corporeo che avranno da adulti; ovvio, dunque, che fino ai 4 mesi il loro fabbisogno energetico sarà particolarmente alto: fino a 4 volte la quota necessaria per il mantenimento. 

Proteine 42,5%, grassi 25%, fibre < 3%, ceneri<6,5% per 550 kgcal di EM per kg di peso.
3 Giovani adulti: dai 4 ai 10 mesi il loro fabbisogno diminuisce, pur restando leggermente più alto di quello di mantenimento. 

Proteine 40-38%, grassi 23%, fibre < 3%, ceneri<6,5% per 300-400 kgcal di EM per kg di peso.

4 Mantenimento: per un furetto medio adulto (dai 10 mesi ai 3 anni) sono necessarie 200-300 kgcal di Energia Metabolizzabile (EM) per kg di peso. Ovviamente questo, così come gli altri qui riportati, è un valore medio, che cambia in seguito a fattori come il peso, l’età, lo stato di salute, il ciclo stagionale, l’attività fisica, ecc… 
Un buon rapporto tra macronutrienti e densità calorica potrebbe essere: 

proteine 37-32%, grassi 22-18%, fibre < 3%, ceneri<6,5% per 200-300 kgcal di EM per kg di peso.

1 Età senile: non tutti sono concordi con l’età precisa d’inizio di questa fase: a seconda degli Autori l’inizio della vecchiaia varia dai 3 ai 5 anni di vita. Con una dieta inadeguata il furetto anziano può andare facilmente incontro almeno a due patologie: urolitiasi e insufficienza renale. L’animale in questa fase di vita dovrebbe essere nutrito con alimento per furetto anziano. 

Se questo non è reperibile, bisogna somministrare una dieta con: 

proteine 32-30%, grassi 18%, fibre <3%, ceneri <6.5% per 200 kgcal di EM per kg di peso. 

2 Dieta dell’animale debilitato: tenendo ben presente che la dieta dell’animale debilitato va prescritta e seguita da un Veterinario competente, possiamo dire che essa spesso è ricca di proteine, vitamine, oligoelementi ed altamente calorica. è paragonabile alla dieta dello svezzamento: omogeneizzati (senza sale), croccantini tritati e ammollati in acqua tiepida, integratori. L’aspetto è quello di una zuppa che, per la consistenza semi-liquida, può essere lambita dal furetto o, nei casi più gravi, somministrata ad esso con sondino esofageo (il cui posizionamento deve essere effettuato esclusivamente dal Veterinario).

Per avere un’idea del rapporto peso-fabbisogno energetico, riporto di seguito la tabella proposta da Carpenter et al. :

Fabbisogni energetici di mantenimento nel furetto (M=mantenimento):

	
	Fabbisogni giornalieri (kcal ME)

	
	M
	M x 1,5
	M x 2
	M x 2,5
	M x 3

	200
	50
	75
	100
	125
	150

	300
	75
	112
	150
	188
	225

	400
	100
	150
	200
	250
	300

	500
	125
	188
	250
	312
	375

	600
	150
	225
	300
	375
	450

	700
	175
	262
	350
	438
	525

	800
	200
	300
	400
	500
	600

	900
	225
	338
	450
	562
	675

	1000
	250
	375
	500
	625
	750

	1200
	300
	450
	600
	750
	900

	1300
	350
	525
	700
	875
	1050


I valori riportati finora, ovviamente, servono come linee guida: non possono essere valori assoluti validi sempre e indistintamente per tutti i furetti! 

Infatti, oltre che dai cambiamenti stagionali e dalle fasi del ciclo di vita, il metabolismo del furetto viene modificato anche dal consumo calorico dovuto all’attività fisica ed allo stato di salute. 

Osservare sempre lo stato di salute del proprio furetto (stato del pelo e della cute, vivacità, appetito, ecc…) e visite periodiche dal Veterinario, correggendo l’alimentazione quando necessario, ci potranno, con buona probabilità, risparmiare guai peggiori soprattutto nel lungo periodo.
Fonti: 1)  James G. Fox: Biology and Diseases of the Ferret, Second Edition.           Lippincott, Williams  & Wilkins 

2) http://www.ciaopet.com/RisorseSottoSezione.asp?IDSottoSezione=333&Categoria=PiccoliAnimali

3) Oscar Pellegrini, Lucia Casini, Silvia Camerini, Domenico Gatta: Veterinaria, Anno 19, n° 1 Febbraio 2005
Cosa è necessario sapere sulL’ALIMENTAZIONE del furetto:

I furetti sono, come i gatti, carnivori obbligati (formula dentaria costituita da 3/3 incisivi, 1/1 canini, 3/4 premolari, 1/2 molari; intestino tenue corto, digiuno e ileo non distinguibili, mancanza del cieco) e digeriscono difficilmente le fibre vegetali ed i carboidrati. In commercio esistono cibi specifici per furetti sia umidi sia secchi ma, se sono difficili da reperire, chi ha un furetto potrà utilizzare cibo in scatola per gatti sia umido sia secco di alta qualità. Occorre controllare che negli ingredienti ci siano poche proteine vegetali (che potrebbero causare disturbi all’animale) e un alto contenuto di grassi e proteine animali; la percentuale di carne non deve essere inferiore al 20% del totale degli ingredienti. A questi mangimi già pronti si può alternare carne cotta controllata, tagliata in piccoli pezzi e non condita. Da evitare assolutamente ossa scheggiabili o carne con schegge di osso. Gli si può dare un pezzetto di carne cotta o di uovo.

Assolutamente da evitare sono i mangimi per cani che hanno in genere troppe fibre e proteine vegetali. 

I furetti devono sempre avere a disposizione dell’acqua pulita in contenitori abbastanza grandi e pesanti da impedire loro di rovesciarli. I furetti hanno un metabolismo molto alto. Il cibo che consumano viene subito bruciato ed i componenti nutrizionali sono usati molto rapidamente. Perciò, indipendentemente dall’età che hanno, dovrebbero avere accesso costante al cibo. Mangiano circa 10 piccoli pasti in 24 ore e consumano, a seconda del peso e dell’attività fisica, da 20 a 40 grammi di crocchette al giorno. Il cibo ingerito è eliminato in 3-4 ore. Studi hanno mostrato che questi animali dovrebbero mangiare solo quando hanno necessità di energia, se ne hanno a sufficienza non dovrebbero mangiare più. Un cibo molto appetitoso può interferire con la funzione normale di questi meccanismi. L’obesità è un problema non comune nei furetti a causa del loro elevato metabolismo. Di quando in quando, comunque, un furetto può divenire tozzo, di solito dopo i 3 anni di età. Se questo accade, gli si può cambiare la dieta con una a più basso contenuto di grassi. Nel resto dei casi, un furetto ha bisogno di un alto contenuto di grassi (percentuale raccomandata: 18-22%) e di proteine della CARNE (percentuale raccomandata: 32-38%) come pollo, manzo, coniglio o agnello; secondo alcune fonti, (e qui non tutti sono concordi) i cibi a base di pesce non sono tollerati bene o non sono graditi dai furetti, e frequentemente li fanno vomitare. Inoltre, secondo alcune fonti, il pesce, come le uova crude, contiene un enzima (tiaminasi) che può provocare un’ipovitaminosi di vitamina B1. Quando si legge un’etichetta, bisogna assicurarsi che il livello della proteina sia almeno del 31 o 32%. Un’eccezione a questo sono i furetti più vecchi (oltre i 3-4 anni di età), per cui un contenuto proteico più alto (maggiore del 38%) può essere dannoso ai reni. I furetti necessitano di 21 tipi di aminoacidi alcuni fabbricati metabolicamente, altri derivanti dalla digestione di cibo. Questo secondo gruppo è chiamato degli “amminoacidi essenziali”; la parola “essenziale” indica che questi amminoacidi devono essere presenti nella loro dieta, perché i furetti non sono capaci di sintetizzarli. La dieta dei furetti deve anche contemplare livelli adeguati di Taurina, un amminoacido essenziale che ha una parte importante per i loro occhi (salute della retina) e per la funzione cardiaca. 

Molti cibi per gatti contengono cereali o proteine vegetali nelle loro formulazioni e come tali non sono le migliori scelte, perché i furetti non sono in grado di metabolizzarle. Bisogna assicurarsi, controllando sull’etichetta, che i cereali non si trovino al primo ed al secondo posto nella lista degli ingredienti e che la percentuale di fibre sia inferiore al 3% (comunque più bassa è e meglio è!). Inoltre, è meglio dare la preferenza alle marche che utilizzano il riso al posto del frumento, in quanto grano e mais possono procurare calcoli al sistema urinario.
Bisogna evitare le marche contenenti sottoprodotti animali o derivati animali (possiamo trovare, ad es., la scritta “carni e derivati”), in quanto, per abbassare il costo del prodotto, questi sottoprodotti contengono pochissima carne o non ne contengono affatto. Sono parti dell'animale, avanzate dopo che la carne è stata ritagliata dalla carcassa, che non vengono metabolizzate dal furetto! Quelle del pollo includono la testa, le zampe, le interiora, i polmoni, la milza, i reni, il cervello, lo stomaco, il becco, il sangue e l'intestino svuotati del loro contenuto. 

Le norme dicono che i sottoprodotti non possono includere carne malata o contaminata. 

Un discorso a parte meritano le farine animali, che possono venire prodotte con scarti di macellazione oppure con carne fresca come vedremo più avanti nel paragrafo “ Crocchette: impariamo a leggere le etichette”.

Un altro articolo da controllare sull’etichetta è il contenuto di cenere: con questo termine si identificano i residui minerali inorganici chimicamente presenti nel cibo una volta eliminati tutti i composti organici (proteine, grassi, carboidrati); in pratica, secondo un’altra definizione che ho trovato, le ceneri indicate nelle etichette dei mangimi sono "... quelle molecole che resistono a 600° centigradi..." e, nel caso dei mangimi, immagino che siano i residui di quelle parti di scarto (denti, zoccoli, ossa, ecc...) che spesso vengono usate insieme alla carne nelle "farine animali" e nei cosiddetti "derivati di origine animale". I furetti alimentati con cibi ad alto contenuto di cenere hanno dimostrato una certa predisposizione a sviluppare problemi del tratto urinario o calcoli. La percentuale di cenere deve essere Inferiore al 6,5%; comunque più bassa è e meglio è!!! Per anni l'intero contenuto di ceneri, (superiore al 5-6%), è stato ritenuto responsabile nella formazione di cristalli, ma recenti studi hanno messo in evidenza, nel gatto, (studi specifici sui furetti non ne ho trovati), soprattutto il ruolo del magnesio (parallelamente al grado di acidità delle urine). Nelle informazioni nutrizionali sulle confezioni è ora generalmente riportata sia la percentuale complessiva di ceneri che quella relativa al contenuto di magnesio.

Da evitare sono i cibi in cui si trovano coloranti, conservanti ed esaltatori di sapidità non consentiti dalla CEE, che possono risultare tossici o aumentare la probabilità di cancro in cani, gatti, e furetti; li vedremo un po’ più nel dettaglio più avanti.

latte e derivati dovrebbero essere evitati, perché potrebbero causare diarrea. Alcuni furetti amano la frutta e la verdura ma queste sono da centellinare poiché essi non possono digerire le fibre e quindi potrebbero avere diarrea. È perfettamente normale che si voglia ogni tanto dare qualcosa di goloso ai nostri animaletti e, se capita veramente di rado, non è un problema grave. Ogni tanto gli si può dare qualche piccolo “premio” occasionale, facendo loro assaggiare, carne cotta e in piccole quantità ed eccezionalmente (max. un cucchiaino da the al giorno) un tipo di verdura cotta o cruda, frutta, formaggio. 

FRUTTA CONSIGLIATA: banana, albicocca, mela, uva fresca e passita, arancio, fichi, melone, frutti di bosco. 

VERDURA CONSIGLIATA: cetriolo (crudo), melanzana, zucchina, carota, peperone (cotti, compresa la carota).
Periodicamente (1-2 volte alla settimana) si può offrire un cucchiaio di yogurt alla frutta o di fermenti lattici per aiutare l’attività intestinale, avendo l’accortezza di somministrarli a temperatura ambiente.

Digeriscono male i carboidrati, cioè pane, pasta, biscotti e i dolci per cui questi alimenti andrebbero somministrati solo in piccolissime quantità ed eccezionalmente. L’organismo dei furetti ricava le sue energie dalla metabolizzazione dei grassi, non degli zuccheri, anche semplici come il fruttosio! Sono pertanto da evitare i cibi con alti contenuti di zucchero raffinato o carboidrati complessi (amidi, glucosio, fruttosio): i furetti non possono metabolizzare bene gli zuccheri, che hanno effetti nocivi sul pancreas. 

* N.B. Da qualche potreste trovare i carboidrati nell’elenco del fabbisogno alimentare del furetto (nella percentuale del 20% circa)… attenzione!!!! Gli unici carboidrati che il furetto può assumere sono carboidrati già metabolizzati di origine animale, che il peloso troverebbe in una dieta “naturale” (pulcini, conigli, ecc.); la percentuale di carboidrati NON COMPARE nella lista dei tenori analitici riportata sulle confezioni di crocchette, che NON VANNO INTEGRATE CON ALTRI CARBOIDRATI DI NESSUN ALTRO GENERE!!! 

Ergo, non somministrate ai vostri furetti granaglie, merendine o qualsiasi alimento contenente zuccheri complessi nell’insano tentativo di supplire alla “mancanza” di carboidrati nella lista dei tenori analitici delle crocchette: una dieta del genere renderebbe diabetici i furetti e li esporrebbe a rischio di insulinoma!

Il cioccolato, il the, il caffè e la LIQUERIZIA possono risultare tossici. Ovviamente da evitare sono anche gli alcolici, anche se alcuni furetti li berrebbero volentieri (sic!! Purtroppo mi è capitato di vedere qualche disgraziato che dava da bere del vino al suo furetto, divertito dal fatto che la bestiola mostrava di gradirlo!!)!!

Esistono in commercio crocchette e scatolette per furetti; in alternativa si può usare anche cibo per gattini purché di alta qualità, questo perché, essendo carnivori, hanno bisogno di un alto apporto di proteine. 

Un libro sui furetti riportava queste quantità: proteine: 36-38% (non meno di 32%); grassi: 22-24%; fibra: 1,5%; (secondo altre fonti, la composizione ideale, che cambia secondo l’età, è così riassumibile: proteine 26-36%, grassi 15-30%. Le percentuali più basse si riferiscono ad una formulazione indicata per furetti al di sopra del 3°- 4° anno di età). 
Nel manual-furetto troviamo consigliate queste percentuali: proteine 32-38% e grassi 20-25%, fibre massime 3%, ceneri massimo 6,5% (delle ultime due voci  più il valore è basso meglio è).

Si trovano in commercio anche degli sticks e degli snacks per gatti o cani, che saremmo tentati di usare come premio; anche per questi vale quanto detto finora sugli ingredienti e sui tenori analitici, con un’accortezza aggiuntiva: controllare che non contengano fluoro, che è estremamente tossico per i furetti. 

I furetti hanno la necessità di avere sempre il cibo e l’acqua a disposizione perché avendo un metabolismo elevato assimilano e consumano velocemente.  

Gli INTEGRATORI  di vitamine e sali minerali si devono somministrare sempre sotto controllo veterinario; per integrare le crocchette ai furetti molto giovani o debilitati o le furette in gravidanza e allattamento, oppure nel caso di crocchette con una scarsa integrazione di vitamine e sali minerali, si possono utilizzare gli stessi usati per i gatti (A/D della Hill’s, Convalescence Support Concentration Instant della Waltham). Oltre a Furovite e Furotone, si possono mescolare con l’acqua da bere bevande isotoniche, che contengono molti sali minerali (vanno bene anche quelle per gli sportivi che si trovano nei supermercati) oppure, a dosi omeopatiche, il Lipovet (vitamine liposolubili in farmacia, dal costo notevolmente più basso del Furotone) ed il Betotal (sciroppo per uso umano, fonte del complesso vitamico B, di notevole utilità sia in caso di debilitazione sia in caso di femmine in calore in attesa di accoppiamento sia come premio saltuario, perché spesso molto gradito.....).

Tra cibo commerciale umido e secco, personalmente preferisco il secco per 3 motivi:

1) Il cibo secco contribuisce in maniera nettamente inferiore alla formazione del tartaro sui denti.

2) Il cibo umido va somministrato in dosi più ridotte e frequentemente rinnovate onde evitare che, soprattutto nelle stagioni calde, deperisca risultando nocivo per i nostri beniamini.

3) Molti furetti hanno l’abitudine di farsi delle scorte di cibo in “depositi segreti” (sotto il divano, dietro un mobile, ecc.); a parte il discorso dell’igiene e dell’odore emanato da residui di cibo umido in putrefazione, il rischio più grosso è che i nostri piccoli pelosi restino intossicati da cibo avariato se non puliamo più volte al giorno i loro “magazzini”.                                    

Per cui, se lo preferiamo, via libera al cibo umido, purché somministrato in piccole dosi frequentemente rinnovate ed accompagnato da Oral Care per rallentare la formazione del tartaro nonché dalla rimozione dei residui sparsi negli angoli più reconditi di casa.

Fonti: 1) http://www.everythingferret.com/nutrition.htm

           2) http://gaiaitalia.it/sito2002/DOSSIER/PET%20FOOD/Pet-food.pdf

           3) ManualFuretto ed. 2003

     4) James G. Fox: Biology and Diseases of the Ferret, Second Edition. Lippincott, Williams 

      & Wilkins

Fabbisogno alimentare dei carnivori stretti:

I gatti (domestici e selvaggi) ed i furetti non hanno nel loro corpo i sistemi chimici per utilizzare o sintetizzare efficientemente alcune sostanze nutrienti, che devono essere presenti nell'alimento che mangiano. 

I gatti ed i furetti hanno i seguenti bisogni nutrizionali speciali rispetto ai cani:

1 Un’alta percentuale proteica nella     razione.

2 L'aminoacido arginina 

3 L'aminoacido taurina 

4 L'acido grasso essenziale acido arachidonico

5 La vitamina B3 (niacina)

6 Vitamina B6 (piridossina)

7 La vitamina A (retinolo, di origine animale) 
Questi bisogni nutrizionali sono tipici dei carnivori stretti.  

Le proteine devono essere di origine animale e facilmente digeribili. 

Ovviamente il fabbisogno di proteine cambia a seconda delle differenti fasi del ciclo di vita (crescita, mantenimento e riproduzione). In seguito a studi effettuati sul visone, diversi Autori consigliano le seguenti percentuali di proteine: per la crescita di cuccioli fino a 16 settimane il rapporto ottimale di calorie/proteine è circa 13 con una densità calorica di circa 550 kcal/100 g di cibo (42% di proteine); dopo le 16 settimane di età è consigliabile incrementare il rapporto a 17 (36% di proteine), aumentandolo con l’avanzare dell’età, fino a 21 (26% di proteine).

L’arginina è un amminoacido largamente diffuso in natura, contenuto in gran parte delle proteine componenti i tessuti animali: in particolare è presente in elevate concentrazioni nel tessuto muscolare degli invertebrati come materiale di riserva ad alto contenuto energetico, con funzioni analoghe a quelle svolte dalla creatina nei muscoli dei mammiferi. Nelle piante (soprattutto alghe rosse, conifere e cucurbitacee) l'arginina libera costituisce un serbatoio di azoto.

In caso di assenza di arginina nella dieta, i cuccioli di furetto sviluppano patologie dovute ad intossicazione da ammoniaca, come l’encefalopatia (sintomi: letargia o una meno caratteristica combattività nel corso della malattia, seguita da prostrazione, coma e morte). 

I cuccioli alimentati senza arginina per 16 ore sviluppano questi sintomi entro 2-3 ore dall’ingestione di una simile dieta. I sintomi si possono alleviare con iniezioni di ornitina.

I furetti adulti (18 mesi è l’età del campione considerato dal Dott. Fox), tuttavia, non sviluppano queste patologie in caso di deficienza di arginina.

La taurina è presente nella carne, nel latte, nelle uova e nel pesce; nei vegetali è presente in minime quantità solo nei semi di zucca gialla. Il latte vaccino è comunque una risorsa povera di taurina: l’unica fonte ricca di taurina è la carne.  Previene problemi cardiaci e della vista. 

Gatti e furetti non hanno una produzione endogena di taurina, per cui devono assorbirla dal cibo.

Una carenza prolungata di taurina, provoca nei gatti una lenta degenerazione della retina dell’occhio che porta a problemi oculari ed eventualmente a cecità irreversibile. Questa condizione è chiamata “degenerazione centrale della retina” (CRD). 

L’acido arachidonico è presente in buone quantità solo nel grasso animale; l'incapacità di convertire l'acido linoleico in acido arachidonico è una caratteristica metabolica in comune con altri carnivori, per cui la dieta deve contenere sia acido linoleico sia acido arachidonico, diversamente da quella del cane, che la richiede la presenza del solo acido linoleico. 

Vediamo nella tabella seguente alcuni grassi animali e vegetali, con le relative percentuali di acido arachidonico:

	GRASSO / OLIO
	ACIDI GRASSI INSATURI (%)
	ACIDO LINOLEICO (%)
	ACIDO ARACHIDONICO (%)

	MAIALE (LARDO)
	64. 1
	48.3
	0.3-1.0

	GRASSO DI POLLO
	60.9
	22.3
	0.5-1.0

	SEGO
	52.4
	4.3
	0.0-0.2

	OLIO DI PESCE
	60.0
	2.7
	20.0-25.0

	OLIO DI MAIS
	87.7
	55.4
	--

	OLIO DI NOCE DI COCCO
	9.7
	1.1
	--

	OLIO DI SEMI DI LINO
	91.8
	13.9
	--

	OLIO DI CARTAMO
	89.5
	72.7
	--

	BURRO 
	35.8
	2.5
	--


La vitamina B3 è una delle vitamine più stabili: resiste agli ambienti acidi, basici, all'ossigeno, al calore e alla luce. È molto diffusa negli alimenti di origine animale: soprattutto carne e frattaglie, pesce ma anche legumi e lievito di birra; latte e uova ne contengono solo poche tracce.

Il visone, come il gatto, necessita della vitamina B3 nella dieta perché non metabolizza a sufficienza il suo precursore (triptofano); tuttavia, la conversione metabolica del triptofano in niacina (vitamina B3) non è stata studiata in modo sistematico nei furetti. 

Il fabbisogno del visone è di circa 20 mg/kg calcolati sul secco.

La vitamina B6 si trova nella carne, nei prodotti integrali, nel fegato, nel pesce, nell'albume delle uova, nel mais, nel latte, nella frutta, vegetali verdi, nel lievito di birra, nell' olio di germe di grano. Anche in questo caso, gli studi sono stati effettuati sul visone e non sul furetto.
La vitamina B6 sembra far parte di quelle vitamine che, se somministrate da sole, possono provocare uno squilibrio o una carenza delle altre vitamine del complesso B: quantità eccessive possono causare intossicazione e provocare problemi neurologici. Il fabbisogno di vitamina B6 dipende dal metabolismo delle proteine, quindi quanto più alta la quantità di proteine consumate, maggiore sarà il fabbisogno di vitamina B6. 

La luce, l'inscatolamento e la surgelazione distruggono circa il 20% di vitamina B6.

La vitamina A è presente soltanto in alimenti d'origine animale: fegato, olio di merluzzo, uova, latticini, grassi animali; nella frutta e negli ortaggi giallo-arancioni (pomodoro, carota, peperone, zucca, albicocca), ma anche in alcuni ortaggi a foglia verde (prezzemolo, spinaci, cicoria, bieta) è presente, invece, il β-carotene, una provitamina d’origine vegetale, che il nostro fegato è in grado di trasformare in vitamina A. Ma, al contrario di noi, secondo alcune fonti, mentre il furetto potrebbe essere preso a modello per il metabolismo della vitamina A (retinolo) nei carnivori, non possiede, tuttavia, la stessa efficienza nel convertire il β-carotene in vitamina A. 

Dei sintomi di ipervitaminosi e ipovitaminosi se ne parlerà nel paragrafo dedicato agli errori alimentari.

 tabella del Fabbisogno alimentare dei furetti:

	Nutrienti
	Gatto
	Cane
	Volpe
	Visone
	Visone
	Media geometrica
	Furetto

	Vitamina A (UI x 103)
	2.50
	1.25
	0.60
	0.66
	3.00
	1.30
	16.72

	Vitamina D (UI x 103)
	0.25
	0.13
	--
	--
	0.30
	0.21
	1.15

	Vitamina E (UI )
	20.00
	12.50
	--
	6.25
	10
	11.18
	10.92

	Vitamina B1 – Tiamina (mg)
	1.25
	0.25
	0.25
	0.30
	0.50
	0.41
	1.67

	Vitamina B2 – Riboflavina (mg)
	1.25
	0.55
	0.65
	0.38
	1.00
	0.70
	1.91

	Vitamina B3 – Niacina (mg)
	11.25
	2.85
	2.50
	5.00
	10.00
	5.26
	16.04

	Vitamina B5 – Pantotenato (mg)
	2.50
	2.50
	2.00
	1.50
	2.00
	2.06
	--

	Vitamina B6 – Piridossina (mg)
	1.00
	0.25
	0.50
	0.28
	0.50
	0.44
	1.53

	Vitamina B8 (o vit. H) – Biotina (μg)
	12.50
	2.50
	--
	--
	6.30
	6.82
	--

	Vitamina B9 (o vit. M) – Acido Folico (mg)
	0.25
	0.05
	0.05
	0.13
	0.25
	0.11
	0.27

	Vitamina B12 – Cobalamina (μg)
	5.00
	6.00
	--
	--
	10.00
	7.00
	48.84

	Colina (g)
	0.50
	0.30
	--
	--
	0.25
	0.34
	--

	Calcio (g)
	2.50
	2.75
	1.50
	1.00
	1.40
	1.70
	2.65

	Fosforo (g)
	2.00
	2.25
	1.50
	1.00
	0.75
	1.40
	2.19

	Potassio (g)
	0.75
	1.50
	--
	--
	1.45
	1.20
	1.14

	Sodio (g)
	0.49
	1.08
	0.49
	0.49
	0.66
	0.61
	0.92

	Cloro (g)
	0.76
	1.67
	0.76
	0.76
	1.02
	0.94
	--

	Magnesio (g)
	0.13
	0.10
	--
	--
	0.10
	0.11
	4.20

	Ferro (mg)
	25.00
	15.00
	--
	--
	51.75
	26.90
	53.40

	Rame (mg)
	1.25
	1.83
	--
	--
	0.75
	1.20
	2.40

	Manganese (mg)
	2.50
	1.25
	--
	--
	14.23
	3.54
	10.78

	Zinco (mg)
	7.50
	12.50
	--
	--
	1.15
	4.76
	20.90

	Iodio (mg)
	0.25
	0.39
	--
	--
	6.13
	0.84
	--

	Selenio (μg)
	25.00
	28.00
	--
	--
	--
	26.50
	--


Le lineette (--) indicano che il fabbisogno di quel nutriente non è stato determinato o riportato.

Il livello dei micronutrienti non determinati da studi specifici sui furetti (riportato nella colonna della Media Geometrica) è stato estrapolato dalla letteratura sul fabbisogno alimentare di altri carnivori. I requisiti determinati dall'estrapolazione sono stati selezionati mediante la media geometrica (GM = antilog Σ log n/n) dei fabbisogni delle altre specie, una volta accertato l'equilibrio ottimale all'interno della miscela totale.

I valori riportati nella suddetta colonna possono essere utili per avere un’idea generale del fabbisogno nutrizionale del furetto laddove manchino studi specifici; ovviamente non possono che essere approssimativi e fornire, quindi, solo un’indicazione di massima! 

Infatti, le necessità nutrizionali possono cambiare anche di molto tra le diverse specie, come si vede nella tabella, anche se si considerano solo i carnivori stretti (gatti e visoni) e non animali più onnivori come i cani.

Com’era facilmente intuibile, i dati più completi sono disponibili su cani e gatti.

I fabbisogni riportati nella tabella sono stati calcolati per 1000 kg/cal; ovviamente andranno tarati in relazione al fabbisogno di ogni singolo furetto, tenendo conto dell’età, del peso, della fase del ciclo di vita, ecc… 

Per il mantenimento di un furetto adulto, sono necessarie 200-300 kg/cal al giorno per kg. di peso corporeo, ma il fabbisogno energetico di un cucciolo in crescita o di una femmina in gravidanza e/o allattamento può salire fino a 1800 kg./cal (ovviamente, a seconda della fase del ciclo di vita, oltre al fabbisogno energetico, cambiano anche i livelli delle proteine e degli altri nutrienti essenziali, come descritto nel paragrafo precedente).

Fonti:  National Research Council, riportate da James G. Fox: Biology and Diseases of the 

           Ferret, Second Edition. Lippincott, Williams & Wilkins

Errori alimentari e possibili conseguenze:

N.B. Il piccolo elenco che segue è solo una piccola nota informativa sulle possibili conseguenze di un’alimentazione sbagliata: non VUOLE, NON può E NON DEVE SOSTITUIRSI ALLA DIAGNOSI DI UN VETERINARIO COMPETENTE ED ESPERTO IN FURETTI!!!! 

I disturbi sottoelencati possono avere anche altre origini, quindi:

assolutamente NO AL “FAI DA TE”!!!

L’elenco seguente è riportato in ordine alfabetico e non per gravità o frequenza d’insorgenza delle patologie considerate:

1 Assenza o carenza di taurina  patologie cardiache ed oculari.

2 Carenza di acidi grassi  difficilmente rilevabile a livello sintomatico nei furetti adulti, ma i cuccioli manifesteranno probabilmente lesioni della pelle simili a quelle rilevate nei cuccioli di cane. Le lesioni si accompagnano, in line di massima, a secchezza del pelo e desquamazione. L’epidermide può diventare edematosa con pericolose cheratinizzazioni; la paracheratosi (alterazione cutanea caratterizzata da ispessimento dello strato corneo dell’epidermide) può risultare visibile con una deficienza avanzata. Le ulcere della pelle risultanti sono a rischio di infezioni.

3 Cibi umidi e zuccherini  placca e tartaro (premolari e molari più colpiti).

4 Eccesso di acidi grassi polinsaturi + carenza di vitamina E  steatite. Supplementare vitamina E (30 mg./die per 10 gg, poi 15 mg./die per 5 gg e continuare con 10 mg./die per tutta la vita).
5 Eccesso di carboidrati  secondo alcune fonti l’ insulinoma (tumore del pancreas con incidenza elevatissima nei furetti americani (Marshall)  25-38%) non ha solo basi genetiche, ma deriva anche dalla sovrastimolazione delle cellule -pancreas che vanno incontro ad iperplasia e successivamente a neoplasia: quindi, occhio agli zuccheri!!
6 Fibra  secondo alcune fonti non deve superare l’1,5% (molti mangimi ne contengono 3% o più). Un eccesso di fibra provoca patologie infiammatorie croniche e tumori intestinali.
7 Ingestione di corpi estranei  (specialmente oggetti in gomma morbida)  dovuta anche (ma non solo!!!) ad assenza di stimoli ed isolamento in gabbia (noia).

8 Intossicazione da rame  sembra essere attribuibile ad una predisposizione genetica ed è possibile, anche se improbabile, che compaia anche in furetti allevati in casa con cibi commerciali di qualità e acqua del rubinetto. Si manifesta con una letargia aspecifica, depressione del sistema nervoso centrale, ipotermia, perdita di peso e vomito. Sintomi meno comuni sono: crisi emolitiche acute con emoglobinemia, rapida diminuzione del volume delle cellule, ittero con disfunzioni del fegato.

9 Malnutrizione prolungata  ipofertilità ♂ e ♀, gravidanze con ridotto numero di feti, piccoli meno vitali, difetti di sviluppo per carenza di latte materno.
10 Obesità  legata ad eccesso di carboidrati e poco movimento. Evitare mangimi dietetici (di norma troppo ricchi di fibra) ed aumentare l’attività fisica del furetto, riducendo (entro certi limiti) la quantità di alimento a disposizione.

11 Proteine di origine vegetale  possono provocare urine alcaline e cristalli di struvite.

12 Proteine di scarsa qualità e carenti di acidi grassi  alterazioni di cute e pelo, che si opacizza, forfora, alterazioni della cheratinizzazione fino a sviluppo di ulcere.

N.B. Grande importanza assumono i sali di potassio, magnesio e sodio, insieme a tracce di altri minerali minori, per il ruolo loro attribuito nell'insorgenza di malattie del tratto urinario .

Per anni l'intero contenuto di ceneri (superiore al 5-6%), è stato ritenuto responsabile nella formazione di cristalli, ma recenti studi sui gatti (non sono a conoscenza di studi specifici sui furetti) hanno messo in evidenza soprattutto il ruolo del magnesio, parallelamente al grado di acidità delle urine. Nelle informazioni nutrizionali sulle confezioni è ora generalmente riportata sia la percentuale complessiva di ceneri sia quella relativa al contenuto di magnesio.

Ipervitaminosi

Eccesso di vitamine liposolubili (A, D, E, K) che si accumulano nel fegato, come riserva, provocando sindromi diverse a seconda della vitamina in eccesso: 


eccesso di vitamina A  epatopatia (morte nei casi più gravi); 


eccesso di vitamina D  manifestazioni tossiche, ipercalcemia, insufficienza renale, calcolosi renale, calcificazione di vari organi (soprattutto cuore e reni); 


eccesso di vitamina E   non particolarmente tossica, la vitamina E favorisce l'assorbimento della vitamina A, che risulta quindi in quantità elevata nel fegato ed altri organi e tessuti; 


eccesso di vitamina K  non particolarmente tossiche le varianti naturali, mentre alti livelli di menadione (vitamina K sintetica) danneggiano la membrana cellulare (anemia emolitica).                                                                                       

Le vitamine idrosolubili in eccesso, invece, vengono espulse con l’urina e ne occorrono quantitativi molto maggiori per creare problemi di ipervitaminosi. 

Pur essendo molto più rari, casi di ipervitaminosi da vitamine idrosolubili possono verificarsi soprattutto in seguito ad assunzioni eccessive di vitamine di sintesi, cioè con l’ abuso di integratori, che devono essere somministrati dietro prescrizione e sotto controllo del Medico Veterinario. 
Riporto di seguito i sintomi di ipervitaminosi descritti dal Dott. Fox:

1 eccesso di vitamina B1   la dose tossica (probabilmente superiore ai 200 mg./kg. di peso del furetto) può causare la morte per depressione dei centri respiratori.

2 eccesso di vitamina B2   il fabbisogno del visone è circa 1,5 mg./kg. di cibo secco; quello di altre specie è inferiore a 3mg./kg. Non sono riportate descrizioni di sintomi di ipervitaminosi per questa vitamina.
3 eccesso di vitamina B3   nel visone: vasodilatazione, prurito e desquamazioni cutanee.
4 eccesso di vitamina B5   il fabbisogno è circa 550-750 μg./kg. di peso del furetto. Il Dott. Fox descrive solo i sintomi da ipovitaminosi.
5 eccesso di vitamina B6   il Dott. Fox descrive solo i sintomi da ipovitaminosi.
6 eccesso di vitamina B8 o H  il Dott. Fox descrive solo i sintomi da ipovitaminosi.
7 eccesso di vitamina B9 o M  il Dott. Fox descrive solo i sintomi da ipovitaminosi nel visone.
8 eccesso di vitamina B12  il Dott. Fox descrive solo i possibili sintomi da ipovitaminosi.
9 eccesso di colina  il fabbisogno del furetto non è stato ancora determinato, ma una dose tossica aumenta l’alcalinizzazione dell’urina e diminuisce l’escrezione di ammoniaca.

        N.B. I furetti sembrano non richiedere un supplemento esogeno di vitamina C.
          Non dovrebbe quindi essere necessario integrare la loro alimentazione con questa vitamina.
Avitaminosi o ipovitaminosi

Assenza o carenza di una determinata vitamina o più (sia liposolubile sia idrosolubile) che provoca una sindrome patologica specifica a seconda della vitamina assunta in quantità inferiore al fabbisogno o assente nella dieta. La cottura, la maggior parte dei metodi di conservazione dei cibi e la lavorazione delle crocchette provoca la distruzione della maggior parte delle vitamine, che, almeno per quanto riguarda questo alimento, devono essere aggiunte e comparire in etichetta.

1 Avitaminosi da vitamina A  procura malformazioni nello sviluppo, cecità notturna, scoordinamento muscolare (quarti posteriori), infiltrazione di grasso nel fegato. 

2  Avitaminosi da vitamina D  come in altre specie, il fabbisogno del furetto è determinato dalla concentrazione di calcio e fosforo nella dieta nonché dall’esposizione a raggi ultravioletti (la vitamina D è calcio-fissante solo in presenza di ultravioletti), dallo stadio dello sviluppo fisiologico e dal sesso. Si osservano ossa rachitiche ed anormali  in casi di carenza di vitamina D, calcio, fosforo ed una non sufficiente esposizione del furetto alla luce del sole.

3 Avitaminosi da vitamina E  i sintomi sono uno sbiadimento giallo dei grassi corporei, anemia emolitica, anoressia e andatura progressivamente alterata fino alla paralisi. 

4 Avitaminosi da vitamina K  ipoprotrombinemia ed emorragie.

5 Avitaminosi da vitamina B1  procura anoressia, vomito, locomozione alterata, ipertrofia cardiaca con conseguente insufficienza.

6 Avitaminosi da vitamina B2  una deficienza acuta si manifesta con una diminuzione del ritmo respiratorio, ipotermia, debolezza e coma; i sintomi di una deficienza cronica sono anoressia, debolezza muscolare, dermatiti, anemia microcitico-ipocromica, vascolarizzazione-opacizzazione corneale, riduzione degli eritrociti e della concentrazione di riboflavina nell’urina.

7 Avitaminosi da vitamina B3  procura anoressia, salivazione eccessiva, diarrea, infiammazioni gastrointestinali,necrosi emorragiche, disidratazione, emaciazione.

8 Avitaminosi da vitamina B5  nei furetti si riscontra mancanza di appetito, sviluppo lento, tasso ridotto di colesterolo e lipidi nel sangue, perdita dei riflessi condizionati, alopecia, vomito, diarrea intermittente, disordini gastrointestinali, convulsioni e coma.

9 Avitaminosi da vitamina B6  nel visone: atrofia, sterilità (che diventa degenerante se si  presenta nelle femmine). Un mg/kg di vitamina B6 può essere sufficiente per prevenire l’ipovitaminosi.

10 Avitaminosi da vitamina B8 o H  procura alopecia, ipercheratosi (ispessimento di uno strato della pelle che si manifesta come ispessimento della cute e dei cuscinetti plantari), ingrigimento della pelliccia, congiuntivite e steatosi epatica (fegato grasso).

11 Avitaminosi da vitamina B9 o M  appetito saltuariamente scarso, scarso aumento di peso, glossite (infiammazione acuta o cronica della lingua), leucopenia (carenza del numero di globuli bianchi) ed anemia ipocromica con tendenza alla microcitosi.

12 Avitaminosi da vitamina B12  non sono state descritte nel furetto complicazioni da deficienza di vitamina B12 che, tuttavia, potrebbe manifestarsi con diverse forme di anemia (macrocitica ipocromica, macrocitica normocromica, normocitica ipocromica o normocitica normocromica).
Effetto della conservazione e trasformazione sui nutrienti:

Il valore nutritivo degli alimenti cambia con i diversi processi di conservazione e trasformazione, per cui può rendersi necessario, come viene fatto durante il processo di lavorazione delle crocchette, reintegrare vitamine e sali minerali persi, al fine di rendere la dieta completa. 

Vediamo per primi alcuni metodi di conservazione degli alimenti:

Refrigerazione: il valore nutritivo resta costante durante se la refrigerazione non si prolunga oltre 3-5 giorni per le carni rosse e 1-2 giorni per il pesce e le carni bianche.

Congelamento e scongelamento: provocano perdite di nutrienti idrosolubili. Perdite lievi per la vitamina B3, mentre per le vitamine B1, B2 e B12 le perdite per gocciolamento possono essere tra lo 0 e l’80%. 

Conservazione protratta: l’ossidazione del grasso durante la conservazione protratta causa perdite di vitamina A, E, B1 e B9. L’uso di additivi come antiossidanti può favorire la biodisponibilità, mentre quello di fosfati, carragenati, algenati, può ridurre la disponibilità di elementi in tracce.

Salatura e stagionatura: le perdite sono basse, ma aumentano con la conservazione prolungata, nella quale si può avere anche un aumento di acidi grassi liberi e ossidazione dei grassi.

Liofilizzazione: il valore nutritivo non cambia, ma possono essere persi il 70% di vitamina B1 e quantità minori di vitamine B2, B5 e B3.

Irradiazione: l’irradiazione alimentare consiste nell’esposizione degli alimenti a sorgenti di energia quali i raggi gamma, i raggi X o a una corrente (o fascio) di elettroni. Durante il processo di irradiazione, l’alimento non viene riscaldato, come nel caso del microonde, e nessuna radiazione è trattenuta dal cibo. L’irradiazione non rende gli alimenti radioattivi. Il vantaggio principale dell’irradiazione degli alimenti è quello di eliminare i batteri patogeni e gli altri microrganismi che possono causare tossinfezioni alimentari. Nell’irradiazione le perdite sono solo a carico delle vitamine (specialmente la B1), ma non più che nelle altre tecniche di conservazione.
Processi termici (pastorizzazione e sterilizzazione): le proteine vengono alterate solo per riscaldamento a oltre 100° per oltre un’ora. Tra le vitamine si hanno perdite non significative di vitamine B2 e B3 e perdite superiori di vitamina B6, B12, B5 e B1 anche fino all’80%.

La cottura causa perdite per la degradazione al calore o per dissoluzione; i minerali, vitamine e grassi si perdono nel liquido di cottura, acqua o olio; il calore inattiva le vitamine a forme biologicamente non utili. Tutti i tipi di cottura provocano una perdita del 20% di vitamina B12 e dello 0% di vitamina A. 

Per le altre vitamine vediamo le diverse perdite a seconda del diverso tipo di cottura.

Cottura a calore secco (arrostimento, frittura o griglia): le perdite calcolate sono del 20% per le vitamine B1, B2, B6 e PP sia nelle carni rosse che nel pollame.

Stufatura e bollitura: si calcola una perdita del 60% di vitamina B1, del 50% di vitamina PP e B6, del 40% di vitamina B5 e del 30% di vitamina B2.

Microonde: queste onde elettromagnetiche possono penetrare per circa 4-5 cm. all’interno della superficie dei cibi. Ciò significa che per cibi voluminosi difficilmente si riesce a raggiungere una temperatura uniforme e sufficiente per cuocere davvero molti cibi di media pezzatura. In questi casi si può non raggiungere la temperatura di 70 – 72° per almeno 2 – 4 minuti che può non consentire l’uccisione di una buona parte di microbi eventualmente presenti. Le perdite vitaminiche e minerali sono in parte ridotte rispetto agli altri sistemi di cottura in acqua o a vapore e sono anche inferiori a quelle dei sistemi di cottura al forno o griglia, ma esistono anche per questa tecnica (ad esempio, la perdita di Vitamina C dei broccoletti è di circa l’80%).

Additivi e coloranti:

Le loro funzioni sono varie, ma hanno tutti degli scopi precisi che si possono così riassumere: 

mantenere il più possibile intatte le qualità nutrizionali; mantenere o migliorare le qualità organolettiche, cioè sapore, odore, colore e consistenza; evitare la formazione di sostanze o microrganismi tossici o indesiderati; consentire una maggiore durata nel tempo. 

Va tenuto presente, infatti, che con l'evoluzione da una società agricola a una società industrializzata e urbanizzata e con il mutare delle abitudini e delle esigenze alimentari, la produzione, la trasformazione ed il consumo degli alimenti sono soggetti a una circolazione e ad una commercializzazione assai più articolata e avvengono in aree geografiche che possono essere molto distanti tra loro, mentre i cibi devono poter essere conservati per tempi più lunghi mantenendo il più possibile le loro caratteristiche originarie. Per tale motivo, ciascun additivo ha una sua funzione precisa e non sarebbe usato se non ce ne fosse bisogno: gli emulsionanti servono per legare bene acqua e grassi, gli antiossidanti servono per evitare l'imbrunimento del colore, i conservanti servono per bloccare la proliferazione dei microbi e così via.

 Talvolta gli additivi sono indicati in etichetta non con il nome proprio, ma con una sigla formata da una "E" (significa Europa) e da un numero. è un codice stabilito dall'Unione Europea per rendere uniforme in tutti i Paesi europei la designazione degli additivi e dei coloranti, che possono quindi essere indicati in etichetta anche con la sola sigla. In tal caso, l'elenco che segue questa breve introduzione può essere utile per sapere di quale additivo si tratta.
Va ricordato che da E100 a E199 sono classificati i coloranti, a gruppi di decine: per esempio, fra E100 ed E109 è compresa la famiglia dei coloranti gialli, fra E110 ed E119 i coloranti arancioni, fra E120 ed E129 quelli rossi e così via. A partire da E200, invece, sono classificati gli additivi, suddivisi nelle seguenti categorie, come riportato nella tabella seguente:

	conservanti
	edulcoranti

	antiossidanti
	agenti lievitanti

	emulsionanti
	antischiumogeni

	sali di fusione
	agenti di rivestimento

	addensanti
	agenti di trattamento della farina

	gelificanti
	agenti di resistenza

	stabilizzanti
	umidificanti

	esaltatori di sapidità
	sequestranti

	acidificanti
	enzimi

	correttori di acidità
	agenti di carica

	antiagglomeranti
	gas propulsore e gas di imballaggio

	amidi modificati
	 


Nella indicazione in etichetta, sempre obbligatoria, la categoria deve precedere la sigla o il nome proprio dell'additivo (per esempio, "antiossidante: acido ascorbico"). Ogni additivo, in genere, ha un limite di impiego, il più delle volte nell'ordine di milligrammi per chilo o litro di prodotto alimentare nel quale viene messo, in altri casi secondo la formula "quanto basta". Tali dosi fanno riferimento alla DGA (dose giornaliera ammissibile) fissata da un apposito Comitato scientifico della CEE: a scopo precauzionale, la DGA è, per l'uomo, la centesima parte di quella che è risultata innocua per l'animale da laboratorio sul quale è stata sperimentata per molti anni e con varie prove. Per ogni additivo, quindi, si pretende una sicurezza al cento per cento; inoltre è vietato usare additivi che non siano espressamente autorizzati e inclusi nella lista di quelli permessi (la cosiddetta "lista positiva") dopo ripetute prove scientifiche. Su alcune sostanze non c'è concordanza di giudizio fra le varie legislazioni. Una sostanza può essere ammessa nell'Unione Europea e proibita negli USA o viceversa. Questi additivi sono stati proibiti nel dopoguerra e oggi l'UE non li consente: E103, E105, E106, E107, E111, E121, E125, E126, E130, E152, E181, E197, E201, E236, E237, E238, E240, E264, E636, E637.

Il problema è quindi: dati gli additivi permessi, quali ulteriormente escludere? 

Semplice: la dieta italiana parte dalla legislazione europea ed esclude ulteriormente quegli additivi proibiti in altri paesi, quelli usati raramente (sui quali non ci sono dati), accettando solo quelli ritenuti sicuri perché ormai provati su milioni di persone. 

Si scoprirà che molte sostanze ammesse sono già note e conosciute. Si può ragionare per classi. 

COLORANTI 

Sono identificati dalle sigle da E100 a E199 e servono per dare un aspetto più gradevole al prodotto. 

La tartrazina per esempio è vietata in Svizzera, l'E123 è ammesso solo per il caviale, l'eritrosina (E127, fra l'altro presente anche in farmaci) è vietata negli USA per gli alimenti, l'E104, l'E128, l'E131 sono vietati in Australia. Da notare che il licopene (un betacarotenoide antiossidante contenuto per esempio nel pomodoro) è proibito in alcuni paesi, ma non per motivi salutistici! 

Come si vede, la confusione è notevole. Poiché il concetto di colorante sottintende comunque un inganno per il consumatore (veniale o meno dipende dai casi…), la dieta italiana ammette solo: 

E100 - Curcumina 

E101 – Riboflavina (vitamina B2) 

E120 – Cocciniglia (acido carminico) 

E140, E141 – Clorofilla 

E150 – Caramello 

E160 – Betacarotene (provitamina A) e derivati 

E161, E162, E163 - Altri coloranti vegetali
CONSERVANTI 

Sono identificati dalle sigle da E200 a E299. Come dice il nome, servono per conservare gli alimenti. I conservanti sono una classe critica poiché strettamente connessa con gli interessi economici del produttore: più dura un prodotto, meno costa. 

I derivati dell'acido benzoico (da E210 a E219) sono vietati in diversi paesi, quelli dell'anidride solforosa (E220 a E228) sono proibiti negli USA per i cibi per bambini e alcuni solfiti sono vietati in Svizzera e in Australia. I derivati fenolici e il tiabendazolo (da E230 a E233) sono proibiti in Australia. La natamicina (E233) provoca problemi gastrointestinali e l'E239 (usato nei provoloni) è vietato in Australia. Sui nitriti (E249 ed E250) e sui nitrati (E251 ed E252) la dieta italiana è stata precisa nella condanna fin dall'inizio. 

Come per i coloranti, la dieta italiana ammette solo l'uso di conservanti sicuri perché ormai supercollaudati: 

E 200, E202, E203 – Sorbati 

E260, E261, E262, E263 – Acido acetico e derivati 

E270 – Acido lattico 

E290 – Anidride carbonica 

ANTIOSSIDANTI 

  

Sono identificati dalle sigle da E300 a E322. Servono per evitare fenomeni di ossidazione prodotti dalla luce e dall'aria. I gallati (da E310 a E312) sono vietati in Australia nei cibi per bambini. L'E320 e l'E321 (butilidrossianisolo e butilidrossitoluolo) sono vietati in molti paesi in cibi per bambini. 

La dieta italiana ammette: 

Da E300 a E304 – Acido ascorbico e derivati (vitamina C) 

Da E306 a E309 – Tocoferolo e derivati (vitamina E) 

E322 – Lecitina di soia 

  

CORRETTORI DI ACIDITÀ 

  

Sono identificati dalle sigle da E325 a E385. Come dice il nome, regolano l'acidità naturale del prodotto. I derivati dell'acido fosforico (da E338 a E343) sono da evitare poiché sottraggono calcio all'organismo. Poiché il calcio è un minerale di cui è abbastanza facile essere carenti (donne, sportivi ecc.) non sembra giustificato promuovere l'uso di additivi che interagiscono con il suo metabolismo. L'acido succinico (E363) e l'EDTA (E385) sono vietati in Australia. 

La dieta italiana ammette: 

Da E325 a E329 – Lattati 

Da E330 a E333 – Acido citrico e derivati 

Da E334 a E337 – Acido tartarico e derivati 

E375 – Niacina (vitamina B3) 

  

ADDENSANTI, EMULSIONANTI, GELIFICANTI, STABILIZZANTI 

  

Sono identificati dalle sigle da E400 a E495. Servono per legare insieme i vari componenti che tenderebbero a separarsi. Le ricerche hanno mostrato che alle dosi usuali non producono effetti particolarmente significativi, a meno di non arrampicarsi sugli specchi e proibire additivi perché "provocano effetti lassativi in forti dosi". Unici additivi di questa categoria da considerare con attenzione sono i polifosfati (E452) che in genere vengono usati per dare un aspetto gradevole a formaggi scadenti e che sono usati anche negli insaccati e nella carne in scatola. In dosi elevate sottraggono calcio all'organismo. Da notare che E450 ed E451 sono sali dell'acido fosforico che in genere vengono usati nei prodotti da forno (di solito il difosfato disodico) come agenti lievitanti in quantità minime, mentre nelle carni, nei formaggi, nei salumi i polifosfati sono usati come addensanti per consentire alla carne o al formaggio di assorbire acqua e gonfiarsi. Le dosi usate a questo scopo non sono minime e, fra l'altro, si dovrebbe parlare di vera e propria truffa alimentare. Quindi i polifosfati vanno evitati in carni, salumi, formaggi, latte in polvere.

SALI E AGENTI LIEVITANTI 

  

Sono identificati dalle sigle da E500 a E585. Alcuni costituiscono i cosiddetti lieviti chimici e sono del tutto innocui. Altri sono vietati in alcuni paesi (come l'Australia) anche se le motivazioni non sempre sono salutistiche. 

La dieta italiana ammette: 

Da E500 a E504 – Carbonati e bicarbonati 

Da E508 a E511 – Cloruri 

E570 ed E572 – Acido stearico e derivati 

  

ESALTATORI DEL GUSTO 

  

Sono identificati dalle sigle da E600 a E640. Gli esaltatori di sapidità (da ricordare il glutammato di sodio, molto usato in insaccati e dadi per brodo) sono una vera frode per il consumatore, essendo usati in cibi che hanno perso l'originale sapore. Tra l'altro il glutammato è uno degli additivi da evitare per chi deve moderare il consumo di sodio. 

La dieta italiana sconsiglia l'uso di alimenti che usano esaltatori di sapidità. 
DOLCIFICANTI 

  

Sono identificati dalle sigle da E950 a E967. La dieta italiana sconsiglia l'uso di alimenti dolcificati con ciclammato e suoi derivati (E952). L'uso di dolcificanti è ragionevole quando non vengono sostituiti in tutto ciò che è dolce per soddisfare un gusto troppo incline al dolce.  
Gli amidi modificati - Esiste poi una serie di sostanze come gli amidi modificati (E 1404, 1410, 1412, 1413, 1414, 1420, 1422, 1440, 1442, 1450, 1451) che per legge spesso non devono essere indicati dalla sigla o dalla denominazione specifica, ma possono essere indicati con il termine generico della categoria (amido modificato).  

Gli amidi modificati sono sostanze modificate chimicamente o fisicamente per consentire all'amido di tollerare i processi di lavorazione. Modificandolo, migliora l’ingrossamento al freddo, la resistenza alla cottura, la sterilizzabilità, la stabilità (ovviamente queste modifiche nulla hanno a che vedere con l'impiego di OGM). Sono sostanze che sono "ingredienti" che devono essere giudicati in base al prodotto in cui si trovano (dessert, salse ecc.): se vengono usati per migliorarne l'appetibilità, il loro impiego può declassare la qualità del prodotto. 
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ADDITIVI PERICOLOSI:
Nelle crocchette troviamo anche degli additivi che hanno la funzione di mantenerne il più a lungo possibile le proprietà nutrizionali ed organolettiche ed evitare la formazione di sostanze o microrganismi tossici o indesiderati. Alcuni di questi sono naturali (estratto di rosmarino, vitamina E, ecc…), altri sono chimici ma innocui, ma altri ancora sono estremamente dannosi.

L'Unione Europea identifica e codifica una serie di sostanze chimiche per questi usi e le identifica con una sigla numerica preceduta dalla lettera E. (N.B. "E 605" non è un additivo alimentare; è la sigla che identifica il parathion, un insetticida altamente tossico; la siglatura "E" è dovuta ad una coincidenza casuale). Per i coloranti e conservanti consentiti dalla CEE non sono stati individuati effetti collaterali se non una rara ipersensibilità individuale perciò, ad oggi, non gli si può attribuire una connotazione negativa. Spesso l'uso degli additivi è oggetto di controversie e di preoccupazione per la salute pubblica, ultima in ordine cronologico è l'incertezza legata all'uso di prodotti provenienti da organismi geneticamente modificati (OGM). L’elenco completo, è riportato più avanti; qui, per semplicità, elenchiamo solo i principali componenti tossici lasciando anche la loro denominazione in inglese, così come potreste trovarli sulle confezioni:

Ethoxyquin: L'OSHA (Occupational Safety and Health Administration) ha elencato questa sostanza tra i prodotti chimici altamente tossici. La Monsanto ha persino etichettato i suoi recipienti con la parola VELENO. Il Dept. Of Ag. pone e controlla l’ethoxyquin come un pesticida mentre il Food and Drug Administration ha annunciato che l’ethoxyquin, così come è regolato attualmente, non è molto sicuro per l’uso nel cibo per cani. 
L’ethoxyquin è in grado di provocare cancro ai reni, di aumentare l'incidenza dei tumori allo stomaco e alla vescica.

Corn Syrup (Sciroppo di amido): Zucchero puro, usato come esaltatore di sapidità. 

Sulfur Dioxide (E 220  Anidride Solforosa): Conservante chimico impiegato per aumentare la colorazione della frutta secca. Può provocare allergie, prurito, irritazione della cute. 

Sodium Nitrate (E 251  Sodio Nitrato): Conservante cancerogeno usato anche come colorante. Causa alterazioni mutageniche. 

Sodium Nitrite (E 250  Sodio Nitrito): Conservante e colorante chimico nocivo. Dosi eccessive di questa sostanza hanno causato la morte di alcune persone.
Propyl Gallate (E 310  Gallato di Propile): Agente chimico usato per ritardare il deterioramento dei cibi. Causa disfunzioni epatiche. 

BHA (E 320  Butilidrossianisolo): Conservante potenzialmente pericoloso per i reni . 

BHT (E 321  Butilidrossitoluene): Usato per ritardare il deterioramento dei cibi e più nocivo del BHA. BHA e BHT sono prodotti cancerogeni ricavati dal petrolio e usati per stabilizzare i grassi nei cibi. Nel processo di metabolismo del BHA e BHT, la chimica del corpo cambia. Questi cambiamenti portano una diminuzione in percentuale della stimolazione dei globuli bianchi. Gli animali domestici possono manifestare reazioni come bolle sulla pelle, emorragia oculare, debolezza, difficoltà di respiro, riduzione di enzimi antiossidanti. Secondo il dott. Wendell Belfield, DVM da 26 anni, sia il BHA che il BHT sono noti per essere causa di disfunzioni ai reni e al fegato e sono interdetti in alcuni Paesi europei.

MSG (E 621  Glutammato monosodico): esaltatore di sapidità usato per camuffare una bassa qualità degli ingredienti. Causa danni al sistema visivo e cerebrale. Capace di causare un’alta percentuale di reazioni allergiche. 

Propylene Glicol (E 1520  Glicole Propilenico): agente chimico nocivo usato nel liquido dei freni per macchine come solvente e anticongelante, in cosmesi ed in prodotti per uso topico. Nei cibi viene usato come conservante ed esaltatore di sapidità. Impedisce anche lo sviluppo di batteri amici nel sistema digestivo diminuendo la quantità di umidità nel tratto intestinale e causando quindi costipazioni e cancro. Può intaccare fegato e reni e distruggere i globuli rossi.
Quest’altro elenco comprende i principali elementi sospetti, i cui effetti collaterali non sono certi:

Abbreviazioni usate nell'elenco:
PRA - possibilità di reazione allergica 
OGM? - probabilità che sia ottenuto da organismi geneticamente modificati 

OA - di origine animale 

E 101 Riboflavina (Vitamina B2), nota anche come lactoflavina o (Vitamina G) [colorante] [OGM?] 

E101a Riboflavina-5'-fosfato [colorante] [OGM?] 

E 102 Tartrazina, FD&C Yellow 5 [colorante] [PRA]

E 104 Giallo chinolina [colorante] [PRA]

E 107 Giallo 2G [colorante] [PRA] 

E 110 Giallo tramonto FCF, Giallo arancio S, FD&C Giallo 6 [colorante] [PRA]

E 120 Cocciniglia, Acido carminico, Carminio, Rosso naturale 4 [coloranti] [PRA] [OA] 

E 122 Carmoisina, Azorubina [colorante] [PRA] 

E 123 Amaranto, FD&C Rosso 2 [colorante] [PRA] 

E 124 Ponceau 4R, Rosso cocciniglia A, Scarlatto brillante 4R [colorante] [PRA] 

E 127 Eritrosina, FD&C Rosso 3 [colorante] [PRA] 

E 128 Rosso 2G [colorante] [PRA] 

E 129 Rosso allura AC, FD&C Rosso 40 [colorante] [PRA]

E 131 Blu brevettato V [colorante] [PRA] 
E 132 Indigotina, FD&C Blu 2 [colorante] [PRA] 

E 133 Blu brillante FCF, FD&C Blu 1 [colorante] [PRA]

E 142 Verde S [colorante] [PRA] 

E 150b Caramello solfito caustico [colorante] [OGM?] 

E 150c Caramello ammonio [colorante] [OGM?] 
E 150d Caramello ammonio solfito [colorante] [OGM?] 

E 151 Black PN, Brilliant Black BN [colorante] [PRA] 

E 152 Black 7984 [colorante] [PRA] 

E 153 Carbon black, Vegetable carbon [colorante] [OGM?] [possibile OA] 

E 154 Bruno FK, Marrone Kipper [colorante] [PRA] 

E 155 Bruno HT, Marrone cioccolato HT [colorante] [PRA]

E 160b Annatto, bissina, norbissina [colorante] [PRA]

E 161c Criptoxantina [colorante] [OGM?]

E 160d Licopene [colorante] [OGM?]

E 210 Acido benzoico [conservante] [PRA] 

E 211 Benzoato di sodio [conservante] [PRA] 

E 212 Benzoato di potassio [conservante] [PRA] 

E 213 Benzoato di calcio [conservante] [PRA] 

E 214 Para-idrossibenzoato di etile [conservante] [PRA] 

E 215 Sale sodico del para-idrossibenzoato di etile [conservante] [PRA] 

E 216 Para-idrossibenzoato di propile [conservante] [PRA] 

E 217 Sale sodico del para-idrossibenzoato di propile [conservante] [PRA] 

E 218 Para-idrossibenzoato di metile [conservante] [PRA] 

E 219 Sale sodico del para-idrossibenzoato di metile [conservante] [PRA] 

E 220 Diossido di zolfo [conservante] [PRA] 

E 221 Solfito di sodio [conservante] [PRA] 

E 222 Bisolfito di sodio [conservante] [PRA] 

E 223 Metabisolfito di sodio [conservante] [PRA] 

E 224 Metabisolfito di potassio [conservante] [PRA] 

E 226 Solfito di calcio [conservante] [PRA]
E 227 Bisolfito di calcio [conservante] [addensante] [PRA] 

E 228 Bisolfito di potassio [conservante] [PRA]
E 282 Propionato di calcio [conservante] [PRA]
E 306 Estratti naturali ricchi di tocoferolo [antiossidante] [OGM?] 

E 307 α-tocoferolo (sintetico) [antiossidante] [OGM?] 

E 308 γ-tocoferolo (sintetico) [antiossidante] [OGM?] 

E 309 δ-tocoferolo (sintetico) [antiossidante] [OGM?] 

E 311 Gallato di ottile [antiossidante] [PRA] 

E 312 Gallato di dodecile [antiossidante] [PRA] 

E 375 Niacina, acido nicotinico, nicotinamide [stabilizzante del colore] [PRA]

E 407 Carragenina [addensante] [stabilizzante] [gelificante] [emulsionante] [PRA]

E 413 Gomma adragante [addensante] [stabilizzante] [emulsionante] [PRA] 

E 414 Gomma d'acacia (gomma arabica) [addensante] [stabilizzante] [emulsionante] [PRA] 

E 415 Gomma di xanthan [addensante] [stabilizzante] [OGM?] 

E 416 Gomma di karaya [addensante] [stabilizzante] [emulsionante] [PRA]

E 430 Stearato di poliossietilene [emulsionante] [stabilizzante] [PRA] [possibile OA] 

E 471 Mono- e digliceridi degli acidi grassi (monostearato di glicerile, distearato di glicerile) [emulsionante] [OGM?] [possibile OA] 

E 472a Esteri acetici dei mono- e digliceridi degli acidi grassi [emulsionante] [OGM?] [possibile OA]

E 473 Esteri saccarici degli acidi grassi [emulsionante] [OGM?] [possibile OA]

E 475 Esteri poliglicerici degli acidi grassi [emulsionante] [OGM?] [possibile OA] 

E 476 Poliricinoleato di poliglicerile [emulsionante] [OGM?] [possibile OA] 

E 477 Esteri propan-1,2-diolici degli acidi grassi, Esteri propilenglicolici degli acidi grassi [emulsionante] [OGM?] [possibile OA]

E 479b Olio di semi di soia ossidato termicamente con mono- e digliceridi degli acidi grassi [emulsionante] [OGM?] [possibile OA]

E 491 Sorbitolo monostearato [emulsionante] [OGM?] [possibile OA]

E 553b Talco [anti-agglomerante] [PRA]

E 570 Acido stearico [anti-agglomerante] [OGM?] [possibile OA] 

E 572 Stearato di magnesio, Stearato di calcio [emulsionante] [anti-agglomerante] [OGM?] [possibile OA]

E 620 Acido glutammico [esaltatore di sapidità] [PRA] [OGM?] 

E 621 Glutammato monosodico [esaltatore di sapidità] [PRA] [OGM?] 

E 622 Glutammato monopotassico [esaltatore di sapidità] [PRA] [OGM?] 

E 623 Diglutammato di calcio [esaltatore di sapidità] [PRA] [OGM?] 

E 624 Glutammato monoammonico [esaltatore di sapidità] [PRA] [OGM?] 

E 625 Diglutammato di magnesio [esaltatore di sapidità] [PRA] [OGM?]

E 901 Cera d'api, bianca e gialla [lucidante][PRA] [OA]
E 903 Cera carnauba [lucidante] [PRA]

Segnalo, inoltre, un’altra lista di additivi sospetti, elencati sempre nell’inchiesta-dossier di Stefano Apuzzo (pag.12-17):  http://www.stefanoapuzzo.it/sicurezza alimentare/Pet food.pdf
ALIMENTAZIONE NATURALE:

Senza avere la pretesa di essere esaustivo (anzi, data la difficoltà nel bilanciarla, l’alimentazione naturale meriterebbe un articolo a parte!!) spendo 2 righe sull’alternativa ai cibi commerciali, riportando l’esperienza (integrata da mie riflessioni e altro materiale) di altri furettomani (grazie Marco e grazie Liliana) tratta dal forum di furettomania al link: http://www.furettomania.com/forum/topic.asp?TOPIC_ID=6971
VANTAGGI: La somministrazione di prede intere (ad es. topi, ratti e pulcini) o di carne (pollo, tacchino, coniglio, quaglia) rende le feci piccole e consistenti, anziché voluminose e morbide come quelle prodotte da animali alimentati con cibi commerciali. 

Le prede, somministrate in modo opportuno e con l’opportuna integrazione, costituiscono la dieta ideale. 
Inoltre, possono anche essere state soppresse in modo indolore e congelate. 

Con l’addomesticamento del furetto non ci sono state modifiche a livello scheletrico, la meccanica dell’inghiottimento nei furetti è rimasta inalterata se confrontata alla puzzola, quindi anche loro possono mangiare prede senza correre rischi.
La maggior parte dei carnivori mangiano principalmente le ossa del cranio ed il bacino, le costole e la parte finale delle ossa lunghe dove si trova il midollo osseo ricco di minerali, ferro facilmente assorbibile, proteine, grassi e vitamine liposolubili, è un cibo quasi perfetto per loro. 

La masticazione delle ossa stimola la produzione di saliva, che lava i denti ed aiuta a riportare il giusto ph, inoltre lava via piccole parti di cibo che posso portare alla produzione di placca. 

I piccoli carnivori hanno piccole riserve di sangue, sono quindi a rischio di osteoporosi, mangiando le ossa (che contengono minerali) il rischio diminuisce. La pulizia salivare aiuta a ridurre il pH nell’esofago e nello stomaco. Riduzione del rischio di blocchi intestinali causati da boli di pelo, poiché associate alle ossa si trovano anche parti di cartilagine che fungono da mezzo di trasporto per il pelo, aiutando a rimuoverlo dallo stomaco e dall’intestino prima che possa arrotolarsi e creare problemi. Il midollo contiene ferro in una perfetta configurazione ionica per l’assorbimento ed aiuta in caso di anemia.

SVANTAGGI: Gli svantaggi principali sono i problemi psicologici che l’alimentazione naturale comporta alla maggior parte dei proprietari e la difficoltà a somministrare una dieta ben bilanciata, a meno di non somministrare prede intere e vive: alimentazione naturale non significa sostituire le crocchette soltanto con una bistecca!!!                                                                                                                                       La letteratura riferisce scarsi casi di patologie legate a deficienza vitaminica o minerale nei furetti nutriti con alimenti commerciali di buona qualità; tali condizioni diventano, invece, più frequenti quando la dieta utilizzata sia di tipo casalingo e non preveda le opportune integrazioni soprattutto di calcio e di iodio (ricordiamo che tutti i tipi di conservazione e cottura, provocano delle perdite di vitamine e minerali). 

Di pari, se non maggiore gravità risultano gli eccessi, legati all’abuso di vitamine e minerali. Una dieta troppo ricca di fegato può condurre l’animale ad intossicazione.

Ricordiamo che in cattività i nostri beniamini sono soggetti ad un’alimentazione forzata!! Non hanno la possibilità di procacciarsi altro cibo se non quello che gli somministriamo noi e non possono, di conseguenza, integrare la carne, cioè il muscolo che mangeremmo noi, con altri alimenti che ne bilancino la dieta, come invece farebbero in natura in caso di necessità, seguendo il loro istinto e il loro fabbisogno. 

Altri svantaggi sono l’aspetto igienico, sia per il proprietario (avanzi di cibo nascosti nei punti più reconditi di casa, con le conseguenze che tutti possiamo immaginare) sia per il furetto (possibilità di trasmissione di parassiti gastroenterici, toxoplasmosi e salmonellosi, anche se pare che a quest’ultima il furetto sia particolarmente resistente). A questo va aggiunto il pericolo derivante dall’ingestione di ossa non tritate o mal tritate (azione perforante ed abrasiva) e di pelo e cute (rallentamento del processo digestivo fino alla stasi con blocco intestinale).                                                                                                                         
Con queste poche righe non voglio né convincere né dissuadere dall’utilizzare un’alimentazione naturale in alternativa ai cibi commerciali: è solo un brevissimo appunto su vantaggi e svantaggi. 

Sottolineo, comunque, che la quasi totalità dei furettomani da me consultati che somministrano ai loro pelosi una dieta naturale, integrano quest’ultima con le crocchette, lasciate sempre a disposizione: praticamente nessuno di coloro con cui ho parlato somministra solo ed esclusivamente carne. 

Personalmente non la ho ancora sperimentata a fondo: i miei furetti, che sono liberi per casa 24 ore su 24, hanno la pessima abitudine a nascondere riserve di cibo nei posti più impensati, per cui evito, al momento, la somministrazione abituale di cibo deperibile. 

Quest’anno mi sono limitato a somministrare una volta al giorno anche ai cuccioli dei mix di carne e grasso (coniglio, pollo, manzo e tacchino), conditi con un po’ d’olio di semi di girasole ed olio di oliva, in aggiunta all’alimentazione abituale (mix di crocchette).

Ho notato che, pur essendo stati abituati fin da cuccioli a mangiare di tutto, dopo averne mangiato qualche boccone (8 furetti di cui 6 in crescita consumavano circa 60 g. di carne) usavano il cibo come gioco o lo nascondevano in qualche angolo.

Non ho notato differenze di peso, di vivacità e nello stato del pelo rispetto alla cucciolata dell’anno scorso, anche se è vero che non è stato condotto uno studio serio ed approfondito in merito: questo rilievo nasce solo dalla mia osservazione personale, senza misure di nessun tipo.

Fermo restando il grosso problema del bilanciamento della dieta (presente, d’altronde, seppur in misura minore, anche con le sole crocchette), penso che l’unione dell’alimentazione naturale a quella commerciale non possa che risultare gradita ai nostri pelosi. 

Attenzione, però, a non soddisfare solo il loro palato!! 

Mentre la letteratura riporta scarsi casi di patologie legate all’alimentazione nei furetti nutriti con buoni alimenti commerciali, tale casistica aumenta quando la dieta utilizzata sia di tipo casalingo e non preveda le opportune integrazioni, soprattutto di calcio e di iodio.
Per ulteriori chiarimenti e testimonianze di chi ha provato la dieta naturale, rimando al link del forum di Furettomania riportato sopra.

Intanto riporto (nella pagina seguente), per comodità, le ricette a base di carne che potrete trovare nel sito dell’Associazione:

Ricette naturali per furetti:


Pollo cotto (con ossa)
dalla documentazione tratta da “Natural Ferrets”

Per iniziare io comprerei ali di pollo, collo e parte posteriore (il collo è pieno di ossa commestibili che non si scheggiano, la parte posteriore ha delle ossa fatte a lamina ma nulla che si scheggia, le ali hanno piccole ossa ma pare che i furetti le sappiano gestire bene, le ossa della coscia sono larghe e lunghe ed il furetto normalmente non mangia la parte centrale che si scheggia ma si concentra sulla parte finale con i tessuti), le farei bollire per 5-10 minuti e poi le farei scolare, quindi le metterei in sacchetti da freezer che congelerei, 2-3 volte a settimana ne prenderei una porzione, la scongelerei e scalderei nel microonde, taglierei a pezzi e la darei ai furetti. 

Il problema è convincerli che la carne vera è buona da mangiare, se sono abituati all’odore delle crocchette l’odore non gli piacerà (puoi provare ad abituarli agli omogeneizzati) e poi usi un martello per ridurre le ossa in pezzi (o prova a tagliarle in piccoli pezzi con un trincia pollo). Nascondi un pezzetto della carne di pollo in un po’ di omogeneizzato e mettiglielo in bocca, potrebbe volerci del tempo ma prima o poi capiranno che il pollo è un ottimo cibo. 

Proposta da Liliana nel forum di Furettomania: http://www.furettomania.com/forum/topic.asp?TOPIC_ID=6971

*********************************************************************

Crema di pollo (cotto in pentola a pressione)
Bob's Chicken Gravy 

1 pollo intero (da tagliare a pezzi per poterlo poi triturare, non eliminare pelle, grasso, ossa e frattaglie)
1 cucchiaio di olio di oliva
1 cucchiaio di furotone/ferretone
2 cucchiai di crusca o avena
1 tubo di Nutrical
3-4 gusci d’uovo
4 cucchiai di miele

Tagliare le parti di carne più grosse e grasse (petto,pelle, grasso attorno al collo) e cuocere queste parti con le frattaglie in una pentola con poca acqua (circa una tazza) in modo da poterli cuocere per il poco tempo necessario. Rimaste le parti con le ossa, tagliarle con una mannaia per rompere almeno le ossa più grandi (per poterli poi tritare più facilmente). Mettere tutti i pezzi nella pentola a pressione, con abbondante acqua per coprire il tutto, ed accendere a fuoco vivace. Quando inizia a fischiare abbassare il fuoco e cuocere per circa 30 minuti. Ultimata la cottura e tolta la pressione alla pentola aggiungere i pezzi di carne senza ossa precedentemente cotti ed amalgamarli, poi poco alla volta passare tutto al frullatore aggiungendo un poco di brodo per evitare che la crema sia troppo asciutta  All’inizio aggiungere i gusci d’uovo, con un poco di carne, e verificare che siano ben tritati e man mano mettere da parte la parte già frullata fino a che si è terminato, eventualmente aggiungere un po’ di brodo per avere una giusta consistenza (cremosa o di salsa un poco densa)
Una volta raffreddato il tutto aggiungere gli altri ingredienti: 1 cucchiaio di olio di oliva, 1 cucchiaio di furotone/ferretone, 2 cucchiai di crusca o avena, 2-4 cucchiai di miele e una striscia di Nutrical e poi amalgamare molto bene tutto quanto.
A questo punto riporre nei vari contenitori e congelare fino all’occorrenza.
All’occorrenza scongelare e portare a temperatura appena tiepida prima di servire.
Per completare il tutto è necessaria circa un’ora e mezza/due. 
Le aggiunte al pollo sono per compensare il fatto che sia carne poco ricca di grassi e che con la cottura le ossa perdano alcune sostanze importanti.


Proposta da Marco e Liliana nel forum di Furettomania: http://www.furettomania.com/forum/topic.asp?TOPIC_ID=6971
*********************************************************************

Crema di quaglia (cotta in pentola a pressione) 

4 quaglie intere (da tagliare a pezzi per poterle poi triturare, non eliminare pelle, grasso e ossa)
1 cucchiaio di olio di oliva
1 cucchiaio di furotone/ferretone
1 cucchiai di crusca 
2 gusci d’uovo
1 cucchiaio di miele
1 tuorlo d’uovo 

Tagliare le quaglie a pezzi con la mannaia e cuocere in una pentola a pressione con abbondante acqua per coprire il tutto, ed accendere a fuoco vivace. Quando inizia a fischiare abbassare il fuoco e cuocere per circa 20 minuti. Ultimata la cottura e tolta la pressione alla pentola togliere i pezzi di quaglie e metterli poco alla volta nel frullatore, aggiungendo un poco di brodo per evitare che la crema sia troppo asciutta. All’inizio aggiungere alle carne i gusci d’uovo (e verificare che siano ben tritati) e man mano mettere da parte la parte già frullata fino a che si è terminato, eventualmente aggiungere un po’ di brodo per avere una giusta consistenza (cremosa o di salsa un poco densa)
Una volta raffreddato il tutto aggiungere gli altri ingredienti: 1 cucchiaio di olio di oliva, 1 cucchiaio di furotone/ferretone, 1 cucchiaio di crusca, 1 cucchiaio di miele e poi amalgamare molto bene tutto quanto.
A questo punto riporre nei vari contenitori e congelare fino all’occorrenza.
All’occorrenza scongelare e portare a temperatura appena tiepida, prima di servire aggiungere un tuorlo d’uovo ed un cucchiaino di furotone.


Proposta da Liliana nel forum di Furettomania: http://www.furettomania.com/forum/topic.asp?TOPIC_ID=6971


*********************************************************************


Mix di pollo tritato

Procurarsi mezzo pollo (nei supermercati vendono le confezioni famiglia che includono pezzi di petto, coscia, ali e posteriore con la pelle) ed anche una piccola confezione di frattaglie (cuore e polmoni, durelli). Disossare il pollo partendo dai pezzi di carne più grossi (basta togliere un po’ alla volta tutti i pezzi di carne) senza eliminare le parti di pelle, nervi, grasso che andranno tute utilizzate. Una volta pulito tutto preparare dei sacchetti con un mix di carne, pelle, ecc. ed unirvi le frattaglie (un cuore, mezzo polmone ed alcuni pezzetti di durelli), io solitamente preparo pozioni da 150/200 grammi per evitare che poi se ne sprechi troppo, quindi mettere il sacchetto da freezer per il congelamento, all’occorrenza prenderne una porzione da scongelare, quindi tritare il tutto (anche con un piccolo trita-verdure) e scottarlo in una padella (utilizzarne una anti-aderente in modo da non dover aggiungere nessun condimento), per togliere il rossore, eliminando così anche eventuali problemi di batteri e servire tiepido (solitamente lo apprezzano di più!). 
Per le prime volte si possono aggiungere 2-3 cucchiaini di omogeneizzato dello stessa carne in modo che ne riconoscano l’odore ed assaggino più volentieri. 
Per abituarli alla nuova dieta conviene togliere le crocchette per un paio d’ore e poi mettere a disposizione la nuova pappa.

La stessa ricetta si può preparare anche con carne di coniglio o tacchino solo che in questi casi è difficile reperire le frattaglie.


Proposta da Liliana nel forum di Furettomania: http://www.furettomania.com/forum/topic.asp?TOPIC_ID=6971

*********************************************************************

Quaglia cruda macinata (intera)

4 quaglie intere (da tagliare a pezzi per poterle poi macinare facilmente, senza eliminare nulla!)

Tagliare le quaglie a pezzi con la mannaia. Passarle nel macinacarne oppure nel frullatore fino ad avere una consistenza tipo crema.
Proporla direttamente così oppure aggiungere un po’ di acqua e intiepidire leggermente sul fuoco fino ad avere una specie di crema densa (per i furetti con problemi renali l’aggiunta di acqua è molto utile).
A questo punto le altre quaglie tritate si possono riporre nei vari contenitori e congelare.
All’occorrenza scongelare e servire a temperatura appena tiepida (i miei se è cotta non la vogliono!). 


Proposta da Liliana nel forum di Furettomania: http://www.furettomania.com/forum/topic.asp?TOPIC_ID=6971
*********************************************************************

N.B. È da sfatare la credenza secondo la quale l’alimentazione naturale rende più aggressivi i furetti: secondo alcuni allevatori, l’aggressività ha soprattutto, ma ovviamente non solo, una base genetica (viene quindi ereditata dai genitori); l’alimentazione naturale, soprattutto se a base di carne cruda e non scottata, può (e si sottolinea il condizionale) rendere più aggressivo il furetto se somministrata prima dei 2-3 mesi di età, periodo in cui il cucciolo è particolarmente mordace (sia per gioco, sia per la paura dovuta alla separazione dal nucleo familiare).

Passato il periodo critico della formazione del carattere e della struttura della personalità (imprinting), unici per ogni individuo (la cui peculiarità deriva dalle sue basi genetiche modellate dall’ambiente in cui vive), il cucciolo ha un carattere già sufficientemente formato per poter essere alimentato anche con carne cruda, ovviamente selezionata e controllata, senza per questo diventare più aggressivo.

Ovviamente si parla di cuccioli che ricevano la dose necessaria di attenzioni ed affetto: per quanto riguarda l’aggressività, un’ educazione sbagliata e la carenza di scambi fisici ed affettivi con il padrone sono sicuramente più nocive dell’alimentazione naturale, sia per la formazione del carattere del furetto sia, a lungo andare, per il suo stato di salute!
crocchette: Impariamo a leggere le etichette:

Riporto di seguito una parte (pag. 18-20) dell’inchiesta-dossier di Stefano Apuzzo; ho omesso le parti non inerenti la lettura delle etichette. Chi volesse leggere l’articolo per intero, lo trova nel seguente link: http://www.stefanoapuzzo.it/sicurezza alimentare/Pet food.pdf
Molte persone credono sia sufficiente controllare la percentuale di proteine, grassi e fibre sull’etichetta. Non è così. Queste sono percentuali “grezze”; ovvero non indicano quanto salutari o nutrizionali siano gli ingredienti per l’animale. 

Anche una scarpa di cuoio ha molte proteine, ma la sua bio-disponibilità è bassa, ovvero il corpo del cane non la può assorbire. 

Questo fattore (cioè i tenori analitici) deve essere considerato insieme agli effettivi ingredienti e la loro bio-disponibilità! 
Un altro esempio è il “glutine”, una fonte economica di proteina vegetale con scarso valore nutrizionale che tuttavia si aggiunge alla percentuale “proteina”. 

Allo stesso modo la percentuale di fibra può includere “fibre vegetali” (gusci di arachidi, pula di granoturco), o “cellulosa” che non è digeribile per i cani e che per legge può essere niente altro che segatura impregnata di sangue dei pavimenti della macelleria. 

"Polpa di barbabietola" è un altro ingrediente comune dei mangimi per animali domestici con scarso valore nutritivo e che agisce da induritore artificiale delle feci. Previene la diarrea, la reazione naturale del corpo a cibi non salutari.

Per legge, gli ingredienti devono essere elencati in ordine decrescente per peso. Dato che le percentuali non sempre sono elencate, bisogna leggere accuratamente il numero di ingredienti ed il relativo peso. Un macinato di “agnello” la cui etichetta elenca: agnello, granoturco macinato, farina di granoturco, riso, farina di glutine di granoturco, frumento macinato, polpa di barbabietola essiccata, soia, è principalmente granoturco. Potrebbe contenere 38% granoturco (87% cereali totali) e solo 13% agnello, che nella media è già una percentuale alta (es. agnello - 13%, granoturco

Macinato - 12.95%, farina di granoturco - 12.75%, riso - 12.50%, farina di glutine di granoturco - 12.30%, frumento macinato - 12.25%, polpa di barbabietola essicata-12.25%, soia - 12.00%). 

Appare evidente che il granoturco è “diviso” in tre ingredienti in modo da non dover figurare come l’ingrediente principale.

Per regolamento, le proteine animali sono divise in classificazioni.

1 Carne: identificata come tacchino, pollo, agnello è rappresentata dal muscolo con relativo grasso e pelle, simile ai tagli che mangiamo noi.

2 Digest o estratto: è tessuto animale triturato usando sostanze chimiche e/o idrolisi enzimatica.
3 I sottoprodotti: sono parti di animali non incluse nella carne; alcuni di scarso valore nutrizionale: zoccoli, becchi, peli, piume, ecc.

4 Le farine: le farine di agnello o di pollo possono essere prodotte con scarti di macellazione oppure con carne fresca dalla quale il contenuto di acqua è stato rimosso prima di essere pesata, risultante in 7 volte più agnello e 5 volte più pollame. Nel caso di impiego di farine di carne prodotte con carni fresche e tagli destinati anche al consumo umano, il produttore ha tutto l’interesse a segnalarlo.
Quanto più è evanescente l’etichetta e vaga la descrizione degli ingredienti, tanto più diventa lecito il dubbio sulla reale qualità e salubrità del mangime. Come per gli alimenti umani, anche per i mangimi industriali destinati a cani e gatti, l’ambiguità dei produttori e delle etichette è indice di qualcosa che non va.
Leggiamo e commentiamo insieme alcune etichette:

Alimento completo per cani adulti riporta in etichetta (Pedigree con pollo, riso e verdure): 

Cereali (riso minimo 4%), carni e derivati (pollo minimo 4%), sottoprodotti di origine vegetale, oli, grassi, sostanze minerali, estratti di proteine vegetali, ortaggi (minimo 4% nelle crocchette con verdure). Con antiossidanti, conservanti e coloranti: additivi CEE. 

In questo caso il prodotto che viene dichiarato “con pollo” ne contiene appena il 4%. Non è specificato cosa si intende per “sottoprodotti di origine vegetale”, che quindi potrebbero essere scarti di lavorazioni agricole, paglia , bucce, segatura, avanzi della spremitura delle olive e dei noccioli, semi già sfruttati per l’olio estratto, come sovente accade, con solventi. Non viene detto che tipo e che qualità di “oli” e di “grassi” contiene il prodotto. Se sono di qualità pregiata e non scarti delle ultimissime fasi di lavorazione industriale dei prodotti per l’alimentazione umana, perché non dichiararlo? La chicca finale è data dagli “antiossidanti, coloranti e conservanti”, tutti

“additivi CEE”, quindi consentiti dalla legge, la quale, purtroppo, non sempre è dalla parte dei consumatori. Nello specifico si rimanda al capitolo sugli additivi. Certamente, almeno i coloranti potevano essere evitati.

Un altro alimento completo per cani adulti (“Science Plan” della “Hill’s”) con pollo. 

Dichiara ben il 27% di pollo ed il 36% di pollo e tacchino combinati, ma leggiamo in ordine decrescente gli ingredienti: cereali, estratti di proteine vegetali, carni e derivati, oli e grassi, uova e prodotti a base di uova, sostanze minerali. Contiene antiossidanti concessi dalla CEE.

Bene per l’alta percentuale di pollo e tacchino, male per oli, grassi e prodotti a base di uova non specificati. Ambigua anche la dicitura “carni e derivati”. Male per gli antiossidanti, seppure “concessi dalla CEE”.

Vediamo, sempre della “Hill’s” il “Canine maintenance” dichiarato “al tonno”, con tonno “minimo 16%” e “con riso minimo 10%”: granoturco macinato, riso, farina di soia, farina di tonno, grassi animali, farina di pollo e di tacchino, farina di glutine di mais, idrolisati proteici di pollo, olio vegetale, semi di lino, uova intere in polvere, sale, carbonato di calcio, cloruro di potassio.

Contiene antiossidanti concessi dalla CEE.

Sebbene il prodotto è dichiarato “al tonno” la parte del leone la fanno i cereali. Basta sommare le percentuali, non indicate ma deducibili sottraendo la farina di tonno e di pollo e tacchino. 100% meno 25% approssimativo di carni, pesce e polvere di uova uguale 75% di granturco, riso, mais, glutine e semi. Antiossidanti, anche in questo caso, sempre presenti.

Leggiamo l’etichetta di Eukanuba, della IAMS, proprietà della multinazionale Procter & Gamble,

“taglia grande – mantenimento”: pollo (più del 20%), mais, grano, orzo, sorgo macinato, grasso animale, farina di pesce, polpa di barbabietola, farina del pollame, uova intere disidratate, lievito di birra in polvere, cloruro di potassio, sale, semi di lino, DL-metionina, glucosammina HCI,condroitinsolfato. Contiene antiossidante ammesso dalla CE. 

Bene la percentuale alta di pollo. Con la polpa di barbabietola è bene non eccedere: troppo zuccherina e indurisce artificialmente le feci. Il grasso animale che viene indicato in ordine decrescente come sesto ingrediente, è forse troppo. Come è noto aumenta l’appetibilità del prodotto e quindi la sua concorrenzialità (i cani e i gatti adorano i sapori forti indotti dai grassi). Antiossidanti, anche qui, immancabili.
Scorriamo infine gli ingredienti di un altro alimento completo per cani molto diffuso, il “Principal

Pedigree” della Dolma, ovvero della multinazionale alimentare Mars: carne di pollo fresca all’origine (minimo 17%), riso (13%), farina di pollo, mais, farina di mais, farina di frumento, farina integrale di frumento, ciccioli di carne, carote (4%), estratto di carne di pollo, grassi animali, olio di girasole, polpa di barbabietola, fosfato di calcio, cloruro di sodio, lievito, cloruro di potassio, melassa di canna,. Con antiossidanti additivi CEE.

Per questa etichetta valgono le considerazione già fatte in precedenza con l’aggiunta critica della melassa di canna: gli zuccheri, soprattutto se in eccesso, fanno malissimo ai cani. L’olio di girasole, infine, è considerato nell’alimentazione umana, l’olio di peggior qualità.

Proviamo a leggere ancora l’etichetta di un “mangime completo” per cani, il “ONE, Optimum Nutritional Effectiveness” della Purina, gigante dei mangimi, soprattutto per zootecnia, acquistato recentemente da Nestlé:

Pollo (18%), riso (14%), mais, farina di glutine di mais, farina di pollame, frumento, grasso animale (conservato con vitamina E), idrolizzati avicoli, cloruro di potassio, sale, fosfato di calcio, lieviti, Llisina (con aggiunta di vitamine).

Il 42% del prodotto totale è costituito da pollo e riso, il resto quasi esclusivamente da cereali.

Molto positiva l’assenza di coloranti ed il fatto che i grassi animali siano conservati con la vitamina E, tocoferolo, composto naturale che si ottiene dall’olio di oliva. Dubbi sulla presenza aggiuntiva di sale, per il quale rimando al paragrafo “sale”. Non è specificato cosa si intende per “idrolizzati avicoli” il che induce alcune perplessità.

In alcune crocchette per gatti molto diffuse troviamo tra gli ingredienti:

farina di pollo, semola di riso, grasso di pollo (conservato con tocoferolo, vitamina E, estratto di rosmarino ed acido citrico), pasta di glutine di mais, farina di riso, mais macinato, digest di pollame e pesce, farina di pesce, semola di frumento, lievito di birra, farina di semi di lino, tritume di pomodoro, cloruro del potassio, sale etc. 

In questo caso notiamo una novità positiva rispetto alle altre etichette: i conservanti del grasso di pollo non sono sintetici o chimici bensì ingredienti naturali, ovvero vitamine. Male invece per il “tritume di pomodoro” che può essere fatto con gli scarti delle bucce e per il “digest di pollo e pesce” del quale si è detto in precedenza in questo stesso capitolo.

N.B. I mangimi sopra elencati sono stati riportati SOLO COME ESEMPIO di come leggere un’etichetta!!! Sono cibi per cani e NON VANNO SOMMINISTRATI AI FURETTI, che hanno necessità alimentari ben diverse!!!
Fuori pasto e “leccornie” per cani e gatti:

I “treats”, ovvero i fuoripasto per cani e gatti, estrusi, biscotti, crocchette, bocconcini “esotici”, sono in una fase di grande espansione sia nel nostro paese, dove il 50% del mercato dei pet-food è ancora da conquistare, sia in paesi come USA e Gran Bretagna dove già il 95% del mercato è saturo. Caratteristiche dei “fuori pasto” sono la loro inutilità nutrizionale (pieni di zuccheri risultano essere spesso delle pericolose “bombe energetiche”) ed il grande valore “affettivo” che rivestono per i proprietari. Il bastoncino, la crocchetta, il biscottino per Fido e Micia devono essere molto saporiti e gustosi e per questa ragione sono pieni di grassi animali esaltatori di sapore e di zuccheri.

Nei negozi specializzati troviamo quindi bastoncini ripieni al salmone, al cioccolato (in realtà alla

carruba), al midollo, alla panna, alla selvaggina etc. Tra diverse altre marche, Pedigree

commercializza i biscotti al midollo “Markies”. Come è noto il midollo spinale di bovino è ritenuto dall’Unione Europea “materiale a rischio BSE” (“Mucca pazza”). L’etichetta di questo “fuori pasto” e di molti altri simili, non specifica che tipo di midollo è contenuto nel ripieno ed il terzo ingrediente, in ordine decrescente, risulta essere addirittura lo “zucchero”. Ultimo “ingrediente” i soliti e fatidici “conservanti, additivi CEE”.

Fonte: Inchiesta Dossier di Gaia: “Allarme mangime per cani e gatti”.

Di Stefano Apuzzo

(Prima parte)
per saperne di più

Cosa troviamo nelle crocchette?

Carne:

Pollo e/o tacchino e/o fegato: fonti animali di sali minerali (sodio, potassio, ferro, calcio, fosforo), vitamine (A, B1, B2, B3, B6, B12; D, E, K in bassa quantità. Il contenuto di vitamina E può essere aumentato con alti livelli di tocoferolo nella dieta dell’animale), aminoacidi (Lisina, Istidina, Arginina, Acido aspartico, Treonina, Serina, Acido Glutammico, Prolina, Glicina, Alanina, Cistina, Valina, Metionina, Isoleucina, Leucina, Tiroxina, Fenilalanina, Triptofano). Le carni bianche, al di là delle differenze delle varie parti, sono un'eccellente fonte di proteine animali, con un contenuto proteico medio pari a 23-24 grammi per 100 grammi di parte edibile, superiore a quello delle altre carni. Inoltre, pollo e tacchino hanno una composizione in aminoacidi molto favorevole, in grado di fornire un elevato apporto di lisina, istidina e arginina, oltre che di aminoacidi ramificati (valina, leucina e isoleucina), il tutto a fronte di un contenuto in collagene particolarmente ridotto che, insieme al minor calibro delle fibre muscolari, tipico di queste carni, le rende particolarmente digeribili.

Una piccola nota a parte merita il fegato: anche per il fegato vale quanto detto finora per quanto riguarda le proprietà nutritive, ma, in più, è particolarmente ricco di rame, che, secondo alcune fonti (che purtroppo non mi hanno fornito ancora la dose massima tollerabile in modo preciso), in dosi eccessive, può essere epatotossico per alcuni furetti geneticamente predisposti, e di vitamina A, che, in quantità eccessive, può indurre disturbi da ipervitaminosi; attenzione quindi a non esagerare!!

Grasso di pollo: ha caratteristiche più vicine ai grassi di origine vegetali, infatti, nella sua composizione predominano gli acidi grassi polinsaturi ( acidi grassi insaturi 60,9 %, acido linoleico 22,3 % e acido arachidonico 0,5-1 %), inoltre la proporzione tra acidi grassi saturi, monoinsaturi e polinsaturi (in media di 1,0:1,2:1,1) risulta del tutto favorevole. 

Il cane, come la maggior parte degli animali, assume queste sostanze con la dieta, ma possiede anche una produzione endogena. Il gatto e il furetto, invece, non sono in grado di sintetizzare l’acido arachidonico, poiché a livello epatico mancano dell’enzima d-6-desaturasi e l’enzima d-5-desaturasi ha bassi livelli di attività.

Mentre il cane richiede la presenza del solo acido linoleico nella dieta, la dieta del gatto e del furetto deve contenere sia acido linoleico sia acido arachidonico. L’acido linoleico è essenziale per il mantenimento della funzionalità della cute, regolandone la permeabilità all’acqua. Esso è poi il precursore di numerose altre sostanze che intervengono nella crescita, nel mantenimento corretto delle membrane cellulari, della cute e del pelo, oltre al trasporto dei lipidi nel torrente ematico. L’acido arachidonico è indispensabile per le funzioni dipendenti dagli eicosanoidi, come funzione riproduttiva e aggregazione piastrinica. L’acido arachidonico e l’acido eicosapentaenoico (EPA) sono costituenti dei fosfolipidi delle membrane cellulari. Questi composti, quando si verificano danni cellulari vengono coinvolti nelle reazioni attivate dalle fosfolipasi di membrana.

Grasso di manzo e di maiale: il grasso di manzo è meno valido di quello di pollo, pur essendo accettabile dal punto di vista alimentare. Secondo alcune fonti quello di maiale, invece, è sconsigliato in quanto poco digeribile per il furetto: provoca allergie alimentari (gastroenteriti eosinofiliche).
Integrazione della carne (ingredienti aggiunti alla carne nelle marche considerate):

Alfaalfa (o erba medica): grazie alla sua ricchezza in vitamine, aminoacidi e minerali, viene impiegato NELL’UOMO come corroborante nella fatica fisica e nei disturbi che derivano da un’alimentazione insufficiente. La presenza di saponine giustificherebbe l’azione ipocolesterolemizzante. 

La sua presenza nei pet’s foods può essere giustificata forse da queste molecole, le saponine appunto, molto utili per ridurre la quantità di ammoniaca e di metaboliti azotati, responsabili dei cattivi odori delle feci dei pets.

PRINCIPI ATTIVI: 10% sali minerali (calcio, potassio, fosforo); 20% protidi; clorofilla; vitamine (C, K) e provitamine (A, B, B2, B6, D): saponine; steroli (beta-sitosterolo, stigmasterolo); principi estrogeni (isoflavoni e una cumarina, il cumestrolo); cerebrosidi.

Acerola: è un piccolo albero o un arbusto della famiglia delle rosacee, che può arrivare fino a 5 metri d’altezza. Cresce spontaneamente nei boschi secchi dell’America meridionale e centrale e della Giamaica.

PRINCIPI ATTIVI: i frutti hanno un tenore elevato di vitamina C, B6 e provitamina A, nonché ferro, calcio, magnesio, tiamina, riboflavina e niacina. La ciliegia acerola contiene un elevato tasso di vitamina C (32-46 volte più delle arance). Inoltre, le ciliege acerola hanno un tenore di magnesio e acido pantotenico (vitamina B5) doppio di quello delle arance, e contengono quasi altrettanta vitamina A quanto le carote. Occorre notare che la vitamina C della ciliegia Acerola non viene quasi degradata dal processo di essiccazione.

In una scheda dell’A.U.S.L. 11 di Empoli è riportato che sono assenti studi scientifici sulla pianta.
Al momento non sono a conoscenza di una sua particolare utilità nell’alimentazione dei furetti.

Agrimonia: pianta officinale della famiglia delle rosacee. PRINCIPI ATTIVI: olio etereo, una sostanza amara, eupatorina, acidi organici (salicilico, nicotinico, ascorbico, citrico, malico, palmitico, stearico, oleico, cerilico, ursolico), vit. K, vit. Bl, quercitrina, tannini, fitosterina, alfa-almirina.

Nella pianta e nelle radici fresche è stata trovata una sostanza amara (che non si trova nella droga secca) agrimonolide.

Al momento non sono a conoscenza di una sua particolare utilità nell’alimentazione dei furetti.

Amido di frumento: l'amido è un carboidrato (zucchero) complesso perché è costituito da più molecole di glucosio. L'amido, nel chicco di frumento, è localizzato nella parte più interna dove sono contenute anche la proteine (gliadine e glutenine). La presenza dell'amido di frumento deve essere chiaramente indicata in etichetta (D.Lgs. 25 febbraio 2000, n° 68, art.3). Quando in etichetta la parola "amido" non viene accompagnata da altre definizioni (ovvero indicazione della sua origine botanica) significa che si tratta di un amido senza glutine.  

Anche l’amido, come tutti gli zuccheri, è estremamente nocivo per i furetti!!
Avena: mediamente contiene: carboidrati 62,1%; acqua 12%; proteine 10,3% (non metabolizzabili dal furetto); lipidi 4,7%; fibre 9,3% e sali minerali 2%. L'avena, molto proteica, contiene anche una buona quantità di calcio e di grassi.

L’alto contenuto di carboidrati, fibre e proteine che, essendo di origine vegetale, non sono metabolizzabili dal furetto, la rendono un alimento inadatto ai furetti!!

Nelle crocchette adatte ai furetti, anche l’avena non deve trovarsi tra i primi 2 ingredienti!!
Carruba: la carruba è un legume prevalentemente a base di carboidrati (49,9%), fibre (23.1%) e povero in grassi (0,7%). La sua composizione quindi, nonostante l’apporto di vitamine (A, B1, B2, B3, C, E), sali minerali (potassio, calcio, fosforo, magnesio, selenio, ferro, zinco e rame) e 18 amminoacidi, la rende un alimento inadatto ai furetti per l’alto apporto di carboidrati di origine non animale!!
Caseina: la principale proteina del latte è la caseina (fosfoproteina), presente sotto forma di caseinato di calcio che precipita per acidificazione.
Riguardo questa proteina, l'animale ha un processo digestivo molto lento con dispendio elevato di energia (quindi gran parte dell'alimento ingerito sarà utilizzato per compiere la fase digestiva, e la restante per lo sviluppo corporeo). Nei furetti è la responsabile di diarrea e vomito.
Estratto di cicoria: la radice di cicoria è conosciuta per le sue funzioni amaro toniche, lassative, ipoglicemizzanti e diuretiche. La sostanza amara contenuta in essa, a cui si ascrivono la maggior parte degli effetti terapeutici è verosimilmente composta da levulosio, inulina e aldeide protocatechica. Ha proprietà ipoglicemizzanti ed è stato osservato che è capace di contenere entro certi limiti la iperglicemia, determinata dagli amidi e dagli zuccheri nella dieta. La cicoria è dotata inoltre di una chiara e spiccata attività antitiroidea. 

Al momento non sono a conoscenza di una sua particolare utilità nell’alimentazione dei furetti.
Estratto di rosmarino: dal rosmarino si ottiene un  prodotto concentrato in costituenti antiossidanti (il più importante dei componenti preservanti è l’acido camosolico), con ridotta presenza delle sostanze che danno il caratteristico aroma, chiamato dearomatizzazione. La capacità antiossidante è pienamente mantenuta, con un basso tenore di metalli pesanti e senza nessun residuo di solvente organico, tramite i fenoli, molecole antiossidanti che preservano la lipoperossidazione lipidica. 

  È un ottimo conservante naturale.

Estratto di yucca: la Yucca viene usata nel settore pet’s food principalmente per ridurre e controllare gli odori sgradevoli delle feci e delle urine di cani e gatti; contiene delle particolari molecole dette saponine, molto utili per ridurre la quantità di ammoniaca e di metaboliti azotati, responsabili appunto di questi cattivi odori. 

In particolare, le saponine steroidi contenute negli estratti di Yucca sono in grado di legare i metaboliti volatili della digestione azotata e di ridurre l’attività dell’enzima batterico ureasi, responsabile della formazione di ammoniaca. Gli studi dimostrano una riduzione del 50% degli odori sgradevoli di feci e urine di cani e gatti. è importante sottolineare che questa riduzione degli odori è indice di una migliore digestione azotata perché la Yucca migliora la digestione proteica, con conseguente diminuzione della concentrazione di ammoniaca, e così, indirettamente, influisce in modo positivo sulla flora batterica benefica che non viene depressa dall’ammoniaca. Inoltre altri studi più recenti indicano anche altri benefici della Yucca, in particolare un effetto antibatterico e antinfiammatorio.
Farina di pesce: la farina di pesce si ottiene disidratando e successivamente macinando a freddo pesci o parti di essi. Solitamente, pesci di piccola taglia come ad esempio le sardine, le acciughe o le aringhe vengono lavorati interi, nel prodotto finale sono quindi contenute anche le interiora. Nel caso di pesci di taglia maggiore possiamo distinguere due casi, nel caso di farine di altissima qualità, si lavorano i pesci privati delle interiora. In caso contrario, si utilizzano le carcasse dei pesci lavorati per l’alimentazione umana, ad esempio ciò che rimane dei Salmonidi o del tonno privati dei filetti destinati rispettivamente all’affumicatura o alla produzione degli omogeneizzati. Le farine di pesce sono ricche in proteine ed in grassi: quella di aringa apporta proteine (70%), lipidi (10%), sali minerali (potassio, fosforo, calcio, ferro) e vitamine (A, B1, B2, B3) 

Fermenti lattici: sono presenti nel latte materno con la funzione di "colonizzazione" dell'intestino del neonato, in cui danno origine, infatti, alla flora batterica, che qui rimarrà per tutto il proseguo della vita dell'individuo, anche se la quantità dei lactobacilli, con il sopravanzare dell'età, sarà destinata a regredire progressivamente.

I fermenti lattici:

- favoriscono molti processi vitali indispensabili per lo sviluppo fisiologico;

- riordinano la flora batterica intestinale, ostacolando lo sviluppo di molti microrganismi dannosi, inclusi i batteri nocivi e putrefattivi;

- prevengono le infezioni intestinali (in presenza di una flora batterica sana i germi non riescono ne a moltiplicarsi, ne a diffondersi);

- permettono la ricostituzione di una adeguata flora batterica dopo cure con assunzioni di antibiotici;

- migliorano il transito digestivo, contribuendo a garantire il perfetto funzionamento del tratto intestinale;

- aiutano la scomposizione degli alimenti, prevenendo problematiche, tipiche di un processo digestivo non corretto, come l'alitosi, la diarrea, la stipsi, il meteorismo e i dolori addominali indotti dall'irritazione della mucosa intestinale;

- contrastano l'avvelenamento da cibo.

Spesso si verifica la necessità di un riequilibrio della flora batterica intestinale, ma la nostra alimentazione quotidiana difficilmente risulta in grado di soddisfare questa esigenza, in quanto scarseggiano i cibi cosiddetti "vivi", per esempio, oggigiorno nemmeno il latte pastorizzato ha contenuti di Lactobacilli interessanti.

Anche i fermenti lattici, così come gli integratori di vitamine e sali minerali, vanno somministrati dietro consiglio del veterinario.
Frutto-oligo-saccaridi: i frutto-oligo-saccaridi o FOS o fructani (contenuti nella cicoria, nelle banane, nel frumento e nei porri), sono degli zuccheri particolari classificati nella categoria delle fibre che fermentano. Non digeriti, ma rapidamente fermentati dalla flora batterica dell’intestino, sono all’origine della produzione di acidi grassi volatili (acetato, propionato e butirrato), necessari al mantenimento e alla crescita delle cellule che tappezzano le pareti dell’intestino crasso.             I FOS favoriscono l’insediamento di una flora batterica benefica (bifidobatteri e lactobacilli). 

Le azioni dei FOS possono essere così riassunte:
· Svolgono una azione barriera contro i microorganismi patogeni.
· Migliorano la digestione degli alimenti e l'assorbimento dei principi nutritivi.
· Diminuiscono la concentrazione intestinale di NH3 e di altri metaboliti tossici riducendo la  

     pressione intossicante nel fegato.
· Forniscono una importante fonte di energia per le cellule della mucosa intestinale, contribuendo 

     a mantenere la sua integrità.

Tuttavia, per non nuocere alla qualità delle feci, i FOS devono accompagnare un’altra fonte di fibre (fibre solubili), meno degradabile dalla flora, per esempio la polpa di barbabietola.
Glutine di mais: la farina di glutine di mais è composta al 60 % di proteine e contiene circa il 10% in peso di azoto. È una polvere fine e gialla ottenuta come sottoprodotto della lavorazione del mais, è usualmente utilizzata per la preparazione di mangimi per cani, pesci ed altri animali.

Le sue proteine alzano la percentuale totale dei tenori analitici delle proteine, ma non sono assimilabili dal furetto.

Lievito di birra: il lievito di birra (Saccharomyces Cerevisiae) è quella sostanza ricavata nelle birrerie dai tini della fermentazione principale del mosto di malto e luppolo , dopo la separazione della birra. Per il contenuto in proteine, di buon valore biologico e più ancora come sorgente naturale principe delle vitamine del gruppo B, il lievito è destinato a un posto di privilegio nella gerarchia degli alimenti in genere e degli integrativi in particolare.

Caratteristiche chimiche e nutritive
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	sostanza secca
	proteina grezza
	grassi
	estrattivi inazotati
	fibra
grezza
	ceneri 

	LIEVITO DI BIRRA
	92,8 % 
	52,5%
	0,9%
	29,9% 
	2,3 %
	7,2 %


Malto di segala: la segale è il cereale più ricco in proteine (16,6 %) e in fosforo (536 mg %), ben provvista di grassi (2,6 %) e di amidi (68 %). Il malto è una miscela di acqua e maltosio, uno zucchero formato da 2 molecole di glucosio che si produce con la germinazione dei semi. Ribadiamo che gli zuccheri, malto compreso, sono estremamente dannosi per i furetti!!
Melassa: è il liquido bruno che si separa dallo zucchero per centrifugazione. La melassa non è altro che una fase della lavorazione dello zucchero di canna: dalla melassa si fa evaporare l'acqua ed ecco che si ottiene lo zucchero di canna. C’è bisogno di ripetere che è nociva al furetto?
Merluzzo: ce ne sono 2 varietà: il merluzzo, di grandi dimensioni che è tipico dell'Atlantico; il nasello o merluzzetto, piccolo esemplare di specie diversa di merluzzo che si trova nel Mediterraneo. Ricco di proteine, vitamine del gruppo B, sali minerali (calcio e ferro); bassissimo il contenuto di grassi. Molto apprezzato per la presenza di vitamina A e D è l'olio di fegato di merluzzo.

Mirtillo in polvere: è ricco di vitamine (C,  PP , B1, B2), sali minerali (potassio, calcio, fosforo, sodio, ferro, manganese) e un antociano, la mirtillina, una materia colorante battericida. Inoltre questi frutti sono antidiarroici e astringenti, migliorano la vista debole e affaticata. 
Al momento non sono a conoscenza di una sua particolare utilità nell’alimentazione dei furetti.

Olio di aglio: l'aglio possiede attività antisettica ed antibatterica, fluidificante del catarro dei bronchi ed espettorante. Queste attività lo rendono utile nei trattamenti delle bronchiti croniche, e delle malattie dell'apparato respiratorio in generale. Inoltre, la sua attività antiaggregante piastrinica, antiateromatosa, ipocolesterolemizzante e ipoglicemizzante lo rende utile nelle aterosclerosi, nell'ipertensione arteriosa, nella claudicatio intermittens, nell'ipercolesterolemia e nel diabete. L'aglio è anche attivo contro alcuni vermi intestinali, quali ossiuri e ascaridi.

Al momento non sono a conoscenza di una sua particolare utilità nell’alimentazione dei furetti.

Olio di borragine: l’olio di borragine è ricco di acido gamma linoleico (GL) e di acido diomo gamma linoleico estremamente rari in natura. L’olio di borragine contiene dal 15% al 23% di questi acidi grassi essenziali. Questi acidi grassi hanno un effetto simile alla vitamina F che è indispensabile per il metabolismo.

Olio di pesce: fonte di acido linolenico (omega 3) al pari dell'olio di fegato di pesce, è ricco di alcune sostanze che non si trovano nei vegetali: EPA (acido eicosapentaenoico) e DHA (acido docosaesaneoico), che sono conosciuti per essere parte di un acido grasso essenziale e precursori delle prostaglandine. Ha la proprietà di abbassare il livello di colesterolo nel sangue; riduce il rischio di infarto e ridimensiona le affezioni cardiovascolari in genere. Rende il sangue meno viscoso, riducendo la possibilità di coaguli. 

È un buon integratore di iodio, magnesio e manganese, zolfo, vanadio.
Olio di semi girasole o di mais: molto simili nella composizione, contengono una percentuale molto elevata di grassi polinsaturi, in particolare acido linoleico o omega 6 (fino al 75%), e una notevole quantità di vitamina E (68 mg / 100 g.).
Polpa di barbabietola: è ben provvista di sali minerali, in particolare magnesio, fosforo, calcio, potassio e ferro e molte preziose sostanze che facilitano la digestione e il funzionamento del fegato. Secondo alcuni Autori, nei pet food viene aggiunta per lo più per indurire le feci. Secondo altri, invece, il discorso sulla fibra solubile, come potrebbe essere appunto la polpa di barbabietola, è ben più complesso: la sua funzione nutritiva è ben diversa da quella della fibra insolubile ed è stato dimostrata la sua utilità in un discorso di trofismo della flora batterica e della mucosa enterica anche dei carnivori stretti. 

Proteine vegetali idrolizzate: secondo le mie fonti l’unico vegetale che sopporta il processo di idrolizzazione è la soia, che, come scritto sotto, andrebbe esclusa dall’alimentazione del furetto.

Purea di banana: la polpa della banana, essendo ricca di vitamine A, B1, B2, C, PP e poca E, sali minerali (calcio, fosforo, ferro e potassio), zuccheri e carboidrati (e proprio per questi è meglio non esagerare), ha proprietà nutrienti, ri-mineralizzanti e stimolanti per la pelle. Il suo punto forte, però, è il potassio, indispensabile per il funzionamento del sistema cardiovascolare. La banana contiene anche la vitamina B6, che favorisce il metabolismo delle proteine.
Al momento non sono a conoscenza di una sua particolare utilità nell’alimentazione dei furetti.

Radice di mangel: una varietà di barbabietola gialla.

Riso e Cereali: cani, gatti e furetti possono assorbire pressoché tutti i carboidrati di alcune granaglie (ad esempio, del riso), ma la disponibilità nutrizionale di grano, fagioli e avena, ad esempio, è scarsa. Gli elementi nutritivi nelle patate e nel granturco sono molto meno disponibili che nel riso. Inoltre grano e mais possono procurare calcoli al sistema urinario. Due su tre degli ingredienti principali dei pet food, in particolare di quelli secchi, sono quasi sempre cereali.

Il riso è costituito da carboidrati come la pasta, ma ha il vantaggio di essere molto più energetico di tutti gli altri cereali, per la natura particolare del suo amido, che viene assorbito immediatamente dall'organismo. L'assenza pressoché totale di cellulosa aumenta la sua digeribilità. Contiene: glucidi (78%), acqua, proteine, sali minerali, pochi grassi (1%). Il riso assicura nella giusta misura le proteine nobili (Lisina, Triptofano e Metionina) le vitamine del gruppo B, nonché le vitamine PP, K ed E, i sali essenziali come Potassio, Calcio, Fosforo.

Non somministrare mai riso in aggiunta alle crocchette!!

Questa descrizione delle proprietà alimentari del riso serve unicamente a spiegare perché sono da preferirsi crocchette che hanno nei loro componenti il riso al posto del grano e del mais! 

L’alto contenuto di carboidrati (glucidi) ed il basso contenuto di grassi lo rende un alimento nocivo per i furetti se somministrato in aggiunta alle crocchette. 

Nelle crocchette adatte ai furetti, anche il riso non deve trovarsi tra i primi 2 ingredienti!!

	Valori nutritivi %
	Proteine
	Grassi
	Carboidrati
	Fibre

	Frumento
	8.9
	2.2
	66.8
	2.1

	Orzo
	10.0
	1.5
	66.4
	4.5

	Avena
	10.3
	4.7
	62.1
	9.3

	Segala
	12.4
	1.3
	71.7
	2.3

	Riso
	9.7
	2.4
	73.2
	1.1


Santoreggia: è una pianta originaria dell'area del Mediterraneo, anche detta erba acciuga. Le sostanze contenute nella santoreggia sono simili a quelli contenuti nel timo, e anche le proprietà officinali sono comparabili. Questa pianta si rivela utile nell’uomo (non so se anche nel furetto), soprattutto in periodi di caldo intenso, per lenire problemi di stanchezza e calo della libido causati da eccessi di calore e di energia che colpiscono l'organismo. La pianta non ha particolari controindicazioni; solo un consiglio: evitare l'assunzione della tisana o del decotto la sera poiché il binomio salvia-santoreggia possiede una forte azione stimolante che può provocare disturbi del sonno, come l'insonnia. 

Al momento non sono a conoscenza di una sua particolare utilità nell’alimentazione dei furetti.

Semi di lino: sono ovoidali, di un colore bruno-rossastro, lucenti, lisci, appuntiti a una estremità, molto schiacciati. Per l'alto pregio dell'olio che se ne può ottenere, il seme di lino viene eccezionalmente usato come alimento per il bestiame. Appunto per il suo alto tenore di olio viene considerato uno degli alimenti più ricchi, sia in rapporto del suo valore nutritivo totale che alla sua digeribilità. 

Caratteristiche chimiche e nutritive
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	sostanza secca
	proteina digeribile
	estrattivi inazotati
	fibra
grezza
	principi minerali 

	 Semi di lino
	93,8 % 
	21,8%
	24,0% 
	6,3 %
	3,6 %

	
	
	
	
	
	


Nel seme di lino sono contenute alte percentuali di grassi (35,9 %) di acidi grassi (acido linolenico o 3, 58%) e proteine, mentre è corrispondentemente basso il contenuto in fibra. I semi di lino esercitano per l'alto valore lipidico, una leggera azione lassativa, e servono di conseguenza per ripulire l'intestino. 
Soia: è ricca di ferro, calcio, fosforo, iodio. Ha un alto tenore proteico (40%) di buon valore biologico ed è ricca di olio (20%). Le sue proteine, però, non vengono assimilate dal furetto. Inoltre, mentre nei cani procura solo meteorismo, per i furetti è estremamente dannosa, in quanto, secondo alcune fonti, oltre ad essere inutile dal punto di vista nutrizionale, la soia è responsabile della formazione di calcoli. È meglio, quindi, evitare le marche che la utilizzano nei loro ingredienti.

Sorgo: è un cereale coltivato, a ciclo primaverile-estivo; la destinazione della pianta è alla produzione di granella, di foraggio, fibra e zuccheri. Il sorgo in via di sviluppo è tossico, a causa della presenza di durrina (glucoside cianogenetico con effetti mortali, da avvelenamento da cianuro), la quale diventa innocua con la maturazione della pianta. L’utilizzo come foraggio, deve avvenire con la pianta adulta.

Al momento non sono a conoscenza di una sua particolare utilità nell’alimentazione dei furetti.

Succo di uva passa: le OPCs (proantocianidine oligomeriche) contenute nell’uva, fresca o essiccata, appartengono a una classe di composti polifenolici (antiossidanti) molto diffusi in natura. Le principali applicazioni di questo estratto riguardano la protezione dei vasi sanguigni e della retina, la prevenzione delle patologie dell'apparato cardiovascolare, nonché delle allergie e della degenerazione del collagene presente nei tessuti.
Al momento non sono a conoscenza di una sua particolare utilità nell’alimentazione dei furetti.
The verde: Detto anche tè vergine, Camellia Sinensis o Thea sinensis.

Il tè verde è ottenuto mediante una stabilizzazione che distrugge gli enzimi del tè, contiene proteine (15 %), glucosidi solubili (<5%), vitamine (vitamina C a livelli comparabili con quelli del limone, vitamine del gruppo B), elementi minerali (4-9%, tra cui fluoro), basi puriniche (2-4%) rappresentate da caffeina e alcuni potenti antiossidanti, detti polifenoli e carotenoidi. 

La caffeina ed il fluoro sono tossici per il furetto.

Timo: è un piccolo arbusto della famiglia delle Lamiacee, alto 20-30 cm, legnoso nella parte inferiore, il fusto è abbondantemente ramificato con piccole foglie. è consuetudine pensare al timo come condimento alimentare per le sue caratteristiche aromatiche e antisettiche che nei cibi ne prolunga la loro conservazione. Non è da sottovalutare però la sua proprietà medicinale che ne fa uno dei migliori antisettici naturali utile per disinfettare apparato respiratorio e intestino. Combatte le fermentazioni e infezioni intestinali e per la sua proprietà balsamica è fluidificante catarrale, benefico per pertosse e asma. 

PRINCIPI ATTIVI: olio essenziale, fenoli come timolo, carvacrolo, canfene, geraniolo, linaiolo, resina, acidi fenolici, tannini, flavonoidi, responsabili, nell’uomo, della azione antispastica sulla muscolatura liscia, migliora le funzioni digestive e calma  la tosse. 

Al momento non sono a conoscenza di una sua particolare utilità nell’alimentazione dei furetti.
Uova: le uova costituiscono la maggior fonte di proteine nobili per la loro digeribilità, superiore a quella della carne, e forniscono all'organismo lipidi e vitamine. L'uovo di gallina è l'alimento di maggior valore nutritivo per il suo alto contenuto di proteine costituite da tutti gli aminoacidi essenziali (non sintetizzabili dall'organismo), da lipidi fosforati (che fanno parte della struttura delle cellule) e per il suo apporto energetico (equivalente a quello di 100 g di latte). Nell'uovo è presente una discreta quantità di vitamine (la A, la B1 e la B2), in particolare, il tuorlo è ricco soprattutto di vitamina A, che si presenta sotto forma di provitamina o carotenoide. Esiste anche la vitamina D, ma non la C: l'uovo presenta lo stesso deficit della carne riguardo questa vitamina. 

I metodi di conservazione non alterano il valore calorico dell'uovo, ma lo impoveriscono di vitamine, tanto che si tratti di refrigerazione sia di essiccazione.
L'uovo è relativamente ricco di sali minerali come zolfo (di origine proteica), fosforo, ferro, sodio, potassio, cloro, calcio e magnesio. 

Vinacce: le vinacce sono la parte rimanente dell'uva a seguito della pigiatura per il vino. A mio parere contengono troppo alcool e zuccheri per il furetto.
Tabelle comparative di crocchette per furetti e gattini:

Nelle pagina seguenti sono riportate delle tabelle analitiche e qualitative delle marche di crocchette per furetti e per gattini più facilmente reperibili in Italia, con un suggerimento, del tutto personale ed opinabile, di una possibile integrazione di diverse marche al fine di fornire ai nostri furetti un’alimentazione il più bilanciata possibile e con gli ingredienti migliori. I furetti si stancano facilmente degli alimenti che gli vengono somministrati, specialmente se sono sempre della stessa marca o dello stesso gusto. È quindi sbagliato alimentare il furetto sempre con lo stesso cibo poiché potrebbe stancarsi e rifiutarlo e contemporaneamente rifiutare ogni alternativa perché non è abituato ai cambiamenti. è pertanto utile fornirgli fin da quando è cucciolo (i furetti determinano le loro preferenze alimentari durante i primi sei mesi  di vita) un’alimentazione sempre variata cambiando spesso gusto e marca (sempre nell’ambito dei prodotti di ottima qualità), oppure si possono miscelare più marche e gusti in una sorta di “minestrone”. Qualora sia necessario, per un motivo qualsiasi, apportare dei cambiamenti alla dieta del furetto mai farlo in modo brusco, ma inserire gradualmente l’alimento nuovo in dosi progressivamente maggiori riducendo quello da eliminare nell’arco di 7-10  giorni fino a quando non si sarà sostituita completamente la dieta vecchia con quella nuova.

N.B. Le tabelle sono state redatte con le marche che ho trovato nei negozi dove mi fornisco; ovviamente in commercio ce ne sono molte altre. Chiunque voglia contribuire ad arricchire le informazioni può spedirmi via mail l’elenco completo degli ingredienti scannerizzando la confezione.
Punti di forza e punti di debolezza delle tabelle:


Il vantaggio più grande è, senza dubbio, la possibilità di avere una panoramica delle diverse marche in commercio e di poterne vedere le caratteristiche per poter scegliere quella più adatta.
Lo svantaggio è il rovescio della medaglia di questo stesso vantaggio, per diversi motivi:

1) la stessa fonte dei dati delle tabelle non è mai precisa. Alcune ditte redigono le loro etichette   

    con solo il minimo dei dati obbligatori per legge, mentre altre le rendono un po' più complete;  

    questo fatto, purtroppo, non utilizzando gli stessi parametri le fonti da cui si attingono i dati,   

    rende inesatti tutti i dati in partenza e, di conseguenza, il lavoro finale.

2) quanto è affidabile chi ha redatto la tabella? O è uno che sa davvero cosa sta scrivendo (uno  

    che ha studiato scienza dell’alimentazione animale), oppure può limitarsi a dare delle indicazioni 

    di massima, raccogliendo e trascrivendo pari-pari in un elenco i dati che ha trovato. Qualsiasi  

    opinione espressa oltre alla panoramica non proviene, quindi, da fonte autorevole (a meno che chi 

    costruisce la tabella non sia un esperto di scienza dell'alimentazione e di furetti!): è solo il   

    pensiero di un consumatore come siamo tutti noi!!! Né più né meno!!

3) Purtroppo, quando guardiamo una tabella, siamo portati a pensare che sia veramente affidabile e, 

       soprattutto se riporta dei giudizi espressi in punteggi, siamo portati a guardare solo quelli, 

    trascurando o addirittura ignorando altre informazioni.    

Quindi le tabelle (tutte le tabelle, comprese queste) possono dare solo un'indicazione di massima, non sono mai precise al 100% e non vanno prese come vangelo. Sono utilissime nel caso in cui facciano informazione, raccogliendo i diversi prodotti in commercio ed offrendoli al vaglio del buon senso del consumatore. 
Hanno, però, un’utilità solo pragmatica!! Non hanno la pretesa di fare scienza dell’alimentazione!! 
Diventano quindi dannosissime nel momento in cui fanno disinformazione, sostituendosi al senso critico (spesso contro le intenzioni di chi le scrive) e spingendoci a comprare senza pensare, perché tanto qualcun altro ha già pensato al posto nostro!!!
Questa, di fondo, è la critica che è stata mossa alle tabelle (anche a quelle qui presenti). 

La riporto con l’auspicio che queste tabelle vengano usate con senso critico e spirito pragmatico: non facciamo e non vogliamo fare scienza dell’alimentazione, cerchiamo solo di dare un’alimentazione adeguata ai nostri beniamini!!

Tabella 1: ingredienti (fino all’11°)

	nome
	PRIMO
	secondo
	TERZO
	QUARTO
	QUintO
	sesTO
	SETTIMO
	OTTAVO
	NONO
	DECIMO
	UNDICESIMO

	8 in 1 Ultimate CRUNCHY FERRET DIET
	Pollo
	Pasta di pollo
	Riso macinato
	Grasso di pollo
	Estratti di pollo
	Succo di uva passa
	Purea di banana
	Olio di pesce
	Olio di aglio
	Uova intere disidratate
	Fermenti lattici

	8 in 1 Ultimate FERRET DIET
	Pollo
	Pasta di pollo
	Riso macinato
	Grasso di pollo
	Estratti di pollo
	Succo di uva passa
	Purea di banana
	Olio di pesce
	Olio di aglio
	Uova intere disidratate
	Fermenti lattici

	8 in 1 Ultra Blend
	Pasta di pollo
	Grano macinato
	Risone
	Farina di glutine di mais
	Grassi animali
	Olio di mais
	Uova in polvere
	Melassa
	Polpa di Barbabietola
	Succo d'uva passa
	Lievito di birra

	Advance ADULT hair ball
	Tacchino
	Proteine di pollame disidratate
	Farina di glutine di mais
	Riso
	Grano
	Mais
	Fibre vegetali
	Grassi animali
	Proteine di tonno disidratate
	Proteine animali idrolizzate
	Uova disidratate

	Advance ADULT Long hair
	Pollo 
	Proteine di pollame disidratate
	Farina di glutine di mais
	Riso
	Mais
	Grassi animali
	Fibre vegetali
	Proteine animali idrolizzate
	Proteine di pesce idrolizzate
	Uova disidratate
	Lievito di birra

	Advance ADULT POLLO E RISO
	Pollo (E 450)
	Riso
	Farina di glutine di mais
	Proteine disidratate di pollame
	Mais
	Grassi animali
	Proteine animali idrolizzate
	Proteine di pesce idrolizzate
	Uova disidratate
	Lievito di birra
	Olio di pesce

	Advance Kitten
	Pollo 
	Proteine di pollame disidratate
	Riso
	Farina di glutine di mais
	Mais
	Grassi animali
	Proteine disidratate di manzo
	Glutine di grano
	Proteine animali idrolizzate
	Proteine di pesce idrolizzate
	Uova disidratate

	Almo nature adult pollo
	Carne fresca di pollo
	Riso integrale
	Formaggio
	Mais
	Farina di carne di pollo
	Farina di pesce
	Olio di pollo
	Uova
	Olio di pesce
	Semi di lino integrali
	Lievito di birra

	Almo nature kitten
	Pollo fresco
	Riso integrale
	Formaggio
	Mais
	Farina di carne di pollo
	Farina di pesce
	Olio di pollo
	Uova
	Lievito di birra
	Semi di lino
	Frutto-oligo saccaridi

	Cliffi furbetto
	Cereali
	Sottoprodotti di origine vegetale
	Pesci e sottoprodotti di origine vegetale
	Carni e derivati
	Oli e grassi
	Lieviti
	
	
	
	
	

	EAGLE PACK
	Carne di pollo disidratata
	Riso integrale macinato
	Farina di glutine di granturco
	Granturco macinato
	Grasso di pollame
	Pollo
	Semi di lino
	Lievito di birra
	Fegato di pollame
	Farina di germe di grano
	Uova disidratate

	Encia furetti
	Carni e derivati
	Cereali
	Oli e grassi
	Sottoprodotti di origine vegetale
	Uova e prodotti a base d’uovo
	Sostanze minerali
	
	
	
	
	

	Erix

ferret
	Carne e sottoprodotti della carne
	Mais e sottoprodotti del mais
	Riso e sottoprodotti del riso
	Pesce e sottoprodotti del pesce
	Grasso suino
	Uovo e sottoprodotti dell’uovo
	Latte e sottoprodotti del latte
	Minerali
	Conservanti
	
	

	eukanuba adult
	Pollo
	Fegato di pollo
	Riso
	Farina di pesce
	Granturco macinato
	Grasso di pollo
	Polpa di Barbabietola
	Uova intere disidratate
	Estratti di proteine di pollo
	Lievito di birra
	

	eukanuba kitten 
	Pollo
	Fegato di pollo
	Riso
	Farina di pesce
	Grasso di pollo
	Granturco macinato
	Uova intere disidratate
	Polpa di Barbabietola
	Estratti di proteine di pollo
	Lievito di birra
	

	fernando ferret
	Carne e derivati animali
	Cereali
	Grassi ed oli
	Fermenti
	Uova e derivati
	Pesce e derivati
	Sementi
	Sostanze minerali
	
	
	

	Ferret Diet
	Farina di carne e ossa di pollo
	Farinetta di granturco
	Farina glutinata di granturco
	Farina d’estrazione di soia
	Grassi di pollo
	Farina di polpa di barbabietola
	Olio di soia
	Lievito di birra
	Farina di pesce
	Olio di pesce
	

	FREDDY Ferret 
	Carne e sottoprodotti animali
	Cereali
	Sottoprodotti vegetali
	Pesce e sottoprodotti ittici
	Oli e grassi
	Minerali
	Lievito
	
	
	
	

	GIMPET HAIR & SKIN
	Farina di pollame iperlipidica
	Rottura di riso
	Farina di mais
	Grasso di pollame
	Farina di pesce
	Farina d'avena
	Estratti di proteine vegetali
	Uovo  di gallina intero in polvere
	Polpa di barbabietola
	Sali minerali
	Lievito

	Hagen kitten
	Pasta di pollo
	Grassi di pollo (BHA e BHT)
	Uova intere disidratate
	Mais
	Riso fermentato
	Pasta di aringhe
	Polpa essiccata di barbabietola
	Fegato di pollo
	Lievito
	Lecitina
	

	hill’s adult coniglio
	Cereali
	Carne e derivati animali
	Oli e grassi
	Estratti di proteine vegetali
	Sostanze minerali
	Sottoprodotti di origine vegetale
	
	
	
	
	

	hill’s kitten
	Farina di pollo e tacchino
	Granturco macinato
	Grassi animali
	Farina di glutine di mais
	Olio di pesce
	Uova intere in polvere
	Semi di lino
	Idrolisati  proteici
	Fibra d'avena
	Buccette di soia
	Estratto di rosmarino

	iams kitten
	Pollo
	Mais
	Grasso Animale
	Grano
	Farina di pollame
	Sorgo macinato
	Farina di pesce
	Uova intere disidratate
	Polpa di Barbabietola
	Estratti di proteine di pollo
	Lievito di birra

	LEONARDO KITTEN
	Carne di pollame essiccata
	Mais
	Grasso di pollame
	Riso
	Farina di aringa
	Malto di segala
	Fegato di pollame idrolizzato
	Uovo integro essiccato
	Lievito di birra
	Carruba
	Semi di lino

	LINEA TRAINER ADULT SENSIBLE
	Carne fresca di pollo e tacchino
	Farina di pollame disidratata
	Riso
	Strutto suino
	Glutine di mais
	Frumento
	Estratti di proteine di pollo
	Polpa di barbabietola
	Farina di pesce
	Olio di mais
	Lievito di birra

	LIVING WORLD PREMIUM
	Farina di pollo
	Grasso di pollo
	Farina di mais
	Uova in polvere
	Riso macinato
	Polpa essiccata di barbabietola
	Lievito essiccato
	Lecitina
	Lievito di birra
	Mais fermentato
	Estratto di yucca

	MARSHAlL fERRET
	Sottoprodotti di pollo (BHA)
	Pasta di aringhe
	Cereali
	Merluzzo
	Polpa essiccata di barbabietola
	Lievito di birra
	Melassa di canna
	Sale
	Propionato di sodio (E 281)
	
	

	Merrik ferret
	Fegato di manzo
	Farina di pollame
	Risone
	Semi di lino
	Grasso animale
	Orzo
	Frumento
	Estratti animali
	Lievito
	Farina di pesce
	Mais

	NATURAL MIX FORTESAN
	Cereali
	Sottoprodotti di origine vegetale
	Pesci e carni e derivati
	Oli e grassi
	Lieviti
	Sostanze minerali
	Conservanti: additivi CEE
	
	
	
	

	Nutro choice ADULT CHICKEN
	Carne di pollame disidratata
	Glutine di mais
	Farina di riso
	Riso macinato
	Grasso di pollame
	Grano intero
	Carne di agnello disidratata
	Uova intere disidratate
	Lievito essiccato
	Fosfato monosodico
	

	Nutro choice ADULT hair ball
	Carne di pollo disidratata
	Riso macinato
	Farina di riso
	Glutine di mais
	Grasso di pollame
	Fibra d'avena
	Olio di girasole
	Carne di agnello disidratata
	Aringa essiccata
	Lievito essiccato
	Uova intere disidratate

	Nutro choice kitten
	Carne di pollo 
	Riso macinato
	Glutine di mais
	Grasso di pollame
	Polpa di barbabietola
	Alfaalfa essicata
	Fibra d'avena
	Olio di girasole
	Lievito essiccato
	Olio di pesce
	Uova intere disidratate

	Nutro choice kitten CHICKEN
	Carne di pollo disidratata
	Glutine di mais
	Farina di grano
	Grasso di pollame
	Riso macinato
	Polpa di barbabietola
	Carne di agnello disidratata
	Crusca di riso
	Lievito essiccato
	Uova intere disidratate
	

	Padovan ferret food
	Carne e derivati animali
	Cereali
	Oli e grassi
	Pesce e sottoprodotti del pesce
	Ortaggi
	Lieviti
	Estratto di yucca
	Sostanze minerali
	
	
	

	Premium frettchen futter
	Prodotti di animali da fattoria
	Prodotti e sottoprodotti del mais
	Oli
	Grassi
	Sostanze minerali
	Antiossidanti (additivi CEE)
	
	
	
	
	

	Purina one kitten
	Pollo
	Proteine di pollo disidratate
	Glutine di mais
	Riso
	Mais
	Farina di soia
	Grassi animali
	Proteine di maiale disidratate
	Idrolizzato di pollo
	Proteine di pesce idrolizzate
	Glutine di frumento

	Purina pro plan kitten 
	Pollo
	Riso
	Farina di pollo
	Glutine di mais
	Proteine liofilizzate di manzo
	Grassi di manzo e pollame
	Mais
	Glutine di frumento
	Idrolizzati di pesce
	Uova in polvere
	Lievito di birra

	Raff fury
	Cereali
	Farina di pollo
	Oli e grassi
	Pesce e sottoprodotti del pesce
	Sottoprodotti di origine vegetale
	Zuccheri
	Latte e derivati del latte
	Lieviti
	Frutta
	Estratto di yucca
	Antiossidante

	record pet
	Cereali
	Carne
	Pesce
	Calcio
	
	
	
	
	
	
	

	Royal canin baby cat
	Carni di pollame disidratate
	Grasso di pollame
	Proteine vegetali idrolizzate
	Riso
	Mais
	Fegatini di pollame disidratati
	Fibre vegetali
	Sali minerali
	Lieviti
	Polpa di Barbabietola
	Olio vegetale

	 royal canin beauty & fit 37
	Carni di pollame disidratate
	Riso
	Glutine di mais
	Mais
	Grassi animali (BHA, Gallato di propile)
	Fibre vegetali
	Fegatini di pollame disidratati
	Polpa di Barbabietola
	Lievito di birra
	Oli vegetali (tra cui borragine)
	Sali minerali

	royal canin fit 32
	Carni di pollame disidratate
	Riso
	Mais
	Glutine di mais
	Grasso di pollame
	Fibre vegetali
	Fegatini di pollame disidratati
	Farina di mais
	Polpa di Barbabietola
	Lieviti
	Sali minerali

	Royal canin kitten 34
	Carni di pollame disidratate
	Farina di mais
	Grasso di pollame
	Riso
	Mais
	Glutine di mais
	Fegatini di pollame disidratati
	Fibre vegetali
	Polpa di Barbabietola
	Sali minerali
	Olio vegetale

	Totally ferret
	Sottoprodotti di pollo
	Farina di riso
	Prodotti a base d’uovo
	Grasso di pollo
	Grasso di pollame
	Farina di furmento
	Farina di mais
	Farina di aringa
	Polpa essiccata di barbabietola
	Pasta di fegato di pollo
	Lievito di birra

	vet line kitten
	Carni e derivati (pollo e tacchino)
	Cereali
	Oli e grassi (olio di pesce)
	Lino
	Aglio
	Agrimonia
	Lievito di birra
	Acerola
	Santoreggia
	Timo
	Latte e derivati

	vitakraft premium
	Farina di pollame
	Riso
	Grasso di pollame
	Mais
	Radice di mangel
	Uova in polvere
	Farina di pesce
	Lievito
	Fegato di pollo
	Lecitina
	Grasso vegetale

	VITALIN ferret
	Pollo
	Pasta di pollo
	Riso
	Pasta di aringhe
	Uova intere
	Fegato di pollo
	Barbabietola
	Vitamine
	Sali minerali
	
	

	ZUPREEM ferret
	Pasta di pollo
	Grasso di pollo
	Frumento
	Farina di frumento
	Pasta di sottoprodotti di pollo
	Prodotti a base d’uovo
	Pasta di fegato
	Aroma naturale di pollo
	Lievito di birra
	Semi di lino
	Estratto di rosmarino


  Mangime per furetti     Mangime per gattini     Mangime per gatti

 Ingrediente adatto ai furetti.
 Ingrediente non adatto, ma in quantità non eccessiva: prestare attenzione nel mix!
 Ingrediente non adatto o poco adatto ma in quantità eccessiva.
N.B. Le ditte possono cambiare la composizione dei loro prodotti da un giorno all’altro e senza alcun preavviso!!!

Al momento dell’acquisto verificate che non siano state apportati cambiamenti LEGGENDO SEMPRE L’ETICHETTA. 

Ovviamente, nel caso in cui la composizione sia cambiata, i punteggi delle tabelle che seguono SONO DA AGGIORNARE E NON SONO Più VALIDI!!!
Se vorrete contribuire comunicandomi eventuali variazioni, la Vostra collaborazione è ESTREMAMENTE GRADITA!
Tabella 2: qualità degli ingredienti e dei tenori analitici

	Nome
	Qualità Primi 3 ingredienti
	Qualità Primi 6 ingredienti
	Qualità di tutti gli ingredienti
	Semaforo qualità
	
	Semaforo tenori analitici
	Proteine grezze non meno di
	Grassi grezzi non meno di
	Fibre
	Ceneri

	8 in 1 Ultimate CRUNCHY FERRET DIET
	110
	148
	210
	
	
	
	45%
	16%
	3%
	6,5%

	8 in 1 Ultimate FERRET DIET
	110
	148
	222
	
	
	
	38%
	19%
	3%
	6,5%

	8 in 1 Ultra Blend
	5
	-47
	-36
	
	
	
	35%
	15%
	3%
	6,5%

	Advance ADULT hair ball
	82
	0
	-50
	
	
	
	34%
	14%
	6%
	7,5%

	Advance ADULT Long hair
	82
	11
	6
	
	
	
	35%
	17%
	4%
	7%

	Advance ADULT POLLO E RISO (E 450)
	7
	1
	80
	
	
	
	35%
	16%
	1,5%
	6,7%

	Advance Kitten
	110
	13
	85
	
	
	
	41 %
	20%
	1,5%
	6,5%

	Almo nature adult pollo
	21
	19
	132
	
	
	
	34%
	23%
	2%
	6%

	Almo nature kitten
	21
	19
	116
	
	
	
	34%
	23%
	2%
	6%

	Cliffi furbetto
	-150
	-188
	-188
	
	
	
	35%
	17%
	1,5%
	9%

	EAGLE PACK adult
	7
	48
	107
	
	
	
	34%
	20%
	3.8%
	4,6%

	Encia furetti
	-103
	-211
	-211
	
	
	
	29,5%
	N.D.
	1,5%
	N.D.

	Erix ferret
	-75
	-111
	-167
	
	
	
	34%
	15%
	3%
	5%

	eukanuba adult
	95
	79
	153
	
	
	
	35%
	22%
	2%
	6,2%

	eukanuba kitten
	95
	85
	160
	
	
	
	36%
	23,5%
	1,5%
	6,4%

	fernando ferret
	-103
	-113
	-179
	
	
	
	34%
	20%
	1,5%
	7,5%

	Ferret Diet
	-103
	-108
	-67
	
	
	
	38%
	20,5%
	4%
	7,5%

	FREDDY Ferret
	-117
	-236
	-226
	
	
	
	36%
	18,5%
	2%
	8%

	GIMPET HAIR & SKIN
	-73
	-79
	-87
	
	
	
	32%
	19%
	1,7%
	5,4%

	Hagen kitten    (bha  e bht)
	137
	75
	134
	
	
	
	38%
	22%
	2,5%
	8,2%

	hill’s adult coniglio
	-105
	-249
	-249
	
	
	
	32,1%
	20,8%
	1,1%
	5,1%

	hill’s kitten
	-89
	-115
	-99
	
	
	
	37,8%
	25%
	1,5%
	5,9%

	iams kitten
	-9
	-93
	-37
	
	
	
	34,5%
	22,5%
	1,75%
	5,6%

	LEONARDO KITTEN
	61
	-8
	31
	
	
	
	34%
	22%
	1,5%
	7,5%

	LINEA TRAINER ADULT SENSIBLE
	35
	-21
	44
	
	
	
	33%
	22%
	2%
	7%

	LIVING WORLD PREMIUM
	-13
	12
	41
	
	
	
	38%
	22%
	3,5%
	8%

	MARSHAlL fERRET (bha)
	-73
	-52
	-92
	
	
	
	38%
	18%
	3,5%
	6,5%

	Merrik ferret
	19
	-12
	-55
	
	
	
	33%
	12%
	4%
	6,5%

	NATURAL MIX FORTESAN
	-122
	-193
	-193
	
	
	
	35%
	17%
	1,5%
	9%

	Nutro choice ADULT CHICKEN
	-23
	-33
	33
	
	
	
	33%
	19%
	2%
	6%

	Nutro choice ADULT hair ball
	7
	-29
	33
	
	
	
	31%
	19%
	2%
	6%

	Nutro choice kitten
	7
	69
	103
	
	
	
	37%
	22%
	2%
	7%

	Nutro choice kitten CHICKEN
	-23
	15
	68
	
	
	
	35%
	21%
	2%
	6%

	Padovan ferret food
	-103
	-141
	-167
	
	
	
	36%
	20%
	2%
	8,5%

	Premium frettchen futter
	-103
	-190
	-190
	
	
	
	30%
	7%
	N.D.
	N.D.

	Purina one kitten
	82
	-11
	-20
	
	
	
	41%
	18%
	1,5%
	7%

	Purina pro plan kitten
	35
	66
	59
	
	
	
	42%
	21%
	1,5%
	6%

	Raff fury
	-107
	-251
	-247
	
	
	
	31%
	17%
	2,5%
	9%

	record pet
	-77
	-77
	-77
	
	
	
	32%
	20%
	0,3%
	0,5%

	Royal canin baby cat
	53
	37
	13
	
	
	
	34%
	25%
	2%
	6,6%

	royal canin beauty & fit 37 (BHA, E 310)
	7
	-89
	-76
	
	
	
	37%
	15%
	5,8%
	6%

	royal canin fit 32
	7
	-29
	-8
	
	
	
	32%
	15%
	5%
	6,5%

	Royal canin kitten 34
	61
	-21
	-3
	
	
	
	34%
	20%
	2%
	6,5%

	Totally ferret
	-45
	-3
	10
	
	
	
	36%
	22%
	1,5%
	N.D.

	vet line kitten
	-103
	-54
	-42
	
	
	
	33,5%
	23,5%
	1,4%
	5,5%

	vitakraft premium
	11
	6
	40
	
	
	
	34%
	22%
	2,5%
	6%

	VITALIN ferret
	110
	154
	164
	
	
	
	40%
	20%
	2%
	10%

	ZUPREEM ferret
	67
	65
	128
	
	
	
	40%
	20%
	2%
	7%


Legenda:          Adatto.            Adatto ma con cereali o derivati animali al secondo posto; oppure tenore analitico non adatto da correggere nel mix.             

                             Ingrediente non adatto o tenore analitico troppo alto o basso e quindi difficile da gestire nel mix.
N.B.  Nel caso dei valori dei tenori analitici, è possibile correggere i valori non adatti con il mix opportuno, come spiegato più avanti. È consigliato, comunque, mantenersi su alimenti di buona qualità, guardando, oltre al punteggio finale, anche i punteggi intermedi degli ingredienti! 

I punteggi delle prime tre colonne si riferiscono, rispettivamente, alla qualità sommata insieme dei primi 3 ingredienti, dei primi 6 e di tutti gli ingredienti. Le marche coi punteggi dei primi 3 ingredienti (prima colonna) colorati in giallo o in rosso, anche se il punteggio finale è positivo e colorato in verde, non dovrebbero essere usate come base del mix, ma solo come integrazione, nel caso in cui presentino ingredienti interessanti dal punto di vista alimentare oltre alla carne (vedi la seguente tabella della qualità dell’integrazione della carne). Quelle crocchette hanno troppi cereali o una quantità eccessiva di qualche altro ingrediente non adatto ai furetti.

Ricordo, infatti, che gli ingredienti, per legge, devono essere elencati in ordine decrescente di peso, quindi i primi ingredienti rappresentano i componenti principali delle crocchette!
Calcolo dei punteggi
I valori della tabella precedente e della tabella di sintesi sono stati ottenuti (in un foglio di lavoro di excel) moltiplicando il punteggio assegnato ad ogni ingrediente per il posto che occupa nell’etichetta (tenendo conto del fatto che gli ingredienti devono venire elencati, per legge, in ordine decrescente di quantità), e facendo la somma totale per ogni marca. Cioè, il punteggio (positivo se l’ingrediente è adatto ai furetti, negativo in caso contrario) assegnato al primo ingrediente viene moltiplicato per 16, quello assegnato al secondo per 15, quello del terzo per 14, e così via fino al 16° dove presente; il tutto viene poi sommato per ogni singola marca.

Ovviamente, purtroppo, un calcolo di questo tipo non permette di assegnare un VALORE PRECISO ad ogni marca: il foglio di excel restituisce UN PUNTEGGIO CHE è INDICATIVO DI UN VALORE ALIMENTARE DI MASSIMA!!!

non essendo precisa la fonte dei dati, cioè l’etichetta, non può ovviamente essere preciso il calcolo della percentuale esatta degli ingredienti: LE TABELLE, quindi, lo ripeto, DANNO SOLO UN’INDICAZIONE DI MASSIMA e una panoramica di tutte le marche considerate.

Un’analisi come quella delle crocchette prese ad esempio nella pagina seguente è sicuramente più precisa di quella che si è potuta effettuare con le tabelle… 

Purtroppo, la maggior parte delle marche dichiara il minimo indispensabile per legge e, se in etichetta non compare la percentuale esatta di ogni ingrediente utilizzato, diventa impossibile, ovviamente, costruire tabelle più precise.

I valori riportati nelle tabelle, quindi, non sono stati calcolati sulla base della percentuale precisa degli ingredienti (molto spesso non dichiarati dalle ditte), bensì in base al posto occupato nell’elenco dei componenti dell’etichetta, dato che per legge, gli ingredienti devono essere elencati in ordine decrescente per peso.
Nel caso in cui, invece l’etichetta riporti anche le percentuali degli ingredienti, il calcolo può essere più preciso, e potrete farlo anche da soli. Ecco un esempio nella pagina seguente:
XXXXXXX ferret, ingredienti: Carne di selvaggina: 40%, Farina di grano duro, Soia, Farina di pesce, Carne di tacchino: 5%, Grasso di selvaggina, Zucchero di polpa di barbabietola, Amido di patate, Semi di lino: 2%, Vitamine e Minerali.
Tenori analitici tipici: Proteina 36%, olio 19%, fibra 2%, cenere 8%, umidità 10%.
Vitamina A 20000 iu/kg, vitamina D3 500 iu/kg, vitamina E 200mg/KG (acetato di alfa-tocopherolo), Rame 15 mg/kg (solfato di rame).  


Allora.... adesso Proviamo a fare 2 conti!!

Vediamo per primi gli INGREDIENTI:
La carne (selvaggina e tacchino) dichiarata è il 45% del totale (percentuale già buona rispetto ad altre marche). Il grasso di selvaggina è compreso tra il 5 e il 2%... mettiamo pure (siamo fiduciosi) che sia un 4%. I semi di lino (ottima fonte di acido linolenico o ω 3) sono il 2%

100 - (45+4+2) = 49
Quindi:
A fronte di un 51% di ingredienti adatti al furetto, il resto (farina, soia, pesce e zuccheri), cioè il 49% degli ingredienti del XXXXXXX Ferret è dannoso per il furetto!!
Gli ingredienti, per legge, vanno elencati in etichetta in ordine decrescente di quantità, quindi: zucchero e amido hanno ciascuno un peso compreso tra il 4% ed il 2% del totale... Mettiamo che siano rispettivamente un 3,5% ed un 2,5%: abbiamo circa un 6% di zuccheri!
Il restante valore è rappresentato (ipotizziamo un 43% circa, cioè 49 - (3,5+2,5) = 43), nell'ordine, da farina di grano duro, soia e farina di pesce.

In sostanza, rispetto ad altre marche, se devo essere sincero, il XXXXXXX non mi entusiasma molto come ingredienti. Ha una percentuale di carne dichiarata superiore ad altre marche, questo sicuramente sì, ma, rispetto ad altre marche ha:

1) Troppi cereali: dannosi per il furetto
2) Troppa soia: dannosissima per il furetto
3) Troppo pesce: può procurare vomito o diarrea (il pesce, secondo alcune fonti, può andare bene  

                             se si trova dopo il 6° posto in lista nell’etichetta) 

4) Troppi zuccheri: dannosissimi per il furetto

Veniamo ora ai TENORI ANALITICI: apparentemente buono il tenore di proteine (36 %), ma con tutta quella soia e farina, quante di quelle proteine sono di origine animale? Accettabile il tenore dei grassi (19%) e buono quello delle fibre (2%), ma le ceneri (8%) sono troppo alte!! 

Passiamo infine all'INTEGRAZIONE DI SALI MINERALI, VITAMINE, ACIDI GRASSI E AMMINOACIDI: il processo di lavorazione delle crocchette, come sappiamo, distrugge le vitamine, che andrebbero aggiunte dopo e comparire in etichetta; qui abbiamo solo la A, la D3 e la E... Un po' poco, a mio parere! Sali minerali aggiunti: solo il rame... E anche qui siamo scarsini! L'acido grasso omega 3 è presente grazie ai semi di lino e al pesce, ma manca l'omega 6.
Ma, cosa ancora più importante, MANCA LA TAURINA, amminoacido essenziale necessario per prevenire disturbi alla retina ed al cuore: il furetto, così come il gatto, non è grado di sintetizzarla e DEVE TROVARSI NEL CIBO CHE MANGIA!! 

Può darsi che la percentuale di carne utilizzata per le crocche soddisfi il fabbisogno del furetto, ma come possiamo saperlo se la quantità di taurina non viene dichiarata in etichetta? 

In sintesi: ci sono sicuramente marche peggiori, soprattutto per quanto riguarda la quantità di carne (poche arrivano al 45% ed ancor meno la superano), ma ciò che io mi chiedo è: cosa può avere il XXXXXXX Ferret in più rispetto ad altre marche che non hanno ingredienti nocivi al furetto che possano invogliarmi ad inserirlo in un mix?

Tabella 3: qualità dell’integrazione della carne

	Nome
	Lievito di birra
	Uova 

(e non derivati)
	F

O

S
	Lecitina
	Saponine (Yucca o Alfaalfa)
	N° di Ammino-acidi Essenziali
	N° di Sali Minerali Aggiunti
	N° di Vitamine Aggiunte
	Acidi Grassi o loro fonte
	No Pesce
	No Soia
	No Zuccheri

	8 in 1 Ultimate CRUNCHY FERRET DIET
	
	sì
	
	
	
	2
	11
	14
	 3
	sì
	sì
	sì

	8 in 1 Ultimate FERRET DIET
	
	sì
	
	
	
	1 
	12
	13 
	 3
	sì
	sì
	sì

	8 in 1 Ultra Blend
	sì
	sì
	
	
	
	2
	8
	14 
	 6
	sì
	sì
	8° ingr.

	Advance ADULT hair ball
	
	sì
	
	
	
	1
	4
	5
	 3
	9° ingr.
	?
	13° ingr.

	Advance ADULT Long hair
	
	sì
	
	
	
	1
	5
	6
	 3
	9° ingr.
	sì
	14° ingr.

	Advance ADULT POLLO E RISO  (E 450)
	sì
	sì
	
	
	
	1
	4
	5
	 3
	8° ingr.
	sì
	sì

	Advance Kitten
	sì
	sì
	
	
	
	2
	5 
	4
	 3
	10° ingr.
	sì
	sì

	Almo nature adult pollo
	sì
	sì
	sì
	
	sì
	2
	5
	7
	 3  6 
	6° ingr.
	sì
	sì

	Almo nature kitten
	sì
	sì
	sì
	
	sì
	2
	7
	5
	 3
	6° ingr.
	sì
	sì

	Cliffi furbetto
	
	
	
	
	
	0
	0
	3
	
	3° ingr.
	sì
	sì

	EAGLE PACK adult
	sì
	sì
	
	
	sì
	1
	4
	3
	 3   6
	13° ingr.
	sì
	sì

	Encia furetti
	
	Derivati
	
	
	
	0
	0
	3
	
	sì
	sì
	sì

	Erix

ferret
	
	Derivati
	
	
	
	0
	0
	0
	
	4° ingr.
	sì
	sì

	eukanuba adult
	sì
	sì
	
	
	
	1 (no taurina)
	6
	3
	
	4° ingr.
	sì
	sì

	eukanuba kitten
	sì
	sì
	
	
	
	1 (no taurina)
	5
	3
	
	4° ingr.
	sì
	sì

	fernando ferret
	
	Derivati
	
	
	
	1
	3
	3
	
	6° ingr.
	sì
	sì

	Ferret Diet
	sì
	
	
	
	
	2
	9
	12
	 3
	9° ingr.
	4° ingr.
	sì

	FREDDY Ferret
	
	
	
	
	
	1
	3
	3
	
	4° ingr.
	?
	sì

	GIMPET HAIR & SKIN
	
	sì
	
	
	
	1
	5
	8
	
	sì
	?
	sì

	Hagen kitten (bha  e bht)
	
	sì
	
	sì
	
	2
	10
	12
	
	6° ingr.
	sì
	sì

	hill’s adult coniglio
	
	
	
	
	
	1 (no taurina)
	1
	3
	
	sì
	?
	sì

	hill’s kitten
	
	sì
	
	
	
	4
	6
	5
	 3
	sì
	10° ingr.
	sì

	iams kitten
	sì
	sì
	
	
	
	1 (no taurina)
	6
	3
	
	7° ingr.
	sì
	sì

	LEONARDO KITTEN
	sì
	sì
	sì
	sì
	
	2
	7
	3
	 3
	5° ingr.
	sì
	6° ingr.

	LINEA TRAINER ADULT SENSIBLE
	sì
	
	sì
	
	
	2
	5
	4
	 6
	9° ingr.
	sì
	sì

	LIVING WORLD PREMIUM
	sì
	sì
	
	sì
	sì
	3
	11
	3
	
	sì
	sì
	sì

	MARSHAlL fERRET (bha)
	sì
	
	
	
	
	3
	7
	15
	
	2° e 4° ingr.
	sì
	7° ingr.

	Merrik ferret
	
	
	
	sì
	
	1
	9
	15 
	 3   6
	10° ingr.
	sì
	sì

	NATURAL MIX FORTESAN
	
	
	
	
	
	0
	0
	3
	
	3° ingr.
	sì
	sì

	Nutro choice ADULT CHICKEN
	
	sì
	
	
	
	0
	5
	3
	
	sì
	sì
	sì

	Nutro choice ADULT hair ball
	
	sì
	
	
	
	0
	6
	3
	 6
	9° ingr.
	sì
	sì

	Nutro choice kitten
	
	sì
	
	
	sì
	2
	7
	3
	 3   6
	sì
	sì
	sì

	Nutro choice kitten CHICKEN
	
	sì
	
	
	
	0 
	5
	3
	
	sì
	sì
	sì

	Padovan ferret food
	
	
	
	
	sì
	0
	0
	3
	
	4° ingr.
	sì
	sì

	Premium frettchen futter
	
	
	
	
	
	0
	0
	3
	
	sì
	sì
	sì

	Purina one kitten
	
	
	
	
	
	1
	6
	4
	 3
	10° ingr.
	6° ingr.
	sì

	Purina pro plan kitten
	sì
	sì
	
	
	
	3
	4
	3
	 3
	9° ingr.
	sì
	sì

	Raff fury
	
	
	
	
	sì
	0
	0
	3
	
	3° ingr.
	sì
	6° ingr.

	record pet
	
	
	
	
	
	0
	2
	0
	
	3° ingr.
	sì
	sì

	Royal canin baby cat
	
	sì
	sì
	
	
	1
	6
	3
	 3
	sì
	3° ingr.
	sì

	royal canin beauty & fit 37       (BHA, E 310)
	sì
	sì
	
	
	
	2
	3
	4
	 3
	sì
	sì
	sì

	royal canin fit 32
	
	sì
	
	
	
	1
	5
	4
	 3
	sì
	?
	sì

	Royal canin kitten 34
	
	sì
	sì
	
	
	3
	6
	4
	 3
	sì
	sì
	sì

	Totally ferret
	sì
	Derivati
	
	sì
	
	3
	14
	16
	 3  6 
	8° ingr.
	sì
	sì

	vet line kitten
	sì
	
	
	
	
	1
	9
	12
	 3  6
	sì
	sì
	sì

	vitakraft premium
	
	sì
	
	sì
	
	2 (no taurina)
	3
	7
	 3
	7° ingr.
	sì
	sì

	VITALIN ferret
	
	sì
	
	
	
	0
	1
	3
	
	4° ingr.
	sì
	sì

	ZUPREEM ferret
	sì
	Derivati
	
	
	
	2
	8
	13
	 3
	sì
	sì
	sì


Legenda:

2 Quantità soddisfacente di vitamine, sali minerali o aminoacidi (N.B. Il furetto non è in grado di sintetizzare la taurina, amminoacido essenziale che deve trovarsi nel cibo che mangia!)  
3 ATTENZIONE!! Nel caso di sali minerali o vitamine, le marche con questi punteggi andrebbero mescolate con altre più ricche nell’integrazione (ricordiamo che il processo di lavorazione delle crocchette, l’estrusione, elimina parte dei principi nutritivi, vitamine in primis! Queste devono essere aggiunte e comparire in etichetta.).   Nel caso di ingredienti, indica alimenti non ben tollerati dai furetti, ma, data la loro posizione nell’elenco degli ingredienti, probabilmente non sono presenti in quantità eccessive: attenzione a non integrare marche deficitarie con altre che presentano caratteristiche simili!! Lo scopo del mix di crocchette è di sopperire alle mancanze di alcune marche, non di aumentarle!
             ATTENZIONE!! Alimento che dovrebbe essere evitato nell’alimentazione del furetto o che sarebbe al limite tollerato ma in quantità inferiori, indicate, in linea di massima, dalla posizione che occupa nell’elenco degli ingredienti (ricordiamo che, per legge, gli ingredienti devono essere riportati IN ORDINE DECRESCENTE DI QUANTITà). 
Tabella di sintesi (tabella 2 + tabella 3):

	Nome
	Punteggio ingredienti
	Note

	8 in 1 Ultimate FERRET DIET
	222
	Molto buono come ingredienti e tenori analitici. Buona integrazione di vitamine e sali minerali. Integrato anche con fonti naturali di acidi grassi omega 3 (olio di pesce), sali minerali, vitamine (banana e mirtillo) e fermenti lattici. Se avesse anche lievito di birra, fegato e fonti di acido omega 6, sarebbe il top!


	8 in 1 Ultimate CRUNCHY FERRET DIET
	210
	Molto simile all’ Ultimate Ferret Diet, di cui ha preso il posto sul mercato. Pur restando molto buoni, gli ingredienti sono cambiati leggermente: hanno sostituito il lievito con prodotti di fermentazione casearia e (dicono, ma le percentuali non compaiono in etichetta!) hanno aumentato la quantità di carne. Purtroppo hanno cambiato anche i tenori analitici: ora le proteine sono troppo alte (45%) e i grassi troppo bassi (16%). Peccato… Un’altra marca I cui tenori ora vanno corretti nel mix.


	VITALIN Ferret
	164
	Molto buono come ingredienti principali. Purtroppo è molto scarsa l’integrazione della carne. A parte la carne (in buona quantità rispetto ad altre marche)  l’unica integrazione presente in etichetta è data dalle uova: manca tutto il resto. Non ha taurina dichiarata, ma , vista la quantità di carne (pur se non dichiarata anche in etichetta), può darsi che non sia stato necessario aggiungerla.. Tenori analitici: ha le proteine alte (40%) e le ceneri davvero troppo alte (10% è una percentuale difficile da gestire in un mix);  molto buoni i tenori di grassi e fibre.


	eukanuba kitten 
	160
	Ottimo come ingredienti e buono nei tenori analitici, anche se ha i  grassi un leggermente alti (23,5%). Povero il resto. Non ha taurina dichiarata, anche se , vista la quantità di carne, può darsi che non sia stato necessario aggiungerla. Da integrare con altre marche più ricche di sali minerali e vitamine


	eukanuba adult
	153
	Praticamente sovrapponibile, come qualità, all’Eukanuba Kitten: cambiano di poco sia l’ordine e la qualità degli ingredienti sia i tenori analitici. Vale quanto scritto per il kitten sia nel bene che nel male: nel complesso molto buono

	hagen kitten 
(bha  e bht)
	134
	Da evitare!!!  BHT e BHA (qui usati per conservare il grasso) sono additivi che possono aumentare la probabilità di cancro in cani, gatti, e furetti. Peccato!! Altrimenti sarebbe stato un alimento valido, a parte le ceneri troppo alte (8,2%) che andavano ridimensionate nel mix.


	Almo nature adult pollo
	132
	Praticamente identico all’Almo Kitten sia come tenori analitici sia come ingredienti e vale quanto scritto sotto. Rispetto al kitten, però è stato aggiunto qui l’olio di pesce, ottima fonte di acido grasso ω 3, iodio, magnesio, manganese, zolfo e vanadio.


	  ZUPREEM ferret
	128
	Molto buono come ingredienti. Buono il tenore di vitamine, sali minerali e amminoacidi. Leggermente povero, rispetto ad alcune altre marche nell’integrazione della carne; nel complesso molto buono. 

Tenori analitici: ha le proteine alte (40%); le ceneri, secondo la dichiarazione della ditta pervenutami via mail in data 18/03/2005, sono il 7%: alte, ma gestibili.


	Almo nature kitten
	116
	E’ l’unico con ingredienti bio. Buona l’integrazione con uova, lievito di birra, semi di lino, FOS e Yucca. Peccato per il riso come 2° ingrediente, il formaggio come 3° ed il mais come 4°: il “peso” di questi ingredienti sommati rende dubbia la qualità delle fonte di proteine animali necessarie al furetto. 

Buoni i tenori analitici, anche se un po’ alto il tenore di grassi (23%). Da usare solo integrato e con moderazione..


	EAGLE PACK adult
	107
	Pur raggiungendo un punteggio alto grazie alla ricchezza di ingredienti, non mi sembra molto adatto ai furetti per la quantità di cereali  (2°, 3°, 4° e 10° posto in etichetta). Buona l’integrazione con lievito di birra, semi di lino, uova, fegato di pollame, acidi grassi  3 e  6, ed erba medica. Tenori analitici: buone proteine, grassi, troppo alte le fibre (3,8%) e molto buone le ceneri (4,6%).  È forse l’unico utilizzabile per abbassare il tenore di ceneri del Vitalin Ferret. Scarsa l’integrazione di sali minerali e vitamine. 


	Nutro choice kitten
	103
	Ricco come ingredienti, ma ha il riso al 2° posto, glutine di mais al 3° e fibra d’avena al 7°. Discreta l’integrazione della carne. Tenori analitici: ceneri troppo alte (7%). Da usare solo integrato e con moderazione.


	Advance Kitten
	85
	Molto buono come ingredienti. Scarsa l’integrazione di vitamine e sali minerali. Tenori analitici: ha le proteine alte (41%). Da integrare con altre marche più ricche di sali minerali e vitamine.


	Advance ADULT POLLO E RISO (E 450)
	80
	Non è male come ingredienti, anche se è un po’ abbondante come cereali (2°, 3° e 5° posto); buona l’integrazione della carne con uova. Lievito di birra e olio di pesce. Peccato per gli additivi!

Il pirofosfato tetrasodico (E 450) fa parte del gruppo di additivi più comunemente conosciuti col nome generico di polifosfati. Anche se non è vietato dalle normative CEE, alcuni Autori hanno osservato fenomeni di ipocalcemia e lesioni renali, dovuti ad assunzioni continue e massicce, mentre altri hanno constatato accumulo di fosfati di calcio nei reni.


	Nutro choice kitten CHICKEN
	68
	Rispetto al nutro kitten ha in più della carne d’agnello, ma è molto più povero nell’integrazione (l’altro ha anche olio di pesce, fermenti, estratto di cicoria e mirtillo). Non ha taurina dichiarata. Buoni i tenori analitici.

	Purina pro plan kitten
	59
	Discreto negli ingredienti e buono negli amminoacidi, un po’ povero di vitamine e sali minerali. Ha riso come secondo ingrediente. Tenori analitici: percentuale troppo alta di proteine (42%). Non male per i gattini, ma per i furetti c’è di meglio.


	LINEA TRAINER ADULT SENSIBLE
	44
	Ottimo il 1° ingrediente (carne di pollo e tacchino 30%) e passabile il 2° (farina di pollo in percentuale superiore al 20%). Non ottiene un punteggio alto per la presenza di grasso di maiale (secondo alcuni poco digeribile dai furetti), farina di pesce e una scarsa integrazione della carne. Ma, anche se mancano uova, fegato, semi di lino ed è povero di vitamine e sali minerali,  è da sottolineare la presenza di FOS, lievito di birra, olio di mais (fonte di acido grasso  6) e vitamina P. Personalmente lo preferirei ad alcuni altri con punteggio più alto che però hanno cereali al 2° posto.  Buoni i tenori analitici, a parte la cenere alta (7%). Da usare integrato.


	LIVING WORLD PREMIUM
	41
	Discreto come ingredienti nel loro complesso (a parte la farina di pollo come primo ingrediente), valido nell’integrazione di sali minerali, vitamine e ottimo per amminoacidi. Tenori analitici: purtroppo ha i valori di ceneri (8%) e fibre (3,5%) troppo alti. Da usare solo integrato e con moderazione.


	vitakraft premium
	40
	Scarso come primi ingredienti: con farina di pollo come primo ingrediente e riso come secondo, personalmente non lo userei come alimento principale e ne userei ben poco anche per integrare: non ha nulla in più rispetto ad altre marche che possa renderlo utile in un mix. Non ha taurina. Buoni i tenori analitici.


	Nutro choice ADULT hair ball
	33
	Come la versione kitten è troppo ricco di cereali (2°,3°,4° e 6° posto), pur essendo discreto, in linea di massima, come ingredienti. Buoni i tenori analitici a parte le proteine basse (31%), che possono essere usate per aggiustare, col mix, tenori di proteine troppo alti di altre marche.  Da usare solo integrato e con moderazione. Non ha taurina.


	Nutro choice ADULT CHICKEN
	33
	Molto simile al Nutro hairball, è più scarso come ingredienti (più cereali di scarsa qualità), ma, in compenso, rispetto all’Hairball, non ha pesce. Buoni i tenori analitici. Da usare solo integrato e con moderazione. Non ha taurina.


	leonardo kitten
	31
	Abbastanza buona la fonte di proteine (90 % di proteine animali delle proteine complessive di cui, purtroppo, il 15 % sono ottenute da pesce). Il mais come secondo ingrediente non va bene, e, rispetto ad altre marche è più ricco di zuccheri (malto, amido nonché i carboidrati contenuti nelle carrube).  

Tenori analitici: ceneri troppo alte (7,5%). Da usare solo integrato e con moderazione. 



	Royal canin baby cat
	13
	Molto buono come ingredienti in generale; peccato per le proteine vegetali al terzo posto (la soia, che procura calcoli ai furetti, è l’unico vegetale a poter essere idrolizzata), che abbassano non poco il punteggio! Povera l’integrazione di sali minerali e vitamine. Tenori analitici: grassi un po’ alti (25%). Da integrare con altre marche più ricche di sali minerali e vitamine.


	Totally Ferret
	10
	Non vanno bene, purtroppo, i primi 2 ingredienti (sottoprodotti del pollo e farina di riso). Ma è il migliore per quanto riguarda l’aspetto dell’integrazione di vitamine, sali minerali e acidi grassi! Ottima anche l’integrazione della carne (fegato, grassi di pollo, uova, lievito di birra e semi di lino). Da integrare altre marche ricche di carne ma povere nell’integrazione. Non lo userei da solo!! Buoni i tenori analitici, ma altro dubbio nasce dall’incognita della cenere. Peccato non ne abbiano dichiarato il valore.


	Advance ADULT Long hair
	6
	Non male come quantità di carne (ai primi 2 posti), ingredienti abbastanza assortiti (uova, lievito, olio di pesce), ma troppi cereali (3°, 4°, 5°, 7° e 13° posto), grassi animali di origine non specificata ed estratto di malto gli abbassano non poco il punteggio. Tenori analitici: buona la percentuale di proteine, ma bassino di grassi (17%) e alto di fibre (4%) e ceneri (7%). Se usato in un mix, io starei attento alla quantità di cereali risultante ed alla quantità di zuccheri.


	Royal canin kitten 34
	-3
	Non eccelso come ingredienti (troppi cereali: 2°, 4°, 5° e 6° posto), buona l’integrazione della carne (uova, olio di pesce, FOS e amminoacidi essenziali). Buono nei tenori analitici.


	Purina one kitten
	-20
	Versione da supermarket del Purina Pro Plan. Accettabile come ingredienti (proteine animali ai primi 2 posti), molto povero il resto. Tenori analitici: alta la percentuale di proteine(41%) e ceneri (7%).


	8 in 1 Ultra Blend
	-36
	Buono per vitamine e amminoacidi, ma povero di grassi e con troppi cereali (2°, 3° e 4° ingrediente). Ricordiamo che grano e mais favoriscono la formazione di calcoli nei furetti. Inoltre contiene melassa. Tenori analitici: grassi un po’ bassi (15%).


	iams kitten
	-37
	Versione da supermarket dell’eukanuba. Il mais come secondo ingrediente non va bene. Non ha taurina (e ha  la metà della percentuale di carne dell’eukanuba). Buoni i tenori analitici. Da usare con moderazione e mai da solo.


	royal canin beauty & fit 37 (BHA, E 310)
	-40
	Non eccelso come ingredienti (troppi cereali: 2°, 3°  e 4° posto), discreta l’integrazione con uova, olio di pesce, fegato e lievito di birra; “arricchito”, purtroppo, con the verde e vinacce. Inoltre è conservato con E202, E310 ed  E320; quest’ultimo, il butilidrossianisolo è vietato in molti paesi in cibi per bambini. Tenori analitici: buoni i valori di proteine e ceneri, ma povero in grassi (15%) e davvero troppo alto il tenore delle fibre (5,8% fibre grezze e 9% fibre alimentari).


	vet line kitten
	-42
	Molto scarso come ingredienti, molto buona l’integrazione di vitamine e sali minerali. Curiosa, anche se ignoro quanto sia utile ad un furetto, l’integrazione della carne con erbe officinali. Buoni i tenori analitici, anche se un po’ alto il tenore di grassi (23%).


	Advance ADULT hair ball
	-50
	Buona la quantità di carne (1° e 2° posto), purtroppo ha davvero troppi vegetali ( 2°, 3°, 4°, 5°, 6°, 7°, 12° e 14° posto, tra cereali vari e fibre vegetali) e l’estratto di malto ed i grassi animali di origine non specificata ne rendono ancor più dubbia la qualità totale. Peccato! Tenori analitici: buono il tenore di proteine, ma povero in grassi (14%) e alto in fibre (6%) e ceneri (7,5%).


	Merrik ferret
	-55
	Ricco di fegato, valido in amminoacidi e sali minerali. Attenzione a non esagerare col fegato, alimento valido ma molto ricco in rame, che, in quantità eccessive, è epatotossico per i furetti. Discreto se integrato con cibi con alta percentuale di grassi e senza fegato. Tenori analitici: fibre alte (4%) e molto povero in grassi (12%).


	Ferret Diet
	-67
	Molto scarso come ingredienti e tenori analitici (farina di pollo e farina di mais come primi 2 ingredienti, fibre superiori al 3% e ceneri superiori  al 6,5%), pur se ricco in amminoacidi, vitamine e sali minerali.

	record pet
	-77
	Pessimi ingredienti!!  Non ha taurina dichiarata. Tenori analitici: davvero ottimi!


	GIMPET HAIR & SKIN
	-87
	Scarso come ingredienti: farina di pollame come primo ingrediente (di cui pollo 47% minimo) e troppi cereali. Buona integrazione di vitamine. Tenori analitici: davvero ottimi! Il basso tenore di ceneri (5,4%) fa pensare, comunque, che le farine di pollo del primo ingrediente siano qualitativamente buone.


	MARSHALL fERRET (bha)
	-92
	Buona integrazione di vitamine e amminoacidi, ma pessimi gli ingredienti (è anche “arricchito” con melassa). Tenori analitici: fibre alte (3,5%). Da evitare!!!  Conservato con BHA, un additivo potenzialmente pericoloso per i reni in cani, gatti, e furetti.


	Hill’s kitten
	-99
	Scarso come ingredienti: farina di pollo e tacchino come primo ingrediente e mais come secondo. In compenso è ottimo per il numero di amminoacidi essenziali. Tenori analitici: grassi un po’ alti (25%).


	Erix ferret
	-167
	Pessimi ingredienti!!  Non ha taurina. Tenori analitici: grassi un po’ bassi (15%).


	Padovan ferret food
	-167
	Pessimi ingredienti!! Buona l’integrazione con estratto di yucca. Non ha taurina dichiarata.
Tenori analitici: ceneri troppo alte (8,5%)


	Fernando ferret
	-188
	Buoni i tenori analitici, pessimi gli ingredienti.


	Cliffi furbetto
	-190
	Buoni i tenori analitici di proteine (35%) e fibre (1,5%), ha i grassi un po’ bassi (17%) e le ceneri troppo alte (9%), e, soprattutto, pessimi ingredienti!!  Non ha taurina dichiarata. Inoltre contiene conservanti.


	Premium frettchen futter
	-193
	Pessimi ingredienti!!  Nessun amminoacido né sale minerale aggiunto. Non ha taurina dichiarata. Tenori analitici: solo 2 dichiarati; e di questi nessuno adatto ai furetti. Inoltre contiene antiossidanti.


	NATURAL MIX FORTESAN
	-211
	Buoni i tenori analitici di proteine (35%) e fibre (1,5%), ma ha i grassi un po’ bassi (17%) e le ceneri troppo alte (9%),  pessimi ingredienti!!  Non ha taurina dichiarata.  Inoltre contiene conservanti.


	ENCIA FURETTI
	-226
	L’unico tenore analitico buono è quello delle fibre. Valore della cenere e dei grassi non dichiarato. Pessimi ingredienti!! Non ha taurina dichiarata. Inoltre contiene coloranti, conservanti e antiossidanti.

	FREDDY Ferret
	-247
	Pessimi ingredienti!!  Scarsa l’integrazione. Tenori analitici: buoni a parte le ceneri troppo alte (9%)

	Raff fury
	-249
	L’unico tenore analitico buono è quello delle fibre. Pessimi ingredienti!! Non ha taurina dichiarata. Inoltre contiene conservanti e coloranti.

	hill’s adult coniglio
	
	Pessimi ingredienti!! Tenori analitici: buoni. Non ha taurina dichiarata.


Legenda dei punteggi:

4 Semaforo verde: sono la base di un buon mix; si possono integrare con tranquillità. 

5 Semaforo giallo: non è proprio da buttare, ma non è il massimo come ingredienti (cereali o derivati animali nei primi 2 ingredienti) o ha tenori analitici differenti da quelli consigliati. I tenori analitici con questo colore vanno corretti nel mix.

             Semaforo rosso: 5 punti in meno nella patente di furettomane.
Possibile integrazione: ipotesi di mix

	MARCA
	8 in 1 Ultimate
	ZUPREEM ferret
	eukanuba kitten
	Almo nature kitten
	Advance kitten
	LINEA TRAINER ADULT SENSIBLE
	totally ferret
	Mix finale

	Qualità
	222
	128
	160
	116
	85
	44
	10
	109.29

	Proteine

32-38%
	38%
	40%
	36%
	34%
	41%
	33%
	36%
	36.86%

	Grassi 

18-22%
	19%
	20%
	23,5%
	23%
	20%
	22%
	22%
	21,36%

	Fibre 

3% o inf.
	3%
	2%
	1,5%
	2%
	1,5%
	2%
	1,5%
	1,93%

	Ceneri 

6.5 % o inf.
	6,5%
	7%
	6,4%
	6%
	6,5%
	7%
	N.D.
	6,57% ?

	N° di Amminoacidi essenziali
	1
	2
	1 (no taurina)
	2
	2
	2
	3
	3

	N° di Sali minerali
	12
	8
	5
	7
	5
	5
	14
	14

	N° di Vitamine
	13
	13
	3
	5
	4
	4
	16
	18

	Acidi grassi
	 3
	 3
	
	 3
	 3
	 6
	 3    6
	 3    6

	Lievito di birra
	
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*

	Uova
	*
	Derivati
	*
	*
	*
	
	Derivati
	*

	FOS
	
	
	
	*
	
	*
	
	*

	Lecitina
	
	
	
	
	
	
	*
	*

	Yucca
	
	
	
	*
	
	
	
	*

	No pesce
	*
	*
	4° ingr.
	6° ingr.
	10° ingr.
	9° ingr
	8° ingr.
	

	No soia
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*

	No zuccheri
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*


Ecco un esempio di possibile mix: è sempre bene controllare che gli ingredienti sia di buona qualità; comunque, se una marca è composta da ingredienti qualitativamente scarsi o presenta tenori analitici non adeguati, ma ha delle caratteristiche particolari che possono arricchire la composizione, (come il numero di amminoacidi essenziali nell’Hill’s Kitten, o l’integrazione di sali minerali, acidi grassi e vitamine nel Totally Ferret o nel Merrik, o i FOS nel Royal Canin, nel Linea Trainer, nel Leonardo e nell’Almo, o l’estratto di yucca nell’Almo, ecc…), la possiamo mescolare ad altre marche qualitativamente valide, facendo attenzione alla qualità complessiva!

Dato che il processo di lavorazione delle crocchette (estrusione) provoca la distruzione di molte proprietà nutritive, si è cercato anche di far sì che questo mix, oltre ad essere qualitativamente abbastanza valido come ingredienti (4 marche su 7 buone, 2 su 7 discrete ed 1 su 7 insufficiente), comprendesse pure delle crocchette arricchite di acidi grassi, vitamine, sali minerali e amminoacidi essenziali (ricordiamo che il furetto non è in grado di sintetizzare la taurina, amminoacido che deve trovarsi nel cibo che assume). 

Il calcolo dei tenori analitici finali si ottiene con la media matematica dei tenori analitici di ogni marca utilizzata (ovviamente se queste vengono mescolate in parti uguali; negli altri casi il tutto va calcolato in proporzione), così come descritto nell’esempio. Vediamo come l’alto tenore di grassi del Royal Canin, della Hill’s e dell’Eukanuba suppliscono alla carenza di grassi del Merrik che, in compenso, è più ricco di fegato e vitamine (ricordiamo che i furetti, al contrario di noi, soddisfano il loro fabbisogno energetico tramite la metabolizzazione dei grassi e non degli zuccheri; cogliamo, inoltre, l’occasione per ricordare che gli zuccheri sono estremamente nocivi ai furetti!!)

Il mix proposto in tabella è solo un esempio: sono ovviamente possibili diverse altre combinazioni valide.

Basta fare attenzione che sia la qualità complessiva degli ingredienti sia i tenori analitici finali di proteine, grassi, fibre e ceneri, rientrino nei parametri del fabbisogno nutrizionale dei furetti. Questi 2 aspetti devono essere sempre tenuti sotto controllo entrambi nello stesso mix!!!!
Fatto salvo questo, ci si può sbizzarrire nel cercare di creare nuove ricette per i nostri piccoli pelosi.
Fonti:  1)  www.furetti.com

            2)   www.ohioferret.org 
        3)   ManualFuretto Giugno 2003
            4)   James G. Fox “Biology and Diseases of the FERRET” 
                 Ed. Lippincott Williams &  Wilkins

La voce di chi è contro le crocchette per i pets:

Cosa contengono i pet’s foods
(http://www.viverevegan.org/cosa%20contengono%20i%20pet%20food.htm)
Tratto dal Report dell'API 'What's really in pet food' 
Traduzione: E. Vento/C.Romussi 

Tranci di polli sani e ben pasciuti, tagli scelti di bovino e cereali freschi sono tutto ciò che serve per l'alimentazione completa e bilanciata di cani e gatti. Questo è quanto affermano i produttori di pet food tramite i media.

Questo è ciò che le loro industrie (11 miliardi di dollari di fatturato) vogliono far credere ai consumatori.

Questo rapporto esplora le differenze tra ciò che quest'ultimi credono di acquistare e cosa realmente comprano. Ci siamo focalizzati sulle marche più note, quelle distribuite nei supermercati e nei discount, ma converrà ricordare che anche molte altre marche "rispettabili" producono prodotti simili a quelli qui descritti.

Ciò che sembra sfuggire alla maggior parte dei consumatori, è che l'industria dei pet food rappresenta un'estensione delle industrie d’alimenti destinati al consumo umano. Il settore "pet food" apre un mercato per gli scarti della macellazione, per i cereali considerati "non adatti all'alimentazione umana" e per altri prodotti di scarto che non potrebbero altrimenti garantire profitti. Per "scarti" bisogna intendere intestini, mammelle, esofagi e, probabilmente, le parti malate o cancerose degli animali macellati.

Tre delle cinque maggiori aziende americane produttrici di pet food sono filiali delle più grandi multinazionali alimentari:

NESTLE' 
(Alpo, Fancy Feast, Friskies, Mighty Dog) 

HEINZ 
(9 Lives, Amore, Gravy Train, Kibbles n Bits, Recipe, Vets) 

COLGATE-PALMOLIVE 
(Hill's Science Diet Pet Food)

Alle quali possiamo aggiungere: 

PROCTER & GAMBLE 
(Eukanuba e Iams) 

MARS 
(Kal Kan, Mealtime, Pedigree, Sheba) 

NUTRO

Per le multinazionali alimentari, controllare la produzione di pet food è un investimento redditizio, un mercato parallelo, tramite il quale capitalizzare i propri prodotti di scarto. I prodotti commercializzati per l'alimentazione di cani e gatti sono centinaia. Anche se la qualità è mediamente simile, non tutte le aziende ricorrono ad ingredienti potenzialmente pericolosi.
INGREDIENTI
Il prezzo non sempre ne garantisce la bontà, ma spesso costituisce un buon indicatore della qualità dei pet food: utilizzare proteine di qualità e grano di prima scelta sarebbe ovviamente impossibile, per aziende che vendono cibo per cani a 2000 lire al chilo, dato che il costo d’ingredienti di buona qualità risulterebbe molto maggiore del ricavato. Le proteine utilizzate nei pet food possono provenire da diverse fonti. Quando bovini, suini, polli, ovini ed altri animali vengono macellati i tagli scelti vengono separati dalla carcassa e destinati ad uso umano, mentre circa il 50% viene impiegato diversamente. Nella produzione dei pet food, viene usato tutto ciò che rimane della carcassa: ossa, sangue, intestini, tendini, legamenti e tutte le altre parti non consumate dagli umani. Sulle etichette, queste parti vengono descritte "sottoprodotti". L'etichettatura è ambigua, perché indica gli ingredienti ma non definisce i prodotti elencati. Negli Stati Uniti, l'associazione di categoria dei produttori di pet food riconosce che l'uso di "sottoprodotti" rappresenta un introito addizionale sia per l'industria della macellazione che per gli allevatori: "La crescita dell'industria del pet food non solo fornisce ai proprietari d’animali domestici un cibo migliore per i propri animali, ma apre altri mercati per le industrie che preparano il cibo per il consumo umano". (1) Molti di questi scarti costituiscono la discutibile alimentazione degli animali d'affezione. L'apporto nutrizionale di questi sottoprodotti carnei può variare da lotto a lotto. James Morris e Quinton Rogers, due professori del Dipartimento di Bioscienze Molecolari della University of California (reparto di Medicina Veterinaria Davis), sostengono che "Per molti degli ingredienti comunemente utilizzati nella produzione di pet food, non è disponibile alcuna informazione circa la loro biodisponibilità per cani e gatti. Questi ingredienti sono generalmente sottoprodotti delle industrie zootecniche, la cui composizione nutritiva può avere margini di variazione biodisponibilità degli ingredienti". (2) 

Farine di carne, sottoprodotti ed ossa sono ingredienti comuni nei pet food. Il termine "farina" significa che questi prodotti non vengono utilizzati freschi: sono riciclati. In cosa consiste il "riciclaggio"? Stando al dizionario, "il riciclaggio è un processo di tipo industriale: riciclare carcasse di bestiame per estrarne olio dal grasso tramite fusione". La zuppa di pollo fatta in casa, con lo spesso strato di grasso che si forma sulla superficie quando viene cotta, è una sorta di mini-processo di riciclaggio. Il riciclaggio separa il grasso dai materiali idrosolubili e solidi, uccidendo i batteri. Purtroppo, può alterare o distruggere anche gli enzimi e le proteine che si trovano nella "materia prima".

Quali possono essere le conseguenze per cani e gatti alimentati con questi prodotti? Alcuni veterinari sostengono che gli scarti della macellazione aumentano il rischio di cancro e di altre malattie degenerative. I metodi di cottura usati nella produzione di pet food, come il riciclaggio e l'estrusione (pressione a caldo usata per "espandere" il cibo secco, trasformandolo in crocchette), non sempre distruggono gli ormoni (usati per far ingrassare il "bestiame" o per farne aumentare la produzione di latte), né gli antibiotici, né i barbiturici (usati come anestetici). 
GRASSI ANIMALI 
Avrete notato l'odore particolarmente pungente che si sprigiona quando aprite una nuovo sacco di pet food. Da cosa dipende? Molto spesso dalla presenza di grasso animale riciclato, oppure di oli troppo rancidi e classificati come inadatti per gli umani. Negli ultimi 15 anni, il grasso proveniente dai ristoranti, in US, è diventato la principale componente grassa dei pet food. Questi grassi, spesso contenuti in fusti da 50 galloni, vengono generalmente lasciati all'aperto per settimane, esposti a temperature estreme, senza preoccuparsi del loro impiego futuro. Le aziende che riciclano questi grassi li mischiano con altri tipi di grasso, stabilizzandoli tramite potenti anti-ossidanti che ne ritardano il deterioramento e vendono il prodotto finito ai produttori di pet food. (3)

Questi grassi vengono spruzzati direttamente nelle crocchette, per rendere appetibile un prodotto che altrimenti risulterebbe insipido o sgradevole. Il grasso agisce inoltre come collante, al quale vengono infine aggiunti esaltatori di sapidità. Gli "scienziati" del pet food hanno scoperto che gli animali amano il gusto di questi grassi. I produttori sono dei veri maestri nel costringere un cane o un gatto a mangiare ciò che normalmente farebbe loro arricciare il naso per lo schifo.
FARINA, SOIA, GRANTURCO, NOCCIOLINE ED ALTRE PROTEINE VEGETALI
Negli ultimi 10 anni, la quantità di cereali usati nel pet food è aumentata. Un tempo, l'industria di pet food considerava i cereali alla stregua di riempitivi, ma oggi essi rappresentano una porzione considerevole, nel cibo per animali. I valori nutrizionali in questi prodotti dipendono dal grado di digeribilità delle granaglie. La quantità ed il tipo di carboidrati determina la quantità di valori nutrizionali che l'animale assume. Cani e gatti possono assorbire pressoché tutti i carboidrati di alcune granaglie (ad esempio, del riso), ma fino a circa il 20% del valore nutrizionale delle altre granaglie viene perso, in quanto non digerito. La disponibilità nutrizionale di grano, fagioli e avena, ad esempio, è scarsa. Gli elementi nutritivi nelle patate e nel granturco sono molto meno disponibili che nel riso. Altri ingredienti, come i gusci delle arachidi, vengono usati come "riempitivo" o fibra, ma non hanno un contenuto nutrizionale significativo.

Due su tre degli ingredienti principali dei pet food, in particolare di quelli secchi, sono quasi sempre cereali. Nel Pedigree Performance per cani, i 3 principali ingredienti sono granturco macinato, farina di sottoprodotti del pollo e farina di glutine di granturco. Nei 9 Lives Crunchy Meals per gatti, i 3 principali ingredienti sono granturco macinato, farina di glutine di granturco e farina di sottoprodotti animali. Dei 4 principali ingredienti del Purina ONE per cani - pollo, granturco macinato, grano macinato e farina di glutine - 2 sono prodotti a base di grano... praticamente, sono lo stesso prodotto. Questa pratica industriale è nota come "suddivisione". Quando i componenti dello stesso ingrediente vengono elencati separatamente - come nel caso di granturco macinato e farina di glutine di granturco - sembra che ci sia meno grano che carne, anche quando il peso dei cereali, in realtà, supera quello della carne.

Nel 1995, la Nature's Recipe dovette ritirare dagli scaffali migliaia di tonnellate di cibo per cani, a causa delle proteste di consumatori che lamentavano che i cani alimentati con i prodotti di questa ditta vomitavano e perdevano appetito. Per la Nature's Recipe, la perdita ammontò a 20 milioni di dollari. Il problema era legato alla presenza di un fungo che produceva vomitossina (un'aflatossina o "micotossina", sostanza tossica prodotta durante il processo di stampaggio delle crocchette), che aveva contaminato il grano. Nel 1999, un'altra tossina fungina obbligò al ritiro del cibo secco per cani prodotto dalla Doane Pet Care, compreso Ol' Roy ed altre 53 marche. Questa volta, la tossina uccise 25 cani. Malgrado causi a molti cani vomito, inappetenza e diarrea la vomitossina è però meno tossica di altre. Le tossine fungine più pericolose possono causare perdita di peso, danni al fegato, claudicazione e persino la morte, come nel caso Doane. 

L'incidente della Nature's Recipe obbligò la FDA (Food and Drug Administration) ad intervenire. Dina Butcher, Assessore alle Politiche Agricole nel Nord Dakota, concluse che la scoperta della vomitossina nei prodotti Nature's Recipe non rappresentava un rischio per la popolazione umana, in quanto "il grano che viene utilizzato nel pet food non è grano di alta qualità". (3)

Le proteine di soia sono un altro ingrediente comunemente usato nel pet food, come fonte energetica. I produttori le utilizzano anche perché negli animali producono un senso di sazietà. La soia è stata collegata a casi di aerofagia in alcuni cani, mentre altri la sopportano meglio. La soia viene impiegata come fonte proteica anche in alcuni prodotti vegetariani per cani. 
ADDITIVI E CONSERVANTI
Molti prodotti chimici vengono aggiunti al pet food commerciale per aumentarne il gusto, la stabilità, le caratteristiche o l'aspetto. Gli additivi non hanno valore nutritivo; possono essere usati come emulsionanti, per evitare che l'acqua ed il grasso si separino, come antiossidanti, per prevenire l'irrancidimento del grasso o come coloranti e aromi artificiali, per rendere il prodotto più attraente per il consumatore e più appetibile per l'animale. 

L'aggiunta di prodotti chimici al cibo ebbe origine migliaia di anni fa (spezie conservanti naturali e agenti di stagionatura), ma negli ultimi 40 anni, l'uso di additivi è molto aumentato. Tutti i cibi per animali contengono conservanti. Alcuni di questi vengono aggiunti agli ingredienti o alle materie prime dai fornitori, altri possono essere aggiunti dai produttori stessi. Dato che quest'ultimi hanno bisogno di assicurare un lunga durata del cibo secco per renderlo commestibile anche dopo la spedizione e la permanenza in magazzino, i grassi nei cibi per animali vengono conservati impiegando conservanti sintetici o "naturali".

I conservanti sintetici comprendono il BHA e BHT, gallato di propile, propilenglicole (impiegato anche come alternativa "meno tossica" agli antigelo industriali per auto) e trimetilchinolina. La letteratura relativa alla tossicità, ai rischi o ai problemi derivati dal consumo continuo di questi antiossidanti, spesso ingeriti quotidianamente da cani e gatti, è scarsa. L'impiego di possibili agenti cancerogeni come il BHA, BHT e la trimetilchinolina vengono permessi in quantità relativamente basse. Gli effetti di questi prodotti chimici nel pet food non sono stati studiati approfonditamente, ma il loro consumo, a lungo termine, è probabilmente dannoso. 

Dato che i risultati dello studio originale sulla sua sicurezza, effettuati dal produttore (Monsanto) della trimetilchinolina erano insufficienti, gli è stato richiesto di effettuare un nuovo e più rigoroso studio. Questo studio si è concluso nel 1996. Nonostante la Monsanto non abbia trovato una tossicità significativa associabile al suo prodotto, nel luglio 1997 il Centro di Medicina Veterinaria della FDA ha richiesto al produttore di ridurre della metà il livello massimo di trimetilchinolina (75 parti per milione).

Mentre alcuni critici del pet food e alcuni veterinari credono che la trimetilchinolina sia la principale causa di malattie, problemi cutanei ed infertilità nei cani, altri sostengono che è il più sicuro, forte e quantitativo di trimetilchinolina che un cane consuma tramite il cibo secco.

Per conservare i grassi, alcuni produttori hanno risposto alle preoccupazioni dei consumatori ricorrendo a conservanti "naturali", come Vitamina C (acido ascorbico), Vitamina E (tocoferoli misti) oppure olio di rosmarino, garofano o altre spezie. La farina di pesce e alcune miscele di vitamine, usate come integratori nei pet food, contengono conservanti chimici. Questo significa che cani e gatti possono mangiare cibi contenenti diversi tipi di conservanti. Non tutti devono essere indicati in etichetta per legge. Tuttavia, grazie alle pressioni da parte dei consumatori, i conservanti usati nel grasso devono oggi essere esposti in etichetta. 
ADDITIVI NEI PET FOOD
Agenti anticoagulanti 

Lubrificanti 

Agenti antimicrobici 

Dolcificanti ipocalorici 

Antiossidanti 

Dolcificanti calorici 

Coloranti 

Agenti ossidanti e dimagranti 

Agenti affumicanti 

Agenti per il controllo del Ph 

Agenti deidratanti 

Ausili di processo 

Emulsionanti 

Isolanti 

Agenti fissanti 

Solventi, veicoli 

Esaltatori di gusto 

Stabilizzatori, inspessitori 

Aromatizzanti 

Agenti attivi superficiali 

Agenti per il trattamento delle farine 

Agenti di finitura superficiale 

Ausili di formula 

Sostanze sinergizzanti 

Umidificatori 

Tessuti 

Lievitanti 

Mentre la legge richiede studi sulla tossicità diretta dei singoli additivi e conservanti elencati, essi non vengono testati per il loro potenziale effetto sinergico gli uni con gli altri, una volta ingeriti. Alcuni autori hanno suggerito la possibilità di interazioni dannose tra alcuni dei più comuni conservanti (4). I conservanti naturali, invece, non consentono la stessa lunga durata come quelli chimici, ma non pongono alcun interrogativo circa eventuali rischi.

COME VIENE PRODOTTO IL PET FOOD
Per rispettare i requisiti necessari per poter etichettare un cibo come "completo e bilanciato", molti produttori effettuano studi di appetibilità quando sviluppano un nuovo pet food. Un gruppo di animali viene alimentato col nuovo cibo mentre un gruppo di "controllo" viene alimentato con la formula attualmente venduta. Il volume totale mangiato viene usato come misura per l'appetibilità' del cibo. Le più grandi e famose aziende considerano questo genere di test il più accurato controllo possibile dei valori nutrizionali effettivi del cibo e mantengono grosse colonie di cani e gatti per questo scopo. 

Il cibo secco viene prodotto con una macchina chiamata "estrusore". La materia prima viene dapprima miscelata, a volte manualmente, a volte con l'ausilio di un computer, secondo la ricetta preparata dai nutrizionisti. Nell'estrusore, vengono aggiunti a questa mistura acqua calda e vapore. La mistura è sottoposta a pressione, vapori ed alte temperature man mano che procede verso gli stampi che determineranno la forma finale del prodotto. Il cibo viene lasciato ad essiccare e poi viene generalmente spruzzato con grasso, fermentanti o altri composti che lo rendano più appetibile. Nonostante il processo di cottura possa uccidere i batteri, la sterilizzazione del prodotto finale può essere compromessa durante l’essiccamento, la copertura con grasso o l'imballaggio.

Gli ingredienti sono simili sia per il cibo umido, che secco, che semi-umido. La quantità di proteine, grassi e fibra può invece variare. Una tipica scatoletta di cibo per gatti conterrà circa il 50% di sottoprodotti carnei. La principale differenza tra questi prodotti è il contenuto d'acqua. è impossibile fare una comparazione diretta delle etichette dei diversi tipi di cibo senza una conversione matematica "su base secca".

La preparazione del cibo umido prevede una miscelazione degli ingredienti di base con additivi. Ai cosiddetti "bocconcini", viene data forma dall'estrusore. Successivamente, la mistura viene cotta ed inscatolata. Le scatole sigillate vengono infine inserite in contenitori per la cottura a pressione, nelle quali vengono sterilizzate. Alcuni produttori cuociono il cibo direttamente nella scatola.

Per rendere nutrienti i pet food, i loro produttori li "fortificano" con vitamine e minerali. Come mai? Perché gli ingredienti che usano non sono di per sé completi, la loro qualità può essere estremamente variabile ed il tipo di produzione distrugge molte delle loro proprietà nutritive.

CONTAMINAZIONI
I pasti a base di farina di carne o sottoprodotti spesso sono contaminati da batteri, perché non sempre provengono da animali macellati. Ad essere trasformate in farine, sono generalmente le carcasse di animali morti per malattie, ferite o vecchiaia. L'animale morto può essere trasformato soltanto diversi giorni dalla morte; è per questo motivo che la sua carcassa può spesso essere contaminata con batteri tipo Salmonella ed Escherichia Coli. Si stima che più del 50% delle farine di carne siano contaminate dai pericolosi batteri di E.Coli. La cottura può uccidere i batteri, ma non elimina le endotossine che alcuni batteri producono durante la crescita e che rilasciano quando muoiono. Queste tossine possono causare malattie. I produttori di pet food non testano i loro prodotti per le endotossine (5). Un altro genere di tossine pericolose sono le micotossine: provengono da muffa o da funghi, tipo la vomitossina del caso Nature's Recipe e aflatossine del caso Doane. La crescita di questa muffa può imputarsi a pratiche scadenti di coltura, essiccamento e stoccaggio, mentre gli ingredienti maggiormente contaminati da questa micotossina sono le granaglie tipo grano e mais, la farina di semi di cotone, le farine di noccioline e quelle a base di pesce.

PROBLEMI CAUSATI DA UN'ALIMENTAZIONE INADEGUATA
L'idea che esista un pet food in grado di fornire a cani e gatti tutti i nutrienti di cui avranno bisogno durante il corso della propria esistenza è un mito. Gli ingredienti primari della maggior parte del pet food commercializzato sono le granaglie. Molti consumatori acquistano il medesimo prodotto per lunghi periodi, costringendo i loro compagni animali ad assumere soprattutto carboidrati, con scarsissime variazioni. La dieta attuale di questi cani e gatti è lontanissima dalla dieta proteica, molto variata, tipica dei loro antenati. I problemi legati alla dieta industriale sono verificabili quotidianamente, in qualsiasi laboratorio veterinario: vomito, diarrea e infiammazioni sono i sintomi più frequenti di problemi digestivi cronici. 

Le allergie alimentari sono diventate una malattia quotidiana ed il mercato delle diete con "antigeni limitati" o "nuove proteine" è diventato un affare multimiliardario. Queste diete sono state create appositamente per curare la progressiva intolleranza ai cibi commerciali sviluppata dagli animali. 

Molti pet food sono prodotti con ingredienti proteici a bassissima digeribilità. Le diete basate su questi prodotti contengono proteine con digeribilità inferiore al 70%. Alcuni "riempitivi" e le fibre utilizzati in questi cibi possono anche causare coliti (infiammazioni del colon). La maggior parte dei produttori di pet food non pubblica statistiche di digeribilità e questo dato non è mai apparso sulle etichette.

Vomito e diarrea acuti sono spesso un sintomo di contaminazione batterica e di tossine prodotte dai batteri. Sia un immagazzinaggio improprio sia l'aggiunta di acqua o latte per ammorbidire il cibo, lasciato poi a temperatura ambiente, possono causare la moltiplicazione di questi batteri. Questa pratica, però, viene ancor oggi suggerita per gli alimenti destinati ai cuccioli.

Le formule e l'uso suggeritone dai produttori hanno aumentato inoltre l'incidenza di altri problemi digestivi: alimentare l'animale solo una volta al giorno può causare irritazione dell'esofago. Offrire due piccoli pasti è molto meglio. Per cani e gatti, anche i problemi del tratto urinario sono strettamente legati all'alimentazione: ostruzioni, cristalli e calcoli, sono spesso aggravati dall'uso di pet food industriali. Nei gatti, si stanno diffondendo nuovi tipi i calcoli, più pericolosi di quelli ritenuti "comuni". Le manipolazioni dei pet food modificano l'acidità dell'urina e la quantità di alcuni minerali, con effetti diretti nello sviluppo di malattie. Anche i cani sviluppano calcoli a causa delle diete industriali. è dimostrato che, sia nei gatti sia in alcuni cani, la carenza di taurina può condurre (oltre che alla cecità) a problemi cardiaci spesso fatali. Questa carenza, in passato, era spesso legata ad un quantitativo inadeguato di taurina nei pet food, che, per questo motivo, vengono attualmente addizionati con taurina.

L'eccesso di calorie tipica delle formule commercializzate per cuccioli, promuove la loro crescita rapida; ma una crescita rapida, per alcune razza canine di taglia grossa, ha mostrato di contribuire all'insorgenza di malattie delle ossa e delle giunture. Sono state quindi introdotte "formule speciali" destinate ai cuccioli di razze di grossa taglia, ma quest'innovazione non aiuterà gli innumerevoli cani che hanno vissuto e sono morti con malattie alle giunture.

Esiste infine una cospicua evidenza che l'ipertiroidismo nei gatti sia il risultato di un alimentazione a base di pet food industriali. è una malattia nuova, apparsa agli inizi degli anni 70, quando il cibo in scatola cominciò ad essere distribuito nei supermercati. La causa esatta non è ancora conosciuta, ma è una malattia grave, a volte fatale ed il suo trattamento estremamente dispendioso.

Note

1) Pet Food Institute, p. 2.

2) Morris and Rogers, p. 2520S.

3) Corbin, Jim, p. 81.

4) Cargill and Vargas, p. 36.

5) Strombeck, pp. 50-52.

6) Smith, p. 1397.

Bibliografia
Dr. Pitcairn's Complete Guide to Natural Health for Dogs & Cats
Richard H. Pitcairn, D.V.M., Ph.D. & Susan Hubble Pitcairn - Rodale Press Inc., ISBN 0-87596-243-2

Vegetarian Cats & Dogs
James A. Pedan - Harbingers of a New Age, ISBN 0-941319-02-4

The Consumer's Guide to Dog Food 
Liz Palika - Howell Book House, ISBN 0-87605-467-X

Reigning Cats and Dogs
Pat McKay - Oscar Publications, ISBN 0-9632394-1-4

The Healthy Cat and Dog Cookbook
Joan Harper - Pet Press, ISBN 0-525-47586-9

Food Pets Die for: Shocking Facts about Pet Food
Ann N. Martin - NewSage Press, ISBN 0-939165-31-7 

Cat Care Naturally
Celeste Yarnall, Charles E. - Tuttle Co. Inc., ISBN 0-8048-3025-8

"It's for the Animals!" Guided Tour of Natural Care Cook Book & Resource Directory
Helen L. McKinnon, C.S.A. Inc. (It's for the Animals! - P.O. Box 5378; Clinton, NJ 08809 fax 908-537-6610)

Questi due libri elencano gli ingredienti e le informazioni nutrizionali per i pet food più diffusi:

The Cat Food Reference
Howard D. Coffman - PigDog Press, ISBN 0-9645009-3-0

The Dry Dog Food Reference
Howard D. Coffman - PigDog Press, ISBN 0-9645009-1-4
Numeri e siti internet utili per ulteriori informazioni:
1 FURETTOMANIA – Associazione Italiana Furetti 
Tel. e fax 02/98854024

http://www.furettomania.it    -    e-mail   info@furettomania.it

Mondo furetto: forum, news e rubriche sui furetti 

http://groups.msn.com/MondoFuretto

Furetti.com: forum, informazioni e consigli sul furetto domestico 

http://www.furetti.com

Furbetti.IT: forum e news su furetti e non solo

http://www.furbetti.it/

amici del furetto: forum, news e rubriche sui furetti

http://groups.msn.com/AmicidelFuretto

rokiu: il portale degli animali esotici

http://www.rokiu.com    

2 CLINICA VETERINARIA DI VIGNOLA (supervisione veterinaria dell’articolo)
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Tel. 059.774452 / Fax 059.766787    –    e-mail   miao@database.it
3 AMBULATORIO VETERINARIO ASSOCIATO (supervisione veterinaria dell’articolo:

Via Mazzini, 6 – 40024 Castel S.Pietro (BO)                                                               Tel. 051/948094      –   e-mail   livia_zamboni@virgilio.it
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